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Presidenza del Vice Presidente ZELIOLI LANZINI

P RES I D E N TE. ,La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo veI1bale.

C A R E iLL I, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta del 10 set~
tembre.

P R lE S I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale è approvato.

Congedi

P RES I n E N T E. Hanno chiesto
congedo i senatori: Angelini Armando per
giorni 5, Bartesaghi per giorni S, IFlorena per
giorni 2, Rubinacci per giorni 5.

Non essendovi osservazioni, questi conge-
di sono concessi.

Annunzio di variazioni nella composIzIOne
della Giunta delle elezioni

P RES I D E N T E. Comunico di aver
chiamato a far parte della Giunta delle ele~
zioni il senatore Conti in sostituzione del
Sottosegretario di Stato senatore Oliva.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente della Camera dei deputati ha tra~
smesso i seguenti disegni di legge:

({ Aumento delle indennità spettanti ai te~
stimoni chiamati a deporre in materia civile
e penale, ai èonsulenti tecnici, periti, inter~
preti e traduttori per le operazioni eseguite
a richiesta dell'Autorità giudiziaria e ai cu~
stodi in materia penale» (756);

Deputati DE LORENZOed altri; GASca; DE
MARIA e DE PASCALIS. ~

({ Proroga, con mo~

dificazioni, delle disposizioni transitorie per
i concorsi a posti di sanitari e farmacisti
ospedalieri » (760);

Deputati CODIGNOLA e FUSARO. ~

({
NOI'me

sull'orario degli insegnanti tecnico~pratici e
di arte applicata, con conseguente acquisi~
zione di nuove cattedre, e provvedimenti in
favore di alcune categorie di insegnanti non
di ruolo delle soppresse scuole di avviamento
professionale» (761);

Deputati GUERRINI Giorgio ed altri. ~

«Riapertura del termine previsto dall'arti~
colo 12 della legge 25 ,febbraio 1963, n. 289,
sulla Cassa nazionale di previdenza ed assi~
stenza a favore degli avvocati e procuratori»
(762).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che so~
no stati presentati i seguenti disegni di leg~
ge dai senatori:

Salati, Gomez D'Ayala, Conte, Francavil~
la, Compagnoni, Audisio, Carubia, CerreU e
Trebbi:

({ Norme in materia di assistenza e pre~
ddenza ai !.lvoratùri addetti alla trasforma~
zione di prodotti agricoli» (757);

Petrone e Fabiani:
({ ModiGcazioni al testo unico 4 febbraio

1915, n. 148, in materia di ineleggibilità ed
incompa1.i~ilità per la elezione del Presiden~
te della Gmnta pIovinciale e degli assessori
provinciali» (758);

Magliano Terenzio:

({ Riconoscimento dell'anzianità al perso-
nale proveniente dall'Alto Commissariato
dell'alimentazione» (759).
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Annunzio di presentazione di relazioni

P RES I n E N TE. Camunico che sona
state presentate le seguenti relaziani:

a name della 3a Cammissiane perma-
nente (Affari esteri), dallsenatare Ceschi sul
disegna di legge: {{ Rati<fìca ed esecuziane del
Trattata per il banda degli es,perimenti di
armi nucleari nell'atmasfera, nella spazio
cosmica e negli spazi subacquei, firmato a
Masca il 5 agosto 1963» (607);

a nome della Sa Commissiane permanen-
te (Finanze e tesoro):

dal senatare Trabucchi sul disegno di
legge: {{ Variazioni al bilancio della Stato ed
a quelli di !Amministraziani autanome per
l'esercizio finanziario 1963~64» (730);

dal senatore Conti sul disegna di legge:
{{ Canversione in le,gge del decreto-legge 31
agosto 1964, n. 705, recante aumento delle
aliquate in materia di imposta generale sul~
l'entrata» (739);

dal senatare Raselli sul disegno di leg-
ge: {{ Conversiane in legge del decreto-legge
31 agasta 1964, n. 706, cancernente l'assun-
zione da parte dello Stato del finanziamen-

tO' di alcune farme di assicuraziani saciali
abbligatorie» (740);

dal senatore Banfi sul disegno di legge:
{{ Variaziani delle aliquate della imposta di
ricchezza mobile» (741);

dal senatore MaglianO' Terenzio sul di-
segno di legge: {{ Istituziane di una addizia-
naIe all'imposta camplementare pragressi~
va sul reddito }} (742);

dal senatore Pecarara sul disegna di
legge: {{ Istituziane di una impasta specia-
le sul redditO' dei fabbricati di lusso }} (743);

a name della 8a Commissione permanen-
te (Agricoltura e fareste), dal senatore Ca-
relli su} disegna di legge: {( Delega al Go-
verno ad emanare norme per la repressio-
ne delle fradi nella preparazione e nel com-
mercia Idei mosti, vini ed aceti)} (498);

a nome della lOa Commissiane perma-
nente (Lavaro, emigrazione, previdenza sa-
ciale), dal senatore Torelli sul disegna di
legge: {{ Praraga del tevmine per l'emana-
ziane del decreta del Presidente della Re-

pubblica di cui all'articolo 6, ultima cam-
ma, della legge 27 dicembre 1953, n. 967,
sulla previdenza dei dirigenti di aziende in-
dustriali }} (597).

Camunico altresì che sono state presen-
tate le seguenti relazioni di minoranza:

dal senatare Artam sul disegna di leg-
ge: {{ Variaziani al bilancia della Stata ed
a quelli di Amministraziani autaname per
l'esercizio finanziaria 1963-64}} (730);

dal senatore Fartunati sul disegna di
legge: {{ Conversione in legge del decreta-
legge 31 agasta 1964, n. 705, recante aumen-
ta delle aliquate in materia di impasta ge-
nerale sull'entrata}} (739).

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissione permanente

P RES I D E N T E . Comunico che,
nella seduta pO'meridiana del 9 settembre,
la sa Cammissiane permanente (Finanze e
tesaro) ha appravata i seguenti disegni di
legge:

{{ Aumenta del fonda di dataziane del-
l'Ente nazianale idracarburi}} (748);

{{Aumenta del fanda di dataziane del-
l'Istituta per la ricastruzione industriale»
(749).

Annunzio di relazioni sulla gestione finan-
ziaria di enti sottoposti al controllo della
Corte dei conti

P RES I D E N T E. Camunica che il
Presidente della Corte dei canti, in adempi-
mentO' al disposto dell'articala 7 della legge
21 marzo 1958, n. 259, ha trasmesso le deter-
minazioni ~ le relative relazioni concernenti
rispettivamente la gestiane finanziaria della
Associazione nazionale vittime civili di guer-
ra dell'esercizio 1962, la gestione finanziaria
dell'Istituto nazianale di assistenza ai dipen-
denti degli enti locali dell'eserciziO' 1961, la
gestione finanziaria del Centro sperimentale
di cinematografia dell'eserciziO' 1962-63 e la
gestiane finanziaria del Camitata alimpica
nazionale italiana dell'esercizio 1961 (Doc.
n. 29).
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AnnunzIo di bilancio deU'INA per l'anno
1963, trasmesso dal Ministro dell'industria
e del commercio

P RES I D E N T E. Comunico che il
Ministro dell'industria e del commercio ha
trasmesso, in applicazione dell'articolo 53
del testo unico delle leggi sull' esercizio del~
le assicurazioni private, il bilancio dell'Isti~
tuto nazionale delle assicurazioni relativo
all'esercizio 1963.

Tale documento ~ depositato in Segrete~
ria a disposizione degli onorevoli senatori.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. Comunico che i
Ministri competenti hanno inviato risposte
scritte ad interrogazioni presentate da ono-
revoli senatori.

Tali risposte saranno pubblicate in alle~
gato al resoconto stenografico della seduta
odierna.

Per l'anniversario
dell'insurrezione di Matera contro i tedeschi

B O L E T T I E R l. Domando di par~
lare.

P RES II D E N T ,E. Ne ha facoltà.

B O L E T T I E R I. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, il 21 settembre 1943, pri~
ma fra le città italiane, Matera si liberò con
le sue forze dall'oppressione nazista. È stato
già rilevato che si trattò di un'esplosione
spontanea di popolo senza preparazione al~
cuna, nè politica nè militare. Questo con~
ferisce ancor più alto signirficato all'insur~
rezione materana, che non aveva avuto pre~
cedenti nell'esito vittorioso di una ribellione
popolare all'esercito tedesco.

Valorizzare adeguatamente in forma uf..
ificiale come debito dello Stato italiano, del.
la nostra società nazionale, questo primo at~
to di eroismo vittorioso della Resistenza ita~
liana significa contribuire a saldare la catena

degli innumerevoli fulgidi atti eroici della
Resistenza nel Nord con la catena degli eroi~
smi nel Sud, ovviamente di più limitata por~
tata per intensità e durata, ma non meno
fulgidi e ugualmente significativi per la spon~
taneità delle forze popolari impegnate.

Altra volta abbiamo auspicato ~ e l'auspi-
cio è anche monito ~ che non si ripeta l'er-
roredel primo RisoIigimento, quando poco
ci si curò di saldare, dal Nord al Sud, la sto~
rica catena delle insurrezioni risorgimentali,
con una ricerca più sistematica e approfon..
dita degli episodi di cospirazione del Mez..
zogiorno, molti dei quali sono rimasti igno~
ratL Dobbiamo, onorevoli colleghi, non ri~
presentare un'Italia artificiosamente divisa
nella storia della Resistenza, quando invece
l'Italia fu unita nell'anelito di liberarsi dal
fascismo e dall'oppressione nazista, per dar
vita ad una nuova organizzazione della socie~
tà nazionale, libera, moderna e giusta.

Ma ecco una ingiustizia storica che biso~
gna rapidamente riparare. Dopo che fu di~
menticata per decenni la proposta avanzata
al Ministero della Postbellica per il ricono..
.scimento dell'insurrezione materana, anche
oggi che la «pratica}) è stata ripresa sotto
la spinta del Ministro della difesa, non si
riesce ancora a venirne a capo. ,Pare che ci
siano difformità di vedute e incertezze sulla
misura del riconoscimento stesso, e non si
voglia ancora arrivare, dal competente orga~
no ministeriale, alla concessione che, sola,
sancirebbe ufficialmente il riconoscimento
di un episodio vittorioso, che storicamente
si colloca al primo posto nella gloriosa resi~
stenza italiana: la concessione cioè della
!Medaglia d'oro al valor militare alla città
di Matera.

Non vorrei per il momento fare supposi~
zioni azzardate. Non vorrei però che tale
mancato riconoscimento sia il frutto di cer~
ta mentalità con cui più volte mi sono per..
sonalmente scontrato, in pace e in guerra,
rischiando molto (persino di essere, per
esempio, dichiarato disertore dal coman..
dante di un distretto militare, cui mi ero
preseotalo per regolarizzare la mia posizio..
ne di ufficiale, dopo che ero riuscito a ricon..
quistare eon i miei mezzi la libertà, con l'eva~
sione dai lager nazisti e l'attraversamento
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del fronte di Cassino); la mentalità di coloro
che non vollero riconoscere la resistenza di
Roma contro i tedeschi, dopo averla osteg~
giata con ordini contraddittori o comunque
negativi ai fini dell'azione, onde permettere
il tranquillo imbarco di 'Pescara, la menta-
lità, insomma, di chi permise, se non favorì,
il dissolvimenlo dell'esercito italiano dopo
1'8 ~ettembre, col non dare esecuzione al
pur predisposto piano di difesa contro i
tedeschi.

Invano, nell'agosto del 1943, avevo scrit-
to a IBadoglio di tener d'occhio i convogli fer-
roviari, carichi di truppe tedesche, prove-
nienti dal Brennero {per combattere in Ca-
labria contro gli inglesi, chiedevo, o contro
gìi italiani che volessero uscire dalla guer-
l'a?). E invano avevo cercato, la notte dell'8
settembre, di rinchiudermi nel forte adia-
cente alla ferrovia e alla strada del Bren-
nero, vicino a Fortcnna, per cercare di inter-
rompere, lfinchè possibile, il traffico di uomi-
ni e mezzi dell'esercito tedesco che invadeva
l'Italia. Alle ore 3 del 9 settembre veniva
1'ordine di un superiore di lasciare le armi
imbracciate da me e dai miei soldati.

A parte il fatto che, in quell'oscuro perio-
do della nostra storia, ben altri motivi agi-
rono per determinare una certa condotta
in taluni ambienti militari, da me da tempo
individuati e segnalati, risulta chiaro che
a certe mentalità riesce difficile valutare
ciò che non si inquadra in determinati sche-
mi. Per fortuna 1a Resistenza italiana non si
inquadrò in quegli schemi, e fece da sè;
perciò non ha sbagliato e ha fatto risorgere

l'I talia.
Onorevoli colleghi, io ho il massimo rispet-

to, la massima devozione e, direi, esaltazione
per le nostre gloriose Forze Armate consi-
derate nel loro complesso, dai quadri più
alti agli ufficiali subalterni, ai sottufficiali,
ai soldati, marinai, avieri. L'esercito del re-
sto siamo tutti noi, quelli che sono oggi in
sr~rvizio e quelli che lo furono ieri, in mo-
menti fortunati e sfortunati, pronti tutti
a sacrificarci ancora, se la Patria ci chia-
masse. Ma questo non vuoI dire che non si
debbano segnalare quelle cose che non
vanno.

Saremmo uomini politici ben meschini e
ie stesse regole della democrazia andrebbe.

l'O distrutte se non ci battessimo, in ogni
campo, per quel che riteniamo giusto, anche
a1 di là delle regole e di certi schemi.

Chiedendo il più che giusto riconoscimen-
to della Medaglia d'oro alla città di Matera
noi sentiamo non solo di onorare i morti,
ma anche di rendere giustizia ai vivi che,
ricordando ed esaltando i morti della Re-
sistenza, come pure i morti di tutte le guer-
re in cui, a diritto o a torto, è stata impegna-
ta la .Patria, ne esaltano i valori più puri
e più sacri. Al di là di ogni pur sana reto-
rica, noi vogliamo vedere la nostra Italia ma-
dre di tutti gli italiani, giusta verso i suoi
figli generosi, al di sopra di ogni intrigo
meschino, libera, moderna, cristiana, nel
senso più elevato, nella sua vocazione di
pace, di spiritualità, di universalità, portatri-
ce dei migliori valori umani e degli ideali
più alti.

Signor Presidente, onorevoli senatori, ono-
revole Ministro della difesa ~ anche se egli
non è qui prego gli onorevoli Ministri qui
presenti di ricordargli quale fu l'impegno
che in quest'Aula egli assunse ~ si faccia

giustizia alla città di Matera, perchè sulla
giustizia, oltre che sulla libertà, si fonda la
l1llOVa .Italia repubblicana nata dalla Resi-
stenza. (Vivi, generali applausi).

G U A N T I. .Domando di parlare.

P RES I D E oNT E. Ne ha facoltà.

G U A N T I. Mi associo a quanto ha
detto il senatore Bolettieri. Io rimando per
brevità agli interventi dei vari senatori nella
commemorazione fatta l'anno scorso dal
Senato. Chiedo che i fatti di Matera siano
iscritti nella Storia ufficiale della nostra Pa..
tria, dando l'atteso riconoscimento alla cit-
tadinanza materana.

BATTINO VITTORELLI
Domando di parlare.

P RES I D ,E N T E. Ne ha facoltà.

BATTINO VITTORELLI
Onorevoli colleghi, desidero anch'io asso-
ciarmi alle parole del collega Bolettieri e
del collega Guanti, chiedendo, a mia volta,
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che il Ministro della difesa si decida final~
mente a dare alla città di Matera il ricono~
scimento cui essa ha diritto come la prima
città d'Italia che si sia ribellata all'oppres~
sione nazi~fascista.

R O D A. Domando di parlare.

P RES I n E N T E. Ne ha facoltà.

R O D A. Desidero associarmi anch'io
alle nobili parole espresse in quest'Aula in
occasione della commemorazione della sol~
levazione dei cittadini di Matera, contro l'op--
pressione degli invasori nazi~fascisti.

A R T O M. Domando di parlare.

P RES I n E N T E. Ne ha facoltà.

A R T O M. Mi associo alle parole dei
colleghi a nome del Partito liberale italiano.

M A G iL I lAN O T E R E N Z J O . Do~
mando di parlare.

P RES I n E N T E. Ne ha facoltà.

MAGLIANO TERENZIO. A
nome del Gruppo del Partito socialista de--
mocratico italiano, mi associo alla Comme~
morazione della resistenza della città di Ma~
tera.

T R E M E iL L O N I, Ministro delle
finanze. [Domando di parlare.

,p RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T R E M E L L O N I, Ministro delle
finanze. Il Governo si associa alle nobili pa~
role qui pronunciate per evocare il ricordo
della resistenza della città di Matera. Per
quanto riflette la questione sollevata dal
senatore Bolettieri, riferirò al mio collega
Ministro della difesa.

P RES II n E N T E. iLaPresidenza è
certa di interpretare i sentimenti della mag~
gior parte dei senatori associandosi alle
nobili espressioni del senatore ,Bolettieri e

degli altri colleghi intervenuti per celebrare
l'episodio di Matera.

A conclusione di questa celebrazione, deb~
bo tuttavia rilevare che il senatore Bolettieri
ha chiesto la parola per commemorare l'an-
niversario della insurrezione di Matera senza
informarne la Presidenza, come è d'uso, al~
meno più per prassi che per Regolamento.

,Pertanto, richiamo l'attenzione di tutti i
senatori sull'opportunità che, prima di pro-
cedere a commemorazioni o celebrazioni,
si informi la Presidenza del Senato.

Discussione dei disegni di legge: «Conver-
sione in legge del decreto-legge 31 agosto
1964, no 705, recante aumento delle ali.
quote in materia di imposta generale sul.
l'entrata» (739); «Conversione in legge
del decreto-legge 31 agosto 1964, n. 706,
concernente l'assunzione da parte dello
Stato del finanziamento di alcune forme
di assicurazioni sociali obbligatorie»
(740); «Variazioni delle aliquote della
imposta di ricchezza mobile» (741); « Isti.
tuzione di una addizionale all'imposta
complementare progressiva sul reddito»
(742); «Istituzione di una imposta spe-
ciale sul reddito dei fabbricati di lusso»
(743)

:P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione dei seguenti disegni
di legge: « Conversione in 'legge del decreto-
legge 31 agosto 19,64,n. 705, recante aumento
delle aliquote in materia di imposta gene~
rale sull'entrata »; ({Conversione in legge
del decreto-legge 31 agosto 1964, n. 70,6, con~
cernente l'assunzione da parte dello Stato
del ,finanziamento di alcune forme di assi~
curazioni sociali obbligatorie »; ({Variazioni
delle aliquote della imposta di ricchezza
mobile »; ({Istituzione di una addizionale
all'imposta complementare progressiva sul
reddito »; «Istituzione di una imposta spe-
ciale sul reddito dei fabbricati di lusso ».

Per consentire una discussione organica
ed unitaria di questi disegni di legge, cosid~
detti anticongiunturali, propongo che su di
essi si svolga un'unica discussione generale.
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Non essendovi osservazioni, così resta
stabilito.

Dichiaro aperta la discussione generale.

'È iscritto a parlare il senatore Roda. Ne
ha facoltà.

R .o D A. Onorevole Presidente, onore~
vole Ministro, onorevoli colleghi, siamo
quindi giunti al tanto atteso appuntamento
congiunturale ~ mi si conceda il termine
~ d'autunno e ~ perchè no? ~ tanto paven~
tato, se è vero, come è vero, che l'ex mini~
stro del bilancio Giolitti, poco tempo fa, si
esprimeva in questi termini: «Con l'autun~
no la congiuntura si farà critica e probabil~
mente drammatica se, come appare inevita~
bile, la flessione degli investimenti e della
produzione industriale darà luogo ad una
vasta disoccupazione ». Pur senza far miei i
toni drammatici dell'ex Ministro del bilan~
cio, debbo però qui constatare, purtroppo,
come parte di vero vi sia nell'affermazione
citata.

Vero è che gli economisti d'oltr'Alpe e
d'oltre Oceano, abituati a considerare la
nostra situazione economica non già anche
sulla scorta di rapporti sociali, di rapporti
di lavoro, ma soltanto in funzione di un
unico parametro, la bilancia dei pagamenti,
sono di parere contrario, affermando che
questo appuntamento di autunno avviene in
una situazione meno tesa, tanto è vero che
1'« Economist» così si esprime: «L'econo..
mia italiana si è messa su un binario meno
rigido e questo è dovuto al tacito armistizio
dei gruppi imprenditoriali nei confronti del
secondo Gabinetto Moro..Nenni e alla mi~
no re radicalizzazione del secondo Governo
Nenni~\lIoro »; il che, sulla bocca di un or~
gano della tendenza politica che noi cono~
sciamo, come è 1'« Economist », è tutto
un programma, dice tutto!

Personalmente, quindi, mi astengo dal
chiosare e l'affermazione pessimistica del~

l'ex ministro del bilancio Giolitti e quella
un po' meno pessimistica dell' «Econo~
mist ». Debbo però ringraziare il Presiden~
te dell'Assemblea, che ha voluto, con senso
di squisita sensibilità, unificare la discussio~
ne dei due decreti~legge e dei tre disegni
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di legge in una discussione unica, il che ci
darà la possibilità di intavolare una seria
disctlssione e coi colleghi che seguiranno i
lavori di queste giornate e soprattutto con
l'Esecutivo, qui degnamente e autorevol~
mente rappresentato dal Ministro delle fi~
uanze.

Quindi: diagnosi dell'equinozio di autun~
no. Ma, onorevole Ministro, per entrare im~
mediatamente in argomento, mi si consenta
di ésprimere un parere ed un giudizio insie~
me Ebbene, qui io svolgerò la mia critica
su due fili conduttori che avranno come
ispirazione quanto io dirò in questo preciso
momento. Noi siamo di fronte ad un coacer~
vo di norme contraddittorie e insieme intem~
pestive. Incomincerò col dimostrare che
esse sono contraddittorie. Ora, per dimostra~
re 12 validità del primo punto, la miglior
maniera è quella di far riferimento al comu~
nicato del Consiglio dei ministri che il
31 agosto accompagnava queste norme stes~
se, da me giudicate contraddittorie, onore~
vale ,Ministro (non se ne abbia a male), e
soprattutto intempestive.

Diceva dunque il Consiglio dei ministri:
« È un insieme di misure dirette a sostenere
il livello dell' occupazione ed il ritmo della
produzione ». Secondo punto: « Completa e
aggiorna il quadro delle misure anticongiun~
turali già adottate all'inizio dell'anno ». Ora
pretendere di completare misure congiuntu~

l'ali in periodo certamente scabroso come
questo, a distanza di otto o nove mesi, è già
un perdere l'omnibus in partenza. Ma indi~
pendentemente da questo debbo anche sog~
giungere: in buona moneta quale era la pre~
occupazione del Governo? Lo dice il comuni.

cato stesso: «a) contrarre i consumi non ne~
cessari e di lusso; b) stimolare la produzione

e gli investimenti; c) ricostituire il meccani~
smo del risparmio sia nelle famiglie sia nei
produttori ».

Dicevo, norme contraddittorie; infatti,

onorevole Ministro, non le pare che quando
si adottano misure fiscali che contempora~
neamente premono sul reddito e sui consu~

mi non si possono ottenere che risultati con~
traddittori? Onorevole Ministro, quando lei
per esempio parla di stimolare la produzione
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e gli investimenti (per intenderei bene, gli
autofinanziamenti) e ricostituire il mec~
canismo del risparmio nelle famiglie, se io
fossi in quei settori (indica il centro) sareb~
be per me facile cosa risponderle che quando
si aumentano le aliquote delle imposte di~
rette, quando cioè si preme sui redditi, evi.
dentemente non si fa una politica di incenti~
vazione degli investimenti, nei confronti del
risparmio, e men che meno nei confronti de~
gli autofinanziamenti aziendali. iPer quanto
riguarda poi il contrarre i consumi non ne..
cessari e di lusso, mi permetto di osservarle,
onorevole Ministro, che l'aumento del 20
per cento dell'imposta generale sull'entrata,
cioè la fiscalità sul consumo, se apparente~
mente risponde a questa premessa, tuttavia,
poichè rimbalza sull'ultimo acquirente, cioè
sul consumatore, avrà per effetto di mortifi...
carne la capacità di acquisto globale; il che,
per le classi lavoratrici, signi1fica ridurre an~

COl' più i consumi indispensabili (le classi
privilegiate nan ne risentiranno!). Per di
più darete un colpo di accelerazione ~ e co--
me! ~ al volano dell'aumento dei prezzi, an~

che per queHa interdipendenza economica
che è in tutti i fatti economici di questo tipo,
anche perchè non dobbiamo dimenticare che
quando si aumenta !'imposta generale suJ~
l'entrata (anche se discriminatamente) ciò
signi1fica anche operare su un certo clima
psicolagico, significa anche determinare un
aumento proprio su quei generi di cansuma
che si sono voluti tenere in disparte dall'at-
tuale aumento, per l'effetta moltiplicatore e
psicologica che è nella natura di simili prov~
vedimenti.

Ora, operare ilprelieva tributario sul l'ed..
dito consumato e contemparaneamente sul
reddita guadagnato per we significa una con..
traddizjone in termini, non solo, ma, per con~
segllenza, negli effetti. Intanto vi è il prable~
ma della tempestività a meglio della intern.
pestività.

Questi pravvedimenti autunnali in quale
momento capitano? È vero, onorevole Mini~
stra, che la situazione attuale ~ l'aDpunta~

mento dell'equinozia di autunno ~ rè certa~

mente diversa daUa situ::lziane dell'equinozio
di primavera; è una situazione che sotto
certi aspetti è radicalmente mutata, Ma in

bene o in peggio? Intanto questa situazione
oggi noi la possiamo sintetizzare così: ci
troviamo di frante ad una inflaziane nan cer~
ta domata e, insieme, ad una recessione che
sta per cominciare.

Voi parlate di ridurre la domanda globa..
le: ebbene, onorevole Ministro, io penso che
il problema non può e non deve essere po~
sto in termini di domanda globale. La do..
]nanda globale non ha un preciso signidi-
c~to: la domanda globale è una domanda che
è iarmata dalla somma di diversi addendi
di domande settariali. Io penso che il Go~
verno avrebbe fatto meglia a spedficare su
qmde tipo di domanda, su quale settore di
domanda avrebbe voluto impegnare la sua
lotta per ridurre la domanda stessa e, di
converso, anche per ridurre, o per lo meno
attenuare, la spirale inflazianistica che è
evidentemente in l'apparto diretto con l'au~
mento della domanda vuai globale vuoi par~
ticolare.

Ebbene, io sono il primo ad ammettere che
la domanda glabale, cioè la domanda nel suo
insieme ~ ed ecco il perchè del mutamento
della situazione congiunturale dalla primave~
l'a ad oggi ~ è certamente diminuita. IPerò
è diminuita non certo per dei provvedimenti
allora non licenziati, ma soltanto promes..
si. E ciò percnè, specialmente nel campo
economico, i provvedimenti maturano i
loro effetti soltanto quando agiscono, sol~
tanta cioè quando diventano realtà con~
creta, non certo quando vengono preannun~
ciati, se non su quella frangia psicologica
che nOli tutti conosciamo ma che ha una
importanza relativa.

Vi siete chiesti, però, percnè la doman~
da globale sia diminuita? Vi siete pasti l'in~
terrogativo circa quale tipo di domanda
globale nel nostra Paese sia diminuita?
Forse la domanda di beni di investimento,
o forse la domanda di beni di cansumo? E
se nel campo dei beni di consumo, la do..
manda dei beni di cansumo a lungo termine
o dei beni di consumo immediato?

Ebbene, possiamo però ammettere con voi
che, senza bisogno di questi provvedimenti
anticangiunturali, che mirerebbero a ridur~
re la domanda globale, purtrappo ~ e calco

il tono sul « purtroppo » ~ la domanda glo~
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baIe, in quei settori in cui non avrebbe do.
vuto diminuire, è diminuita.

Perchè è diminuita? ,È diminuita anche
per il fatto che è aumentata la richiesta del
mercato internazionale. È diminuita, però,
la domanda globale interna, ed in modo
preoccupante, nel settore dei beni stru-
mentali, cioè di investimento. La congiuntu-
ra nel resto del mondo va, se non magnifi-
camente, abbastanza bene, e ciò spiega ~

e ci intratterremo qualche minuto su questo
delicato ed importante argomento ~ il di.
verso andamento della nostra bilancia com.
merciale, della bilancia corrente, della bi-
lancia dei pagamenti, che ha suscitato le
più euforiche considerazioni anche negli am-
bienti economi.ci più qualificati, che qui, sul~
la scorta di una seria analisi e di opportuni
confronti, conviene però ridimensionare, se
non ci vorremo trovare a mal partito alla fi.
ne dell'anno quando si faranno i conti de.
,finitivi.

:£I.vero, è in diminuzione il risparmio pri-
vato e pressochè nullo è il cosiddetto autofi.
nanziamento delle imprese, anche per l'im..
possibilità di ricorrere al credito per i noti
motivi che è ozioso ricordare. La domanda
interna ~ ecco il punto chiave ~ è diminui-
ta per i beni di consumo durevoli: apparec-
chiature elettrodomestiche, case di abitazio-
ne, mobilio, automobili. La produzione de.
gH autoveicoli, per fortuna, non segna una
stasi in quanto c'è stata una certa espansio-
ne delle esportazioni in questo settore. La
domanda dei beni di consumo non durevoli,
specie alimentari, è in aumento, ed è in
Questo contesto di cose che noi dobbiamo
discutere gli attuali problemi anticongiun-
turali.

Intanto la prima domanda che si pone è
questa: avete operato in tutti questi mesi,
vale a dire dal varo dei primi provvedimenti
anticongiunturali ad oggi, in modo da de-
celerare la spirale dell'inflazione? Certamen-
te no. Siete rimasti immobili per mesi e
mesi, potevate fare qualcosa ma non Io ave-
te fatto. La realtà che ci sta dinanzi è denun-
ciata e confermata, come sempre, dalle d.
fre le quali hanno un loro linguaggio elo~
quente e certo non controvertibile.
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I prezzi all'ingrosso, tra il luglio del 1963
e il luglio del 1964, sono aumentati ancora
nell'ordine del 3-4 per cento; i prezzi al con-
sumo sono aumentati in misura maggiore,
cioè del 6,8 per cento, mentre il costo della
vita è aumentato, sempre nel periodo di tern.
po considerato, in una misura che varia, a
seconda delle città, tra il 7 e 1'8 per cento.

Onorevole Ministro, sono io il primo ari.
conoscere che in condizioni di questo tipo,
cui siamo arrivati purtroppo ~ diciamolo
pure ~ anche attraverso l'inerzia governa.
tiva e per la mancanza di tempestività da
parte dell'Esecutivo, la terapia è assai diffi.
cile perchè dovrebbe essere al tempo stesso
una terapia antinflazionistica (maggiore
contenimento dei prezzi, e non ci siete riu..
sciti) e una terapia stimolatrice delle attivi-
tà economiche. Sono il primo a riconoscere
che combattere !'inflazione e stimolare nel
medesimo tempo le attività economiche non
è un'impresa facile; però oggi dobbiamo
fare una scelta tra queste due condizioni
apparentemente contraddittorie dal momen-
to che ci troviamo in una fase recessiva ve~
ramente preoccupante.

Leggevo proprio ieri la solita diligente
relazione delI'I6iCO la quale ci fornisce per
il solo settore industriale, che è quello che
oggi piÙ ci sta a cuore, dei dati destagiona-
lizzati che riguardano il primo semestre del
1964. Da tale relazione noi apprendiamo pur-
troppo come, contro un aumento della pro-
duttività nel settore industriale del 5,3 per
cento verHìcatosi nel primo semestre 1963,
ci troviamo di fronte ad una contrazione che
è dell'ordine del 5,6 per cento per il primo
semestre del 1964. Questo rovesciamento di
tendenza che scaturisce dall'accostamento
fro queste due cifre, quella del 1963 di na.
tura positiva e quella del 1964 contraddio.
stinta dal segno negativo, la contrapposizio-
ne cioè di queste due cifre e di questi due
simboli ci dà tutta la gravità della situazio-
ne di quel settore nel nostro Paese.

Ma, onorevole Ministro, se entriamo nella
realtà economica, soprattutto quale la vede
un parlamentare del centro più importante
dcIl"economia nazionale, cioè di Milano, al-
lora constatiamo che la riduzione delle ore
di. lavoro nella sola provincia di Milano è
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documentata da un altro dato inoppugna~
bile, cioè dal dato che ci fornisce la Cassa
integrazione salari la quale ~ si badi bene

~ nei primi mesi di quest'anno, da gennaio
a marzo, limitatamente, come ho detto, alla
provincia di Milano, è intervenuta per non
più di 200 mila ore di integrazione dei sa~
lari, ma nel mese di luglio e nel mese di
agosto le 200 mila ore di intervento della
Cassa sono quadruplicate, sono diventate
più di 800 mila.

Gli esperti economici della provincia di
Milano calcolano che le imprese produttrici
della Lombardia hanno segnato un calo nel
fatturato dell'ordine di 60~80 miliaI1di. Ebbe~
ne, tutto ciò deve destare la nostra massima
preoccupazione; questo io penso debba esse~
re il punto focale della discussione in que~
st' Aula.

Quando poi in un andamento di prezzi e
di oosto della vita come l'attuale moi inse~
riamo l'aumento dell'imposta generale sul~
,J'entrata, dimentichiamo, onorevole Mrinistro,
quale deleterio effetto moltiplicatore ha una
imposta a cascata, indipendentemente dalla
suggestione psicologica che un'imposta di
questo tipo ha anche sui prez21i dei generi che
non sono colpiti.

Certo, onorevole Ministro, io sono il primo
a dade atto che qualche cosa nel suo Dica~
stero è cambiata. Eravamo abituati con l'ot~
timo Trabucchi, e non certamente per colpa
sua, assillato com'era da bisogni di tesoreria
cui far fronte mel breve giro di poche ore, a
raschiare indiscriminatamente il fondo del
barile. Oggi il fondo del barile 10 raschiamo
ugualmente, e toccheremo con mano il t,ipo
di raschiatura; oertamente hisogna dade at~
to. onorevole Tremelloni. che questa raschia-
tura interviene con un pizzico ~ ma un piz~

zico soltanto ~ di apparente coordinamento,
che però al primo scomtro con una critica
razionale lascia ,intravedere tutta la sua em-
pivia sotto un tendaggio, mi si conced a, di
superficiale dottrina.

Dicevo: è possibile assegnare, nell'attuale
momento di tensione dei prezzi ed insieme di
diminuzione della capacità produttiva del~
l'intero apparato economico, un ruolo antl~
congiunturale aH 'aumento deUe aliquote del-
l'imposta generale sull'entrata, sia pure con

le discriminazioni che voi avete introdotto?
Ed è forse bastevole, onorevole Ministro, ar~
gomentare che dall'aumento dell'IGE sono
esenti i prodotti alimentari di largo .consumo
per far cadere ,la contraddizione che è alla
radice di un provvedimento di questo tipo,
voler attenuare .cioè la spirale 'Lnflazionistka
crescente e onnipresente, aumentando un tri-
buto che, per sua squisita natura, è del tutto
trasferibile sull'ultimo acquirente, e quindi
sul solo consumatore? E vi farò grazia degli
effetti psicologici negavivi, tutti di natura
inflazionistica, che l'aumento delnmposta
generale sull'entrata sempre ha provocato
ne] nostro IPaese.

A questo punto vorrei richiamare l'at~
tenzione sulla tanto vexata quaestio delle
evasioni. Le evasioni si verificano in tutt,i i
settori, in quello dell'imposizione diretta co~
me in quello dell'imposizione indiretta; ma
se c'è un settore dove l'evasione è più pro~
nunciata, questo è il settore dell'IGE. Carità
di Patria mi vieta di mettere il dito -sulla
piaga e di approfondire il problema. Se noi
avessimo a disposizione un organo effioiente
(e con questo aggettivo voglio di-re molte co~
se che vanno al di là del suo significato più
stretto) è certo che, onorevole Ministro, nel
settore dell'IGE, più di ogni altro esposto a
massicce evasioni, si potrebbe avere un get-
tito ben superiore ai duecento miliardi che
si spera di ottenere col ritocco del 20 per cen~
to delle aliquote.

Non farò perdere tempo all'Assemblea con
la considerazione .che ad ogni inasprimento
di aliquote corrisponde una recrudescenza
delle evas-ioni; però se il nostro sistema tri~
butario fosse diversamente congegnato, an-
che l'-IGE, che è la prima fonte tributaria,
perchè è !'imposta che dà il maggior gettito
(circa 1.200 miliardi all'anno) potrebbe ren-
dere assai dj più. Occorrerebbe ordine negH
altri tipi d'imposta, nelle imposte erariali,
nelle imposte dirette. 'L'esperienza di milane
si che accomuna me e lei, onorevole Ministro,
ci insegna che l'evasione clel1'IGE ~ con cui

si frodava ieri il 2 per cento su certi generi.
e ,il 3,30 o 1'8,40 ed oltre su altri ~ è da ad~

debitarsi più che altro all'iJlogico principio
di volere a tutti i costi commisurare l'im~
posta di ricchezza mobile, e quindi il reddito
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tassabile, unicamente sul fatturato; per sfug~
gire a questo ,sistema irrazionale molti ope~
ratori economici sono purtroppo indotti ad
evadere all'IGE pevchè, presentando agli uf~
,fici fiscali una minore massa di fatturato, rie-
scono ad ,imbrogliare meglio le carte.

Un sistema di indagine razionale, diligente,
fatto soprattutto con assoluto senso del do-
~ere, darebbe dei dsultati che consentirebbe-
ro a lei, signor Ministro, di superare di gran
lunga i 1.200 miliardi di gettito all'anno, sen.
za ricorrere ad alcun ritocco di aliquota. E.
un campo che, onorevole Ministro raccoman-
do alla sua diligenza, al suo ben noto scru-
polo, alla sua responsabilità.

Come dicevo, certo il panorama, dalla pri.
mavera ad oggi, è radicalmente mutato, ma
non come !'intende 1'« Economist »: purtrop~
po, in peggio. lE non ci faccia abbaglio la mi~
gliorata situazione della biJancia commer-
ciale e deUa bilancia dei pagamenti.

Avevo premesso che avrei rubato qualche
minuto di più. Lo faccio con la convinzione
di rendere un servizio al 'Paese e ~ perchè
no? ~ anche ai colleghi che mi stanno ad
ascoltare. Lo stesso miglioramento della bi~
lancia commerciale è la riprova della verità
che le nostre industrie sono in crisi; e sono
in crisi proprio quelle industrie le quali ieri
più che oggi si approvvigionavano di mate.
ria prima all'estero. Lo so, c'è la componente
della speculazione che ieri, cioè fino al mo-
mento del viagg-io del Governatore Carli ne..
gli Stati Uniti d'America, pesava sulla nostra
bilancia commerciale. Si sa che quando ci si
trova di fronte ad una paventata svalutazio-
ne ufficiale della lira, che per fortuna, almeno
per il momento, non si è vedficata, ecco che
si accelerano le importazioni e si va molto
cauti nell'esportare. Per fortuna queste pro-
spettive oggi si sono allontanate (io mi augu-
ro definitivamente) e quindi il volano specula-
tivo non influisce più negativamente sulla
nostra bilancia commerciale. Ma, onorevole
Ministro, so anohe che i primi sette mesi di
quest'anno, per quanto riguarda la bilancia
commerciale, registrano un miglioramento
nei confronti dei primi sette mesi del 1963,
e (sono io il primo ad ammetterlo) un cospi-
cuo miglioramento: 130 miliardi di lire. In
altre parole, il disavanzo dei primi sette

mesi del 1~64 segna una minore entità, ri.
spetto ai primi sette mesi del 19163, di 130
miliardi di lire. Ma non è sufficiente un
miglioramento del 15 per cento nella no..
stra bilancia commerciale per darsi ~ mi
si consenta il termine ~ alla più sbraca.
ta euforia, alla quale sono indotti non sol-
tanto i circoli governativi, ma anche certi
settori economici. Perchè se, anzicnè rimane.
re ,in superficie, noi analizziamo le cifre come
si deve, allora il panorama è tutto diverso,
allora dall'euforia si deve passare, se non al
pessimismo dell'onorevole Giolitti, se non al~
la drammaHcità delle espressioni dell'ex Mi~
nistro del bilancio, certamente ad un mag-
gior senso di respoQ.sabilità se si vuole consi-
derare questo settore come iJ settore éhiave
di tutta la nostra economia. Perchè, onorevo-
le Ministro, se è vero che le importazioni so-
no aumentate di 180 miliardi nei primi sette
mesi del 1964 rispetto al corI1ispondente pe-
riodo ideI 1963, è anche vero che le espor-
tazioni sono aumentate di 310 miliardi.
Però a quale prezzo sono aumentate le espor-
tazioni, onorevole Ministro, lo sappiamo be~
ne noi tutti, e lo sapremmo ancora meglio
se io intrattenessi l'Assemblea (ma non lo
farò per un riguardo ai colleghi) sulla cosid-
detta ragione di scambio, che riguarda il
rapporto fra i prezzi all'esportazione ed i
prezzi all'importazione, ragione di scambio
che nei primi sette mesi del 1964 è peg-
giorata per la nostra economia, e che non
tutti valutano secondo la sua reale portata.
La verità è che le esportazioni sono aumen.
tate proprio perchè le nostre industrie, con
i magazzini pieni o con i piazzali intasati,
sono state indotte non a vendere, ma a sven-
dere ~ questa è la realtà economica ~ per
la crisi di commesse, per le pagine bianche
dei loro carnets, per le restrizioni di credi~

to che le hanno obbligate a cercare ossi-
geno da tutte le parti e a qualsiasi prezzo!
E questa componente che sulla carta è po-
sitiva ~ maggiore aumento delle esporta-
zioni nei primi sette mesi del 1964 rispet.
to alle importazioni ~ ci dice tutto. Ma
che vale, onorevole Ministro, confrontare il
commercio internazionale dei primi sette me-
si de11964 con quello sciagurato periodo cor-
rispondente del 1963?
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Ricordiamoci che se il disavanzo di 874
miliardi nella bilanoia commerciale dei pri~
mi sette mesi del 1963 è diminuito a 744
miliardi nei primi sette mesi di quest'anno,
è altrettanto vero che il disavanzo dei primi
sette mesi del 1962 era di 470 miliardi.
Siamo quindi molto lontani dall'instaurare
un regime, non dico di regolarità, ma di
quasi regolarità nel nostro scambio inter~
nazionale mercantile. Dai 470 miliardi di
disavanzo dei primi sette mesi del 1962 ai
744 miliardi attuali ci corre un buon passo!

Dobbiamo anche dire che, per fortuna no~
stra, .ci ,fu una tensione di prezzi sul mer~
cato internazionale, dovuta al fatto che il
boom economico negli altri Paesi continua,
non è il boom di princisbecco dell'economia
italiana, per cui è stato sufficiente passare
dalla bistecchina al mese alla bistecchina al~
la settimana per sgonfiare questo pallone
gonfiato che è il nostro boom. Quindi, a mio
avviso, sono tutti fattori transeunti, sono
tutti fattori straordinari e sporadici, che
possono anche cadere da un momento all'al..
tra. Richiamo quindi la vostra più vigile at~
tenzione sul nostro scambio internazionale,
perchè, ,diversamente, se ci dovessimo ab~
bandonare all'euforia che si è manifestata
in queste ultime settimane, dschieremmo
veramente di trovarci a mal partito.

Per quanto riguarda 'le importazioni, ono~
revole Ministro, è chiaro che il migliora~
mento della bilancia commerciale, dovuto
a un minore incremento d~lle importazioni,
è esclusivamente dovuto alla diminuita im~
portazione di materie prime per l'industria,
sintomo certo di recessione 'produttiva. Ora,
se si dovesse esaminare il saldo della bilan~
cia oorrente e il !Saldo della bilanoia dei
pagamenti, vi sarebbero da fare ah re amare
considerazioni. Le cifre stanno a dimostra~
re, è vero, che in correlazione al migliO'ra~
mento della bilancia commerciale anche la
bilanoia dei pagamenti ha conseguito un no~
tevole miglioramento in questi primi sette
mesi del 1963. Ma vogliamo considerare i
principali motivi che hanno permesso que~
sto miglioramento? Ebbene, onorevole Mini.
stro, se non ci fermiamo alle cifre in assolu-
to, se entriamo nell'analisi particolareggiata,
allora possiamo dire che il miglioramento

della bilancia dei pagamenti rappresenta og~
gi, certamente, un fatto negativo. Grosso mo~
do, a che cosa è dovuto il miglioramento del~
la bilancia dei pagamenti? Si dice: al rientro
dei capitali a suo tempo clandestinamente
affluiti all'estero; e questo è anche vero, per~
chè in parte dovuto alle restrizioni creditizie
del nO'stro Paese. Ma soprattutto il rientro
dei capitali o quanto meno di quella oospi~
cua parte di capitali italiani evasi all'estem
ed investiti nella fiO'rentissima economia
della Germania oocidentale, questo preci'Pi~

tO'so rientro di capitali non è certo dovuto
a merito vO'stro, a misure anticongiunturah
predisposte in questo settore (nella misura
in ,cui sia possibile predisporre misure di
questo tipo nello scambio di capitali tra
Paese e Paese nell'ambito della stes'sa Comu~
nità, e sono io il primo ad ammetterlo).
Onorevole Ministro, il rientI10 di ,capitali av~
venuto in queste settimane è dovuto anche
al fatto che il Governo della Germania ooci~
dentale ha esteso 1'imposta del 25 per cento
sui redditi delle obbligazioni anche ai non
residenti. Non le dice niente, onO'revole Mi~
nistro, H fatto che per i non residenti il red~
dito medio dei capitali impiegati neUe ob~
bligazioni della Germania oocidentale è ,sceso
dal 7 e mezzo per cento al 4 per cento ap~
punto in virtÙ della citata disposizione fiscale
che finalmente colpisce anche i capitali stra~
nieri investiti nella Germania oocidentaJe?
Non le dice niente il fatto che, di fronte

a un 4 per cent,o di reddito medio deUe
obbligazioni nella Germania occidentale, il
reddito del settore obbligazionario nel no~
stro Paese rimane ancora superiore al 7
per cento? Quest'O è H richiamo principale,
ma tuttavia sono tutti fattori che le elenco
perchè pO'ssono mutar,e da un mO'mento al~
l'alt<ro, non dipendendo dalla nostra volO'ntà.
Soprattutto richiamo la sua attenzi'One, ono~
revole Ministro, su un dato che ha influito
notevolmente al miglioramento della bilan~
cia dei pagamenti. Consideriamo insieme,
sia pure a memoria, il settore del movi~
mento dei capitali che influisoe direttamente
sulla bilancia dei pagamenti. Non le dice
niente il fatto delle cessioni parziali, per
non dire totali, dei pacchetti di alcune
nost're ,principali società per azioni, di no~
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streimportanti imprese industriali? Non
le dice niente il fatto che a ristarare la bi~
lancia dei pagamenti, purtroppO' soggiungo,
nei primi sette mesi di quest'anno è inter~
venuta la massiccia, in oerti casi, vendita
delle nostre imprese al capitale st'raniera?
È questa spoliazione della pl10prietà delle
industrie nazionali che ha dato la stura ad
un ,tipo di euforia che io non mi sento
certamente di oondividere, per quanto -ri~
guarda il oommercio internazionale e men
che meno per quanto riguarda il saldo della
bilancia dei pagamenti.

Le taocio, onorevole Ministro, che altro
fattore che ha ,concorso alla riduzione dei
-consumi ed alla diminuziane quindi della
domanda globale, come la chiamate voi, è
da ascrivere anche aHa diminuita circolazio~
ne dei mezzi pr1mari di pagamento, quei
mezzi primari di pagamento che hanno ri~
datto ,la capacità di acquisto dei beni di più
lal'go consumo. Non dimentichi, onorevole
Ministro, non dimentichiamo, onorevoli col~
leghi, che la circolazione dei mezzi primari
di pagamentO', che nei primi sette mesi del
1963 era aumentata del 20 per cento, nei
primi sette mesi del 1964 si è ridotta ad un
aumento del 6 :per centO', il rOhe spi,ega una
certa politica creditizia, ma anche spiega
Jariduziane nella domanda globale, che è
intervenuta, onorevole MinistI1o, senza bi,so~
.gna dei vostri provvedimenti anticongiun~
turali.

Per chiudere la parte generale del mio
intervento, che cosa volevo di'l'e con questo?
Che alla contraddittorietà dei vostri prov~
vedimenti anticongiunturali, come ho spie~
gato, per la contraddizione in termini che vi
è tra provvedimenti fiscali sul reddito e, con.
temporaneamente, provvedimenti :fiscali sul
consumo, si è aggiunta anche, come dicevo
all'inizio, l'intempestività. La domanda glo~
baIe si è ridotta, sì, ma per i motivi che io vi
ho esposto e non certo per effetto dei provve.-
dimenti preannunciati mesi or sono e presi
solta:ntoadesso. Il destino è nel grembo
degli dei e noi vedl'emo a ,sua tempo quale
sarà la -ripercussione di questi nuovi prov~
vedimenti che l'Assemblea si appresta, se
non ad approvare, almeno a discutere.

E vengo brevissimamente, onorevole Mi~
nistro, alla disamina di questi pl1Ovvedimen~
ti. Sul deoreto~legge che aumenta del 20 Iper
cento l'imposta generale sull'entrata mi pare
di essermi già soffermato. Però, onorevole
Ministro, non menate vanto, e men che
meno scalpore, se questoau:mento del 20 per
cento sull'impasta generale sull'entrata non
è indiscriminato, se cioè nel testo del decreto..
legge voi ~ giustamente, lo doonosco ~

avete ,sottratto all'aumento alcune voci di
più largo consuma; perchè sarebbe stato
veramente eccessivo pretendere di estendere
l'aumento del 20 per cento, per un'imposta
che grava unicamente sul consumatore, an~
che a quelle vaci che sono, ad esempio, for~
maggi, o carni, oppure zuochero o pollame.
Ma lo zuochero nel nastro Paese oggi èsot~
toposto a una imposta generale sull'entrata
che per quello di produzione nazionale,
non dimentichiamolo, è del 5,30 per cento,
che diventa 1'8,80 per cento per lo zuochero
di importazione; e noi sappiamo che pur~
troppo, oggi, per colpa di una politica agra~
ria veramente da biasimare, siamo diventati
importatori massicci di zucchero, mentre era~
vamo aùtosufficienti.

Non dimentichiamo che i pollami e i co~
nigli, che voi avete esonerato, pagano già una
imposta del 3,30 per cento, che i prodotti
ortofrutticoli pagano già una imposta che
è eccessiva in confronto alle imposte degli
altri Paesi, anche della Comunità europea,
e che è del 2,30 per cento. Così il pesce, così
le uova. n baccalà e lo stoccarlisso, onorevole
Ministro, sarebbe stato veramente ridicolo
includerli nell'aumento, dato che il modesto
baccalà sconta già una imposta generale
sull'entrata del 7,30 per cento; e io non
penso che il baccalà compaia molto soven.
te sulle mense dei più alti reddituari del no~
siro Paese. I fertilizzanti pagano il 5 per
cento, la margarina il 2 per cento.

Diciamo semplicemente che con queste
esclusioni avete soltanto attenuato quella
ingiustizia tributaria che è insita nell'or~
dinamento dell'imposta generale sull'entra~
ta, ordinamento che come lei mi insegna,
onorevole Ministro, risale all'anno 1940.

Per quanto riguarda la :fiscalizzazione de~
gli oneri sociali, io sono del parere che la no.
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stra parte dovrà considerare con grande at-
tenzione questa nuova direttiva che ha avuto
soltanto un timido avvio da parte governa..
tiva. Noi consideriamo la cfiscahzzazione ~ e

dovremmo intenderci su questo termine ~

come un primo avvio per tentare di trasferi..
re sulla collettività oneri che riguardano la
sicurezza sociale. La tubercolosi e la disoc~
cupazione sono certamente piaghe ed oneri
di tutta la collettività ed è giusto che tali
oneri non gravino soltanto su determinati
settori bensì sulla collettività.

Però, onorevole Ministro, che cosa sigl1ifi~
ca fiscalizzazione degli oneri sociali? SIgnih~
ca trasferimento sul fisco, signtfica quindi
trasferimento sul contribuente italiano di
oneri sociali di questo tipo. Se però consi~
deriamo che il nostro sistema tributario
è un sistema democratIco alla rovescia,
un sistema ancora prevalentemente basato
sulla imposizione sui consumi, bisogna al~
lara concludere che la ,fiscalizzazione degli
oneri sociali va intesa in questo senso:
accollo degli oneri sociali, che giustamente
debbono far carico allo Stato, prevalente~
mente alla maggior parte dei lavoratori ita..
liani, i quali hanno, sì, il minor reddito ma
contribuiscono in più larga misura alle
spese dello Stato. Ed ecco che giustizia è
fatta di questa vostra dichiarata £ìscalizza~
zione degli oneri sociali, 111un Paese in cui il
sistema contrirbutivo, ripeto, sconta una
progressione alla rovescia. E mi pare con
ciò di aver detto tutto.

Onorevole Ministro, ritengo mio dovere
richiamare la sua attenzione sulla nostra
critica di fondo. E un primo sforzo che lo
Stato fa, d'accordo; si tratta di un aggravio
di circa 70 miliardi che, se rapportato ai
circa 2 mila miliardi di oneri sociali ohe
gravano' annualmente sul monte salari nel
solo settore industriale, risultano però es~
sere una concessione di sgravio che non va
al di là del 3~3,50 per cento. Ridimensio~
niamo, dunque, il problema. Ci sarebbe an~
che da dire che abbiamo escluso dei settori
che sono particolarmente in crisi e che
avrebbero dovuto essere considerati da
questo provvedimento di fiscalizzazione, qua~
li il settore dell'agricoltura e il settore delle
attività terziarie. Prendiamo atto però della

:buona intenzione governativa e consideria~
ma questa 'fÌscalizzazione, sia pure con le
critiche che ho espresso e con le mende
che ho rilevato, come un primo passo. Con
il 10 gennaio del prossimo anno l'effetto di
questo decreto~legge decade: staremo a ve..
dere se a questa timida alba incipiente se~
guirà un meriggio un po' meno nuvoloso ed
o1tuscato.

Il problema di fondo, però, onorevole Mi~
111s1ro, è un altro. Siamo di fronte ad un
sistema sociale ed assicuratIvo tra i più cari
del mondo, tra i meno controllati ed in cui
Il rapporto tra rendimento effettivo e costo
è tra i pIÙ bassi. Io vorrei suggerirle, onore..
vale l\tl.1111stro,di rubare qualcihe ora di tem~
po alla sua complessa ed impegnativa atti..
vità per seguire da vicino ~ come io stesso
ho fatto ~ i bilanci dei nostri istituti assi..

curati vi, specialmente quelli dell'INPS e del..
l'INAl\tl, i due principali complessi aSSlcura~
tivi del nostro Paese. Io questo lavoro l'ho
fatto mesi or sono, ma è proprio vero che
non si lavora mai vanamente: i dati che ho
raccolto allora sono diventati di attualità
proprio oggi che si discute della cosiddetta
hscalizzazlOne (a rovescio) di alcuni oneri
sociali.

Cominciamo a dire che sarebbe consiglia..
bile, opportuno, augurabile che lo Stato l'i..
spettasse i suoi impegni verso gli enti assi..
curativi. So che a suo tempo, in occasione
dell'aumento delle pensioni, si è scatenata
una campagna di stampa, e posso dire, ad
onore della verità, che non tutti i dati l'i..
portati dalla stampa, che criticava giusta..
mente il principio, erano esatti. Però è vero
che lo Stato è debitore di centinaia di mi..
liardi verso m,Stituto nazionale della previ..
dena sociale (tanto per limitare il discorso
a questo nostro massimo istituto di previ..
denza). Oggi soltanto siamo in possesso del
bilancio del 30 giugno 1962 e sappiamo
con quale ritardo i !bilanci di questi enti
vengono approvati; comunque, col bilancio
del 1962 lo Stato aveva un d~bito di 422 mi~
liardi, verso I~INPS, che certamente si è di
gran lunga accresciuto ad oggi.

Io ricordo, onoJ:1evoLe MinilstJ:1o, che 110Sta..
to iCon la legge del 23 agosto 1962 si era impe-
gnato a smobilitaJ:1e UiIl debito che, iCon ,simili
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proporzioni, evidentemente mortificava la
azione, nei suoi compiti istituzionali, del
nostro massimo istituto previdenziale. Eb~
bene, cosa è avvenuto di questo impegno
sancito e consacrato nella legge dell'agosto
] 962? Allora si era promesso di smobilitare
questo debito pagando semestralmente 49
miliardi, cioè pagando 98 miliardi all'anno.
Nel 1962 non avete pagato un centesimo, e
nel 1963 vi siete preoccupati soltanto di pa~
gare un acconto di poche decine di miliardi.
È un problema sempre attuale e che deve
essere risolto solo col far fronte ai propri
. .
nnpegm.

Ma vi sono delle altre cose che bisogna
considerare in questi bilanci, e a me spiace
di doverle qui elencare. Si imputa, come di~
cevo prima, al nostro sistema assistenziale
di essere farraginoso e di essere soprattutto
costoso. .Farraginoso 10 è certamente, se noi
consideriamo che in seno all'Istituto nazio~
naIe della previdenza sociale gli istituti ag~
giunti sono 17~18; a un certo momento si
dovrà pur arrivare all'unificazione di tutte
queste direzioni. Io ringrazio l'amico e col.
lega sottosegretario Fenoaltea il quale fa
continui segni di assenso a queste mie af~
fermazioni. Poniamo mano dunque alla rior~
ganizzazione degli enti assistenziali, faccia.

'1110 qualche cosa, altrimenti peggioreremo
l'attuale caos che SI tradurrà in sempre mag-
gioricosti. E per di:rvi quali sono i mag~
giori costi, io tocco un tasto che deve essere
presente alla sua attenzione, onorevole Mi~
nistro, il tasto del costo del personale del~
l'Istituto nazionale della previdenza sociale,
che deve essere veramente .considerato con
grande attenzione.

Per l'Istituto nazionale della previdenza
sociale ci troviamo di fronte ad un organico
di 17 mila unità circa, con un costo di 48
miliardi. Onorevole Fenoaltea, il costo me~
dio di ogni funzionario, sia pure compresi
gli oneri aggiuntivi, è di 2.800.000 lire al~

l'anno! Se si considera che la base del per~
sonale è costituita da funzionari di terzo
grado che certamente non rientrano in que~
sta media di 2.800.000 lire all'anno, poichè
si tratta di personale che percepisce le 60~
70.000 lire al mese, noi vogliamo conoscere
(come è nostro diritto) attraverso quali stra~
de, per noi occulte, si sia arrivati, per 17.000

persone occupate (e ci si dice che l'organico
è insufficiente), alla media di 2.800.000 lire
all'anno, per persona!

Basta, onol'evole Ministro, con le medie
che, nel nostro Paese, sono le medie dei polli
di Trilussa! iNoi vogliamo conoscere at~
traverso quali cifre relative si arrivi a certe
medie, perchè le medie così fatte non ci
dicono niente.

La situazione ricavata dalla lettura (che
mi è costata ore ed ore di studio attento,
e che merita quindi qualche minuto d'atten~
zione in questa discussione, per mettere il
dito sulla piaga) della relazione al bilancio
del Consiglio d'amministrazione, dei sindaci
dell'INA!M, questa situazione, dicevo, al~
l'INAM è ancora peggiore. So bene che l'or~
ganico dell'INAM è diverso da quello del~
l'IiNBS, ma, su 8.000 dipendenti, le spese per
il personale sono di 27 miliardi e il costo
pro capite sale quindi a 3 milioni e mezzo
all'anno.

Noi abbiamo il diritto di sapere come si ar~
rivi a questa cifra di tre milioni e mezzo pro
capite, per poter giudicare dell'affermazione
secondo cui, nei confronti degli altri Paesi,
il nostro sistema previdenziale pretende
troppo ed offre troppo poco. Come si arriva
a medie di questo tipo? È una domanda che
pongo, non un'accusa; ma è una domanda
che esige risposta. Chi scorra il bilancio
1962 dell'INPS ~ l'unica lettura che possa
portare a giudizi concreti ~ a pagina 81
potrà trovare le seguenti parole l(che io
cito con quella pignoleria ohe fODseè incom~
presa in un ,paese di empirici come l'Italia)
del direttore dell'iIstituto: egli lamenta che
« il reddito generale degli immobili in eser~
cizio diventa, se depurato di tutte le spese
generali, il 9,7 per cento, anche al netto
delle quote di ammortamento ». Dunque il
direttore di un ente che ha un patrimonio
immobiliare del valore di oltre 50 miliardi
di lire trova insufficiente un reddito del 9,7
per cento effettivo!

Non ha lo Stato, non hanno i cittadini il
diritto di pretendere ohe siano almeno gli
enti pubblici ad incamminarsi sulla strada
degli affitti meno esosi? Non si tratta forse
di un pa:trimonio creato col denaro dei lavo~
ratori e imprenditori italiani, e che dovreb~



IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 93,39 ~

21 SETTEMBRE 1964173a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

be servire per far qualche passo nella di~
rezione di una maggior giustizia sociale?
È possibile che proprio l'INPS delbba ritrar~
re un reddito netto, depurato da tutte le
spese e dall'ammortamento, superiore al 9
per cento, su un investimento ohe dà le più
assolute garanzie di fronte e alla svaluta~
zione monetaria e a tutte le altre calamità
economiche che possono intervenire? Vera~
mente ~ mi si perdoni ~ ad un parla~
mentare sensibile e scrupoloso viene la ma~
linconia quando si approfondiscono certi
problemLÈ tutto da rifare, onorevole Mi~
nistro!

Io vorrei ricordare ai miei colleghi di es~
sere stato ospite dell'Unione sovietica per
trentacinque giorni; ma la previdenza socia~
le, nell'Unione sovietica, in questo Paese
sacialista, l'assistenza ai lavoratori, in tutti
i campi sociali, è iben diversa cosa in con~
fronto ,con quella larva di previdenza socia~
che che esiste nel nostro Paese! Avrei voluto
averla con me, onorevole Ministro, nei 30
ohilometri della costa meridionale della pe~
nisola di Crimea, dove tutti gli anni ven~
gono ospitati miliani e milioni di lavoratori
savietici, per farle capire che cos'è la pre~
videnza sociale, che cosa significa, in uno
Stato socialista, prendere in mano, come si
suoI dire, il cittadino dalla culla alla tomba!
Altro che parlarne denigrando, come si ,fa
nel nostro Paese, quando si discute di Paesi
a diversa economia, senza conoscerli! C'è
un proverbio cinese che dice: «non parlare
mai di cose che non conosci}). Gli italiani
dovrebbero tenere sempre presente questo
proverbio cinese. E con questo ritengo di
avere chiuso l'argomento della previdenza
sociale.

Passiamo ad esaminare la ricchezza mobi~
le. Io vorrei ammonire il collega senatore
Banfi, quando egli afferma che è sufficiente
un modesto aumento delle aliquote (la A
dal,26 al 27 per cento, la B dal 24 al 25 per
cento) per spostare addirittura l'asse tribu~
tario dalle imposizioni indirette all'impo~
sizione diretta, che i provvedimenti di que~
sta natura non devono essere visti coi para~
occhi. (Interruzione del senatore Banfì). Lei
non è soltanto un parlamentare del collegio
di Rho, è un parlamentare di tutta Italia
e non può permettersi simili conclusioni di

politica ,finanziaria globale soltanto esami~
nanda la partata di un unico disegno di leg~
ge. Io la conasco e la stimo perchè lei è mal.
to diligente. Ma lei veramente si illude di spa~
stare l'asse tributario dall'imposizione indi~
retta all'impasizione diretta solo per,chè,
con questo aumento di ali:quote, il gettito
delle imposte dirette aumenterà al massi~
ma di 20 miliar.di. EUa dimentica infatti che,
parallelamente, avete aumentato il gettito
dell'IGE, imposta che è regressiva ed a ca~
rico esclusivamente del consumatore, non
di 20 miliardi, ma di oltre 10 volte tanto,
cioè di 230 miliardi!

B A N F I, relatore sul disegno di legge
n. 741. Senatore Roda, io, devo precisarle
che la Commissione mi ha affidato l'incari~
co di fare la relazione su un disegno di leg~
ge e devo atteneDmi a questo incarico.

R O D A . Pero, caro senatore Banfi, lei
non è, ripeto, il parlamentare di un colle.
gio, ma è il parlamentare di tutta Italia. Non
deve vedere i problemi, anche quelli del
reddito e dell'incidenza delle imposte, sol~
tanto con i paraocchi di un unico provvedi.
mento, e di portata assai limitata, qual è
quello dell'imposta di ricohezza mobile. Ma
le chiedo scusa per questa polemica. Il se~
natore Banfi mi conosce e sa che io sono
nato polemico e morirò polemico.

Deibbo però dare atto, onorevole Ministro,
che qui c'è il tentativo di introdurre una
progressività, specialmente nella Cl e nella
C~2,dove del resto già esiste per i redditi mi.
nimi, al di sotto delle 720 mila lire, la cui ali~
quota è del 4 per cento rispetto all'ali.
quota normale che è deWS per cento. Ave~
te intradotto la progressività. un po' più
in alto. È inutile che io stia ,qui a dilungarmi
su un provvedimento che del resto tutti noi
conosciamo. Vedremo attraverso gli emen~
damenti se si potrà fare qualcosa per miglio~
rarne la portata.

Vorrei però, onorevale Ministro, soffer..
marmi brevissimamente sul problema della
complementare. Io sono, in linea di mas..
sima, d'accordo sull'istituzione di una ad~
dizionale all'imposta complementare pro~
gressiva sul reddito, sull'aumento cioè del
10 per cento per i redditi superiori ai 10
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milioni, benchè le addizionali, che mi ri~
cordano il tempo della finanza bellica, e il
centesimino di guerra, non mi siano mai
piaciute, in quanto disiorcono il concetto di
progressività.

,In linea di massima, comunque, possiamo
anche accettarla. Ma lei, onorevole Ministro,
ha fatto un'indagine di quel che sarà la
portata pratica di questo aumento del 10
per cento sui redditi imponibili, in comple~
mentare, oltre i dieci milioni di lire? Il
problema, infatti, sta tutto qui: non in enun~
ciazioni teoriche, ma nella portata pratica
di certi provvedimenti. Guardi, onorevole
Ministro, proprio ieri sera, avendo mezz'ora
di tempo da impiegare ~ non dico da per~
dere ~, ho voluto scorrere due elenchi dei
contribuenti di una monografia che vi fa
veramente onore, signori del Governo. Que~
sti ({ Elenchi dei contribuenti », se letti at.
tentamente (ma purtroppo non lo sono),
ci danno la possibilità di conoscere che co-
sa sia veramente il sistema contributivo del
nostro Paese, toccando con mano, non ri~
manendo nel limbo della stratosfera, del
rimaneggiamento, cioè delle sole aliquote.
Ieri, in pochissimi minuti, mi sono riguar~
dato l'elenco dei contribuenti di Torino, me-
daglia d'oro della resistenza, ma, vorrei an~
che aggiungere, senatore Bertone, meda~
glia d'oro al merito tributario, se non altro
perchè il settore finanziario a Torino, a
quel che mi risulta, è retto molto bene. Eb~
bene, a Torino, che è la sua città, senatore
Bertone, la città del suo cuore, dei quattro
mila contribuenti che sono inscritti in que~
ste monografie, perchè vanno oltre i 5 mi-
lioni di reddito in ,complementare, colo~
ro che hanno dichiarato un reddito su-
periore ai dieci milioni sono soltanto 161,
su una popolazione che si avvicina al mi~
lione di abitanti; quelli che hanno denun-
ciato un reddito di oltre 50 milioni li con~
tiamo sulle due mani: sono 9; quelli che
hanno denunciato un reddito di oltre 100
milioni sono tre, e vi faccio grazia dei nomi!

A questo punto, onorevole Ministro, io le
chiedo che significato ha la progressione,
anche spinta, nella complementare, quella
progressione che avrebbe un senso se vera-o
mente vi fosse un serio accertamento, se ve~

ramente vi fossero coloro che pagano il do-
vuto, ma che da noi è soltanto polvere ne-
gli occhi dei creduloni.

Mi sembra, allora, di poter fare il punto
di tutto il mio intervento, che si esprime in
questa nostra ansia di modificare vera-
mente la situazione di vita italiana, nel
senso di sostituire finalmente all'abbaglio
della teoria, all'abbaglio delle vostre ali-
quote, una realtà concreta, che nel nostro
Paese non esiste. So anch'io che teorica~
mente il nostro sistema tributario è pro~
gressivo, e anche fortemente progressivo.
Ma ciò solo sulla carta. La realtà è ben di-
versa; e se noi fossimo capaci di far paga-
re un imposta personale, nella misura in
cui ciò avviene in Inghilterra e negli Stati
Uniti d'America, vi sarebbe forse bisogno
di introdurre una progressività anche nelle
imposte dirette?

'Ed ecco che il dichiarato fallimen to da par~
te vostra, onorevole Ministro, proviene pro-
prio dal fatto che voi, in mancanza di me~
glio, in mancanza cioè dell'attuazione di
una progressività nell'unica imposta che
deve essere progressiva, quella personale,
dovete necessariamente ripiegare sulla pro-
gressività nelle imposte reali, il che è un non
senso in dottrina e in diritto positivo tribu.
tario.' Per finire il mio discorso, dirò che, in-
sieme ad una città del Nord d'Halia, che è
una delle più industriali, ho preso in consi~
derazione anche una città del Mezzogiorno,
e precisamente quella che viene chiamata
la Milano del Mezzogiorno: Bari. A Bari,
città di 350 mila abitanti, sa, onorevole Mi-
nistro, quanti sono i contribuenti che han-
no denunciato un reddito di oltre 100 mi~
lioni? Nemmeno uno. ,Di oltre cinquanta mi.
lioni? 'Idem in bis. E quante sono state le
denuncie di oltre dieci milioni? Ebbene, a
Bari, i contribuenti che hanno dichiarato un
reddito superiore ai dieci milioni sono esat..
tamente IS! Quale signÌJficato ha dunque,
onorevole Ministro, un'imposta progressiva
che teoricamente, dopo i 500 milioni di lire,
mi allinea uno scaglione del65 per cento che,
con le varie addizionali pari al 17 per cento
sull'imposta pagata, diventa il 75 per cento
sul reddito, e con l'attuale aumento dellO
per cento diventerebbe 1'85 per cento? Ci av~
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viciniamo, sì, a quel sistema impositivo ame~
ricano per cui il Presidente della GeneraI
Motors, in America, paga su 500 mila dollari
guadagnati 1'85 per cento. Anche noi teorica~
mente potremmo dire che il nostro sistema
tributario è quasi perfetto, come sono
quelli anglosassoni, se si tien presente l'ali-
quota massima effettiva della nostra comple-
mentare. Ma mi sa dire, onorevole Mini-
stro, se in tutto un Paese di oltre 50 mi-
lioni di abitanti, dove la speculazione ha
fatto guadagnare alle persone fisiche, sol~
tanto sulle aree fabbricabili, miliardi a mi-
gliaia, c'è un solo contribuente (onorevole
Ministro, me ne dica di grazia il nome) al
quale viene o venne o verrà applicato lo
scaglione massimo? Ed allora non è una
beffa di cattivo genere annoverare in un
sistema impositivo personale aliquote a sca-
glioni nella misura da me ricordata, quando
esse non hanno mai trovato e con voi non
troveranno mai applicazione alcuna?

Ho finito, onorevoli colleghi, e vi chiedo
scusa di avervi intrattenuto con quella pas-
sione che purtroppo porto a problemi di
questo tipo, in un Paese sordo come è il
nostro a simili fondamentali questioni. Di-
co solo che il ,Partito socialista di unità
proletaria in questo momento non espri-
me nessuna dichiarazione di voto; il no-
stro partito contribuirà con degli emenda-
menti a migliorare nel loro contesto i di-
versi provvedimenti di legge che sono al no-
stro esame. In base all'accoglienza che il
Governo farà ai nostri e agli altri emenda-
menti deHa sinistra ci regoleremo in sede
di dichiarazione di voto. (Vivi applausi dal-

Z'estrema sinistra. Molte congratulazioni).

P R E SI D E N T E. È iscritto a parla~
re il senatore Ferretti. Ne ha facoltà.

FER R rE T T L Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, il discorso del senatore
Roda, nella sua ultima parte, mi dà lo spun-
to per un inizio non previsto del mio bre-
ve intervento. Da dodici anni, da quando
ho l'onore di appartenere a questa Assem-
blea, continuo, in ogni discussione ,finan-
ziaria, ad insistere su questo punto: che si
facciano pagare le tasse sul serio a chi le

può e quindi le deve pagare. I dati citati dal
senatore Roda sono soltanto dei dati stati-
stici di carattere generale; io in altre di-
scussioni ho fatto anche i nomi degli eva-
sari. E inconcepibile che l'Amministrazione
finanziaria non faccia accertamenti su gente
che manifesta in modo anche sfacciato la
sua ricchezza. Ma che cosa fanno i vostri
tassatori, onorevole Ministro?

T R E M E L L O N I , Ministro delle fi-
nanze. Danno seimila miliardi all'anno al
Tesoro.

FER R E T T I Ma chi paga questi
miliardi? È il principio della proporziona-
lità che viene offeso, perchè in Italia i gros-
sissimi portafogli non pagano quanto do~
vrebbero. Questa è la verità, se la voglia-
mo dire. E qui, onorevole Ministro, ~ il
punctum dolens di tutta la situazione finan-
ziaria italiana. Se ciò che io dico lo dicesse
un comunista voi direste che farebbe della
demagogia; dite pure a me che faccio della
demagogia, ma io so che è la mia coscien-.
za che mi fa parlare così, perchè conosco
molte situazioni personali e mi vergogno
che vi sia gente che possa perdere, in una
sera, diecine di milioni a un tavolo da gioco
a Montecarlo, o possa comprare all'amica
una pelliccia di visone da 10 milioni, e poi si
rifiuti di pagare le tasse! Questa, -ripeto, è la
realtà dolorosa del popolo italiano, dal pun-
to di vista finanziario: la carenza di civismo,
di patriottismo, di sodalità di una parte
della classe dirigente economica italiana,
non di tutta, fortunatamente.

Ma vengo al mio intervento. Esso, onore-
vole Ministro, è limitato ad un settore della
nostra discussione generale, precisamente al
provvedimento n. 740. Ma a costo di essere
accusato di andare fuori tema, come si dice
a scuola, da questo provvedimento io traggo
argomento per dire a lei che questa volta si
è passato il segno da parte del Governo. rE
mi dispiace dirlo a lei, ad una persona cioè
che tutti stimano per la sua probità e per la
sua capacità.

Ma come può un uomo come lei prestarsi
a compiere queste ingiustizie tributarie?
Tutti i giorni il ,Presidente del Consiglio, gli
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esponenti politici del suo partito dicono:
«Vogliamo che cessino le sperequazioni re~
gionali e settoriali; bisogna avvicinare il red~
dito dell'agricoltura a quello dell'industria! »

Ora fate questo provvedimento di tfiscaliz--
zazione degli oneri sociali e ignorate l'agri~
coltura. Ma c'è di più! Non è lei il capo del~
l'ufficio stampa o il .Ministro della stampa di
questo Gabinetto; però qualcuno al Governo

c'è che dà alla stampa continuamente co~
municati circa «sgravi fiscali per l'agricol--
tura », «diminuzione degli oneri sulla pro--
prietà fondiaria» e così via.

Qui, onorevole Ministro, siamo sul terre--
no, che, nei rapporti fra privati, si definireb--
be della slealtà, falsità, disonestà; perchè io
vi dimostrerò con le cifre, con le cartelle tri--
butarie che ho qui dinanzi, che gli oneri del--
l'agricoltura, quest'anno, non solo non li alVe--
te diminuiti ma addirittura aumentati! E
ciò è di una gravità eccezionale, perchè così
facendo aggiungete al danno la beffa. E an--
che questo dimostrerò attraverso incredibili
ma, purtroppo, vere dichiarazioni di suoi
colleghi di Gabinetto.

Intanto, nel primo semestre di quest'anno
si ,è verificata una situazione in cui l'indu..
stria ~ sia che ciò dipenda, come dice il se~
natore Roda, dal fatto che svende per libe..
rare i magazzini dal prodotto invenduto, o
che si contenti di rimettere, come si dice,

l'arma nel fodero vendendo a prezzo di costo,
perchè io credo poco che la gente venda
rimettendo ci ~ l'industria, dicevo, comun..
que sia e grazie a Dio, ha aumentato ancora
le esportazioni, sia pure di poco.

Nel periodo più grigio dell'equinozio di
primavera di che cosa ci lamentavamo? Del
fatto che l'aumento delle esportazioni agri--
cole fosse, in percentuale, molto inferiore
all'aumento delle importazioni.

Invece si <èverificato, nel primo semestre,
che le esportazioni agricole sono diminuite.
Ecco delle cifre precise: nel 1963 noi abbia..
ma importato 347 miliardi e 94 milioni di
prodotti agricoli e ne abbiamo esportati 196
miliardi e 363 milioni; aIbbiamo avuto, cioè,
uno sbilancio commerciale nel settore agri-o
colo di 150 miliardi e 731 milioni. Quest'an~
no, sempre nei primi sei mesi, per i quali i
dati sono definitivi e non ancora incerti, ab--

biamo importato prodotti per 413 miliardi e
472 milioni ~ il che è già grave, perchè è

il secondo anno che importiamo persino il
grano ~ ed abbiamo esportato soltanto per
un importo di 187 miliardi e 34 milioni.

Quindi, in sei mesi, noi abbiamo avuto uno
sbilancio commerciale per i prodotti del..
l'agricoltura di 226 miliardi e 443 milioni.
Quel che è grave, onorevole Ministro, ripeto,
non è tanto che siano aumentate in modo
maslsicoio le hI1lpOlrtazioni (indice questo di
maggior benes,sere: 'si mangia più carne, gra~
zie a Dio la gente non muore più di pellagra,
eccetera), quanto che siano diminuite le
esportazioni; e il Ministro dell'agricoltura,
aiutato dai suoi direttori generali che di agri~
coltura sanno poco o niente, parla di au--
mento della produttività!

Per mia disgrazia, onorevole Ministro, so--
no proprietario di un'azienda agricola in
Toscana, e se ciò può costituire un punto de~
baIe perchè può far ,ritenere che io parli pro
domo mea, mi dà peraltro maggior compe..
tenza in materia. Con la recente legge sui
patti agrari, i mezzadri hanno visto aumen..
tare la loro quota al 58 per cento e quindi
oggi guadagnano di più, pur essendo ~ al--

meno i miei ~ non dico ricchi ma benestan-

ti perchè tutti hanno il loro mezzo meccani..
co, automobile o motocicletta che sia. Ora
avendo, senza fatica alcuna, ottenuto questo
incremento nel reddito, non hanno più lo
stimolo a coltivare una parte del podere che
io ho concesso loro perchè lo lavorassero:
infatti, lavorando di meno, hanno la stessa
entrata di prima. A questo si aggiunga che,
stabilendo la legge che i concedenti non deb~
bono più preoocuparsi del numero delle
persone di famiglia del mezzadro, i giovani
vanno allo stabilimento industriale più vici--
no a lavorare pur dormendo, alla sera, nel
'etto della casa poderale. Chi rimane a casa?
I vecchi e le donne.

:Ebbene, cosa si deve fare di queste zone
di terreno, di questi campi che non vengono
più lavorati, essendo stato concesso al mez..
zadro un maggior guadagno? Ci si mettono
~ cioè i mezzadri ci mettono ~ delle pecore.
Un proprietario potrebbe anche denunciare
al Pretore che i suoi mezzadri non coltivano
più la terra loro concessa, ma ci mettono le
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pecore e impiegano i propri figliuoli nell'in~
dustria, turte cose facilmente documentabili;
ma difficilmente il Pretore gli darebbe ragh.
ne, perchè sappiamo bene che è portato ~ e
giustamente magari: come vedete non faccio
d~]]a de:magogia ~ a dar ragione al lavora~
tore. (IIo fui in altri tempi un caldeggiatore
della Magistratura del lavoro che era fatta
pIoprio per difendere gli interessi dei lavo..
raton). Ma anche se il Pretore desse ragio-
ne al proprietario, che se ne farebbe questi
della terra non più coltivata? Un'altra fami~
glia di mezzadri non potrebbe più prenderla
perche un nuovo contratto mezzadrile non
si potrebbe più fare; non potrebbe conduda
direttamente perchè gli operai da impiegare
per la conduzione diretta non si trovano. E
allora?

L'operaio agricolo oggi deve essere un la..
voratore tecnicamente attrezzato. Prima il
lavoratore agricolo adoperava la vanga e la
zappa: ora deve saper adoperare il trattore
e le "dire macchine agricole, per cui ci vuole
una buona preparazione, e tra i giovani ci
sarebbero queJli preparati. Ma essi vanno
nelle fabbriche, e nell'azienda rimangono i
vecchi: per cui, onorevole Ministro ~ ed è

questa una previsione logica e sicura, non
una profezia di malaugurio ~ voi assisterete
alla progressiva denuncia della cessazione
del reddito di molte parcelle catastali e il
danno economico a causa della minor produ~
zione diventerà anche finanziario. Io stesso,
ad esempio, presenterò denuncia per un cer~
to numero di parcelle che i miei mezzadri
non coltivano più e sulle quali non è giusto
che paghi ancora le tasse. In tal modo, per~
tanto, voi state preparando il collasso finale
dell'agricoltura.

E veniamo alla legge in esame. Volete
aiutare !'industria per l'esportazione dando
circa 65 miliardi di sollievo sugli oneri fisca~
li. Perchè allora non aiutate anche l'agricol~
tura?

La relazione ministeriale, che reca la firma
dei ministri Delle Fave, Colombo e Pieracci~
ni, dice tra l'altro: «Gli sgravi contributivi
previsti dal decreto<>legge, pur riflettendosi
prevalentemente a vantaggio dei settori extra
agricoli, non trascurano il settore agricolo in
quanto questo beneficia del discarico del con~

tributo integrativo per l'assicurazione con~
tra la tubercolosi }}. Il ministro Delle Fave,
primo presentatore di questo decreto~legge,
evidentemente ha app.rovato questa dizione,
se essa non è addirittura sua; comunque è
voluto andare oltre ed ha fatto alla stampa
questa dichiarazione: «Gli sgravi contributi~
vi previsti dal decreto~legge si riflettono pre~
valentemente a vantaggio dei settori extra
agricoli}} (come vedete, è una parafrasi
dello s tesso concetto espresso nella relazio~
ne) « ma anche il settore agricolo partecipa ai
benefici previsti perchè, per quanto riguarda
l'assicurazione contro la tubercolosi, il rela~
tivo conÌ'ributo integrativo compreso fra i
contributI agricoli unificati subisce un al~
leggedmento di circa}} risum teneatis, dice
il vecchio Orazio « 154 milioni )}.

IMa questa è una beffa! .ogni proprietario si
domanderà: quanti centesimi di discarico
avrò io? 154 m:Hioni per tutta l'Italia! Ma lei
prenda nota di quanto dico, onorevole Mini~
stro, lo dica a nelle Fave; questi discorsi non
si fanno perchè sono un insulto alla gente dei
campi. Come può seriamente un Ministro di~
re che fa un discarko fiscale su tutta l'agri~
coltura italiana di ben 154 milioni?

E veniamo al nostro bravo ,Ferrari Aggra..
di. Ferrari Aggradi gode fama ~ ed io non
ho motivo di contrastare questa fama ~ di
essere un uomo preparato, serio. A me pia~
ce giudicare, da quel che posso, essendo vec~
chio, gli uomini, specialmente quelli tanto
più giovani di me, con un criterio di obietti~
vità, indipendentemente dal partito al quale
appartengono, e ritengo l'onorevole Ferrari
Aggradi un uomo preparato. Ma l'onorevole
Ferrari Aggradi il20 maggio venne qui a par~
larci dei famosi sgravi !fiscali e osò dire (e

l'ha detto anche alla Camera, l'ha ripetuto
in interviste): quello che leviamo ai proprie~
tari a mezzadria gliela ridiamo sotto forma
di scarico dell'imposta fondiaria. Allora io
gli dissi in quest'Aula: siccome il prodotto
agricolo complessivo in Italia è sta~o valu~
tato dall'ISCO in 4.196 miliardi, e siccome,
sempre secondo gli stessi dati statistici, le
terre a mezzadria costituiscono il 17 per
cento, risulta che il prodotto, su questo 17
per cento, è valutabile in 713 miliardi e 820
milioni. Portando via ai proprietari un 5 per
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cento su 713 miliardi, si ha che 35 miliardi
e 650 milioni dalle tasche dei proprietari
passano in quelle dei mezzadri. Siccome la
famosa diminuzione dell'imposta fondiaria
è limitata alla sola parte erariale, che rese
allo Stato, nel 1962, 7.456 milioni, ne conse~
gue che la riduzione della quale effettiva..
mente beneficieranno i concedenti consiste
nella somma di 510 milioni. I proprietari,
cioè, incassano 35 miliardi e 650 milioni in
meno, ma. . . risparmiano 510 milioni. Sen~
za commenti!

Ma lei che tè un uomo serio, onorevole Mi~
nistro, queste cose gliele dica, dica che non
è vero che si vuole alleggerire l'agricoltura!
Quando Delle Fave parla di 154 milioni,
quando Ferrari Aggradi parla di 500 milioni
o .poco più di sgravi in confronto a diecine
di miliardi di redditi perduti, noi dobbiamo
dire che questo non è il modo di governare
il Paese, questo è il modo di prendere in
giro i cittadini! Scusi la violenza del mio lin~
guaggio, onorevole Ministro, ma essa è de~
terminata proprio da amore per la Patria,
per il Paese, per la Nazione, secondo come
volete chiamarla, per l'Italia insomma. In~
fatti l'agricoltura italiana va completamen~
te a sfascio e lo dimostrerò.

Ora viene il bello. Ho qui la cartella esat~
toriale che mi riguarda. Io ho delle proprie~
tà nel comune di peccioli, in provincia di Pi~
sa. In provincia di Pisa per il1964 (lei, sena~
tore Roda, che è un tecnico, si divertirà a
sentire questi dati) ogni 100 lire di reddito la
aliquota d'imposta sui terreni era di 1.553,67
.sino a !quest'anno. A Roma (e chi sta a Roma
lo vede stampato dietro la sua cartella dei
pagamenti) questa aliquota è di 1.187,09! Ec~
co dunque perchè tutto il sistema fiscale ita~
liano è marcio; come tè marcia l'insolvenza
dei più ricchi, così tè marcia questa incapa..
cità del fisco a distribuire equamente il cari~
co fiscale. Nelle provincie più ricche, come
Roma e Milano, dunque, le aliquote sui ter~
reni sono molto più basse che nelle provincie
povere. Ndle provincie ricche si possono
prendere i soldi dall'industria, e le aliquote
sui terreni possono rimanere più basse. D'al~
tra canto lo Stato non riscuote quasi nulla.
Scompongo la cifra che ho indicato. il\.Pisa,
sulle 1.553 lire, 120 sono di spettanza erariale
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{cioè appena un dodicesimo), 516 vengono
prelevate dal Comune, 600 dalla Provincia,
il resto da enti vari (Camera di commercio,
ECA, addizionale pro'Calabria, aggio esatto~
riole, contributi per l'assicurazione contro
gli infortuni agricoli, eccetera).

Il « vecchio» ,Ferretti che come tanti altri,
sperava di avere un po' di tranquillità fiscale
in agosto, invece ha visto arrivare questo
« siluro» (anche i «tempi» sono evidente~
mente studiati dai « gabellieri », che, dall'an~
tica Roma in giù, hanno una ben meritata fa~
ma particolare); ha visto arrivare cioè una
cartella suppletiva perchè la Provincia di Pi-
sa da 600 lire ha portato la sovrimposta a
720 lire, cioè l'ha aumentata di 1,20 lire, vale
a dire dello stesso importo che prende, in
tutto, lo Stato. Con gli aggi e le addizionali,
il maggior tributo è diB9,97; sommato alle
1553 si arriva a 1693,64 lire. Come lei vede,
signor Ministro, piove sul bagnato: cinque
per cento in meno nel riparto dei prodotti,
aumento delle imposte!

Evidentemente è ormai tempo di mettere
ordine nella finanza locale, perchè è certo
che Comuni e Iprovincie potrebbero anche ri~
sparmiare, rinunciare alla bitumatura di
qualche strada secondaria o all'illuminazio~
ne eccessiva di frazioni sperdute. Ma sicco~
me tutto quello che aveva fatto il fa~
scisma era stato fatto -male, non solo
in campo politico, ma anche in cam-
po amministrativo (nel quale almeno è chia~
ro che non tutto era stato fatto male) voi
avete voluto ricostituire i Comuni soppressi;
ed ogni frazione che è ridivenuta Comune,
non solo ha dovuto sostenere le spese d'im~
pianto (i locali del Comune, il Segretario co..
munale, l'altro personale, eccetera), ma ha
voluto anche diventare « capitale », o almeno
« capoluogo ", e quindi ha cilindrata la sua
strada e ha fatto tante cose di lusso o, alme~
no, superflue. Ora, se è chiaro che questi
enti potrebbero spendere di meno, è anche
chiaro che da qualche parte essi debbono at~
tingere i mezzi per sopravvivere, ed è fatale
che, ~ome ho detto prima, nelle Provincie
più povere, nei Comuni più poveri un solo
cespite possa essere colpito, quello della pro-
prietà agricola. E, come vedète, non scher~
zano, ma colpiscono abbondantemente.
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Onorevole Ministro, per ultimo <èarrivato,
a settembre, l'invito a pagare in tre rate, da
settembre a dicembre, tutto il dovuto per i
contributi uniJÌcati dell'annata: dico tutto,
in quattro mesi. Scriva ai suoi direttori
generali, che alla fine del mese prendono la
busta e quando vanno in pensione hanno 300
mila lire al mese o più, dica loro ohe ci sono
i piccoli proprietari che non possono pagare
tutta insieme la tassa di un anno. Facciano
il loro dovere a tempo giusto i suoi funzio..
nari.

Avete lfiscalizzato gli oneri dell'industria,
ma i contributi unificati non li avete fiscaliz~
zati e questa è una cosa gravissima. Il nostro
caro collega Campilli è notoriamente molto
competente in economia, però non so se di
agricoltura si interessi come ha fatto per al~
tri rami, in cui ha dimostrato di essere mal.. I

to bravo. Come Presidente della Conferenza
dell'agricoltura, insieme ad altri quattro si..
gnori, ha raccolto tutte le discussioni e, sen..
za farle approvare nuovamente dall'Assem..
blea, ha tratto delle conclusioni. Queste con..
clusioni non hanno convinto molta gente,
perchè parve che Campilli ed i suoi quattro
collaboratori avessero tratto delle conclusio..
ni non sempre perfettamente aderenti ai ri..
sultati delle discussioni dell'Assemblea. Però
essi fecero, ira le altre, due raccomandazioni,
di cui una contro la mezzadria: ed i proprie..
tari concedenti di fondi a mezzadria reagiro..
no negando che la Conferenza avesse, nei
suoi dibattiti, condannato questo tipo di pat.. I

to agrario. Comunque quella raccomanda..
zione è servita 311Governo per !Varare quel..
la legge ~ contraddittoria e assurda ~ che
nella prima parte sopprime la mezzadria e
nella seconda parte la rende irrevocabile co..
me una servitù della gleba. neve durare per
forza la mezzadria che già esiste. Non si può
fare una nuova mezzadria, ma quella che
c'è è irrevocabile. Una famiglia si può ridur..
re ad una persona, una persona può non es..
sere più in grado di coltivare i campi, ma
deve rimanere per forza sul podere, finchè
muore.

Contraddizioni in termini, cose spassose,
argomento di feroce satira quando si scrive..
rà la storia di questo periodo! Ora che cosa
succede? L'onorevole Campilli aveva posto

tra le sue conclusioni anche un invito cate..
gorico ad alleggerire i pesi fiscali e aveva
detto che i contributi un1ficati andavano di~
minuiti almeno del 50 per cento. Invece
nemmeno in questa occasione in cui voi fi..
scalizzate gli altri oneri assistenziali e pre..
videnziali, nemmeno ora riducete, non dico
del 50 per cento ~ come proponeva la Con..
ferenza dell'agricoltura ~, ma neppure del~

l'J per cento i contributi e, come soprapprez..
zo, chiedete che siano versati tutti insieme,
in quattro mesi i denari che si dovevano
versare in un anno.

Non basta ancora. L'onorevole Ferrari Ag..
gradi, discutendo alla Camera dei patti 'agra..
ri, ha preannunciato «un domani che con..
sentirà sempre meno una agricoltura di ren..
dita, che vuole sempre più un'agricoltura
professionale ». Cioè un reddito, non più una
rendita, cioè un capitale che è legittimo so..
lo se viene amministrato sul posto dallo
stesso proprietario perchè si dice (e questa
è proprio stupida demagogia) ohe non è più
concepibile che il sudore della fronte dei la..
voratori dei campi arricchisca i ricchi si..
gnori della città. Ma mi dica, onorevole Mi~
nistro, che differenza c'è tra quel signore ~

se c'è ~ che si arricchisce a spese del sudore
dei lavoratori dei campi e quello che
invece possiede qualche centinaio di ,~nj..
lioni di azioni Fiat o Montecatini? Quél~
li non vivono forse 'sul sudore dei
lavoratori della Fiat e della Monteca..
tini? Allora si mettano anche loro il ca..
miciotto e vadano a lavorare nelle fabbriche
insieme agli operai, perchè, se si stabilisce
che il capitale può dare un reddito solo in
quanto il proprietario del capitale stesso in..
tervenga professionalmente, tecnicamente,
praticamente nell'investimento di esso, allo~
ra voi dovete ,sopprimere tutta la proprietà e
ogni tipo di rendita, e non solo quella fondia~
ria. Io non sono marxista, ma a me non im..
porterebbe nulla se lo Stato mi portasse via
quei quattro campi che possiedo. Ma dovete
portar via anche gli altri tipi di proprietà.

, Che cos'è questa storia di considerare immo~

rale e superata una forma di investimento del
capitale e non le altre, per esempio la ricchez~
za mobiliare, quella che si imbosca, quella
che sfugge, quella che va all'estero, quella
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che va in Cina, nella luna, dovunque trova
un investimento migliore? Questo capitale
senza patria, senza dignità, quanto è meno
apprezzabile ~ ai lfini sociali ~ del capitale
dell'uomo che ha fiducia nella terra, che fa
vedere quello che ha, che non sfugge nem~
meno per una lira agli oneri che lo Stato,
più o meno ragionatamente, gli impone! Que~
sta discriminazione contro la proprietà ter..
riera è veramente un'altra ingiustizia che
voi state compiendo e di cui renderete con..
to veramente aHa storia! Non dico che voi
sarete impiccati come è successo ad altri,
ma sarete giudicati come degli inetti o, peg..
gio, come dei pavidi che hanno ceduto alle
minacce della demagogia. Perchè non col~
pite altre forme di ricchezza? Ve lo dico io:
perchè altre forme di ricchezza dispongo~
no di gran parte della stampa, fanno l'api..
nione pubblica, e gli operai co:stituiscono
le masse di 100.000..200.000 o più uomini
accentrate nelle grandi città. Queste potreb..
bero fare la rivoLuzione! Perciò interesse
e paura vi spingono a fare questa discri..
minazione contro la proprietà agricola. Gli
agricoltori non vi possono dare, infatti, nè
denari nè preoccupazioni sociali perchè i la..
vara tori agricoli sono diluiti nei campi e per..
chè i denari del proprietari sono una cosa
insigniJfìcante: potrebbero darvi delle earn..
biali da pagare, perchè non vi è nessuno di
noi che non abbia cambiali da pagare per
i trattori e per le altre macchine che ha com..
prato.

La vostra politica è estremamente con..
traddittoria. Cito soltanto due contraddizio~
ni. Voi volete la meccanizzazione, la trasfor~
mazione dei terreni per le quali occorrono,
naturalmente, dei capitali. Ma poi dite che il
capitale non si deve investire a meno che
!'industriale di città, il commerciante o il
professionista non sia disposto a trasferirsi
dalla città, e, se non a guidare materialmen.
te il trattore, ad indicare dove il trattore de..
ve fare il solco. Allora è una contraddizione!
Non la volete la meccanizzazione, non la va..
lete la trasformazione agricola, a meno che
lo Stato non si assuma esso stesso l'onere di
dare il capitale che oggi danno i privati. Vi
è l'altra contraddizione: voi volete fare una
agricoltura moderna, cioè industrializzata,

cioè concentrata, che possa competere con
le altre agricolture a vasta supeI1ficie. Ho let..
to anche ieri, con tristezza, e, come vecchio
giornalista, anche con una certa amarezza,
un articolo di un certo Idolo (si vede che i
genitori lo amavano molto) Marconi, che,
sul giornale della ,CISL, commentando la
legge sui patti agrari, la definisce « il muro
del pianto degli agrari », e conclude il suo
commento dicendo:« L'avvenire dell'agri.
coltura sarà l'impresa familiare capace di
contribuire allo sviluppo generale del nostro
Paese ».

L'azienda familiare! Come se in tempo di
armi atomiche si potesse parlare ancora di
fucili o di pistole! Ma che cosa volete fare
con l'impresa familiare senza soldi? Voi
dovete industrializzare l'agricoltura, dovete
concentrarla, dovete fare affiuire ad essa i
capitali, dovete valorizzarla! Decidetevi dun..
que! Che politica volete fare? Qui è tutta una
contraddizione! :Lo sappiamo che cosa vale..
te fare: voi volete distruggere, praticamen..
te, l'agricoltura.

Quest'anno importeremo per 600 miliardi
di prodotti agricoli. E, intanto, la menzogna
continua. Anche quest'anno, fino a giugno, si
disse che avremmo avuto un raccolto di gra~
no di 96 milioni di quintali! Ora il maggiore
responsabile dei prezzi e dei costi in agricol..
tura, di cui è inutile fare il nome, il signor di~
rettore generale del Ministero dell'agricol..
tura, ha scritto pochi giorni fa sul « Corrie..
re della Sera », del quale è as'siduo collabo~
ratore, che « il raccolto sarà di 81 milioni di
quintali ». Poi arriveremo a 75! E vi sarà
un'altra legge, come quella che aBbiamo
approvato alla ripresa, per l'importazione di
grano dall' estero. Ma come risolverete la cri~
si economica nazionale se non vi preoccu~
pate di risanare l'agricoltura?

Scusi, onorevole Ministro, la vivacità del
linguaggio, ma io sono convinto che lei, es..
sendo un uomo probo ed intelligente, non
potrà non ripensare a questi modesti con..
cetti e a queste categoriche cifre che le ho
esposto. C4pplausi .dall'estrema destra. Con..
gratulazioni).

P R E iS T D E oNT E. È iscritto a parla..
re il senatore Basso. Ne ha facoltà.
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B OS SO. Onorevole Presidente, onore~
voli Ministri, onorevoli colleghi, i due de~
creti proposti per la conversione in legge ed
i tre disegni di legge all'ordine del giorno
vennero presentati dal Consiglio dei ministri
come adatti a stabilizzare la situazione eco~
nomica, a contrarre i consumi non necessari
e di lusso, il stimolare la produzione e gli in~
vestimenti, a ricostituire il meccanismo del
risparmio tanto delle famiglie quanto delle
imprese. Senza voler dubitare della buona
fede che ha ispirato gli autori dei provvedi~
menti ~ anche se la richiesta di ({ contro~
partite)} da parte socialista denunzia chia~
ramente che almeno quella parte ha aderito
obtorto collo, pagando un prezzo politico
per provvedimenti ritenuti dannosi, con una
prassi non certo commenclevole in un mo~ '

mento di particolari difficoltà per il Paese
~ anche volendo ammettere, dico, questa

buona fede, un'affermazione così ,fiduciosa e
ottimistica sui risultati ottenibili non può
non accrescere l'allarme sulle conseguenze a
cui possono portarci simili indirizzi; non può
mancare di rendere ancora più evidente il
distacco oggi esistente tra il mondo politico
e quello dei tecnici, degli imprenditori, dei
lavoratori a contatto con la realtà quotidia~
na, con problemi ohe prendono alla gola e
impongono indifferibili soluzioni. Sono uo~
mini, questi, quasi sempre, troppo, direi, R O D A . Bisogna dire le cose come stan~
lontani dai problemi politici ma in grado di

I no: vi sono le nostre riserve.
percepire con immediatezza le conseguenze
che i provvedimenti presi dai politici posso~
no determinare, di valutarne il peso e di
trarne motivo di incitamento o di scora:g~
giamento.

Ebbene, prima ancora di dover pagare le
pesanti contropartite pretese dai, socialisti,
ohe signi,fichereblbero il definitivo crollo del~
l'economia italiana, contropartite la cui
sola minaccia annulla non soltanto il mode~
sto effetto di tal uni provvedimenti già presi,
ma rende e renderà insufficiente qualsiasi
altro provvedimento di ben più vasto respi~

l'O, già oggi è dato constatare che tali provve~
dimenti di anticongiunturale non hanno che
la definizione e che, ad eccezione di quello
riguaJ:1dante la cosiddetta fiscalizzazione de1~
le assicurazioni sociali, sul quale mi ferme~
rò in seguito, la loro vera natura è quella di
provvedimenti tributari, miranti a far af~

fluire nuovi fondi per turare le ,falle del bi~
lancio statale e degli enti statali e per ali~
mentare ,finanziamenti, definiti prioritari, al~
le aziende di Stato, che in realtà significano
in larga misura investimenti a nullo o scarso
reddito o a 'redditività differita e sottra~
zione dell'indispensabile alimento alle in~
dustrie che ancora sostengono, sempre più
difficilmente e sempre più deteriorandosi,
l'economia nazionale; senza contare che le
aziende di Stato operano, in concorrenza
non sempre leale con quelle private, in set~
tori in cui non soltanto !'industria privata
non è carente, ma già soffre la conseguenza
di una elevata sovrapproduzione.

A proposito di investimenti statal1, abbia~
ma avuto un esempio clamoroso soltanto la
scorsa settimana, quando, in sede di Com-
missione finanze e tesoro, venne approvato,
con il solo voto contrario dei liberali, l'au~
mento di capitale di tre miliardi all'AMMI,
che si presentava con un bilancio nel quale,
per ovviare alle conseguenze dell'articolo
2446 del codice civile, si erano semplice~
mente omessi ammortamenti ed indennità
di licenziamento per un yalore di oltre un
miliardo e mezzo! E l'aumento è stato ap-
provato e ne saranno approvati altri in fu-
turo a puro reintegro delle peJ:1dite.

B OS SO. Avete fatto delle riserve, ave~
te affermato le vostre convinzioni, ma in ul~
timo avete votato a favore. E quindi il voto
annulla le riserve. Anche i comunisti, che
sono così preparati a criticare questi prov
vedimenti, quando poi si tratta di industrie
di Stato ammettono queste cose. . .

R O D A. Noi vogliamo salvare un princi~
pio, che è un principio sano; attuato male ...

B O S SO. Ma come si può attuare il
principio che si possa violare il codice ita~
liano? ,È una questione penale, della quale
investiremo il Ministro di grazia e giustizia.

R O D A. Noi aspettiamo il momento in
cui le imprese di Stato verranno ammini~
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strate da noi: allora vedrà che cosa signi,fi~
cherà azienda di Stato.

B O S SO. I provvedimenti giungono in
un momento in cui la situazione economica
italiana ha subìto profonde modirficazioni ri~
spetto a quella in cui i provvedimenti erano
maturati. Se la domanda dei mercati esteri
è relativamente buona ed ha consentito un
incremento della nostra esportazione, in ta~
luni settori, sia pure in condizioni talvolta
disastrose e tali da non rimanere senza inci~
denza sull'avvenire della no:stra industria, se
in conseguenza di ciò e della ridotta impor~
tazione di beni strumentali è migliorata la
bilancia dei pagamenti, assai mod1ficata in
peggio è la domanda interna. Quella dei beni
strumentali, già in fase stazionaria l'anno
scorso, è decisamente calata quest'anno;
quella dei beni di consumo durevole o semi~
durevole (come i generi di abbigliamento)
è pur~ decrescente, mentre ancora è in in~
cremento la domanda dei beni di consumo
non durevole, cioè in particolare di quelli
alimentari: fenomeno questo irreversibile e
in un certo senso auspicabile, se si adottas~
sero i provved1menti atti a renderlo possi~
bile senza ulteriore aggravi o alle nostre im~
portazioni, con una politica agraria che in~
coraggiasse investimenti e miglioramenti,
diametralmente opposta a quella che si sta
perseguendo.

Alla diminùzione della domanda interna,
alle condizioni onerose ,fra le quali si fa
fronte alla domanda esterna, ai costi della
mano d'opera, fiscali e parafiscali, all'impos~
sibilità dell'autofinanziamento ed aU'estre~
ma difficoltà dellfinanziamento per le altre
vie ordinarie e straordinarie, risaLgono le
cause del declino dell'attività industriale e
dell'aumento sempre più preoccupante della
disoccupazione e della sottoccupazione.

A ben poco valgono i continui incitamen~
ti ad investire, da parte degli onorevoli Mi~
nistri e di certi autorevoli professionisti po~
litici ohe si occupano di cose economiche.
Non è certo la volontà nè il .coraggio che
mancano agli imprenditori. Migliaia di ri~
chieste per centinaia di miliardi gia.cciono
inevase presso gli Istituti di credito meridio~
nali e presso l'IMI, nonostante le condizioni

di insicurezza e di rischio determinate dal
clima politico. Ed il risparmio, se mai si
forma, è estremamente cauto nell'affluire
agli investimenti industriali.

I danni che già si sono prodotti nell'appa~
rata produttivo del IPaese per l'impossibi~
Età di mantenere, con adeguato fi.nanziamen~
to, l'efficienza e la modernità degli impianti
e la loro competitività con l'industria stra~
niera, sono già tali da richiedere anni, e non
più mesi, per essere riparati e colmati. Che
succederà se una simile situazione, perdu~
rando proprio in concomitanza con l'ulte~
riore abbattimento delle difese doganali ~

e siamo proprio alla discussione del Ken~
nedy round ~ renderà impotente del tutto
la nostra industria?

Non sono certo le industrie di Stato, CaSI
come sono qui concepite e condotte, a poter
rimettere in sesto la nostra economia, quan~
do l'attuale apparato produttivo, ed in par~
ticolare quello del triangolo industriale, fos~
se re:so inefficiente e non più competitivo.

Signori politici, guardate bene che la si~
iuazione incalza; non abbiamo che pochi
mesi avanti a noi per evitare crolli e ferite
non più rimarginabili!

D'A N G E L O S A N T E Cosa vuoI
dire con l'espressione « signori politici )}?

B O S SO. Alludo a coloro che prescin~
dono dalla realtà dei fatti economici e ba~
dano soltanto alla politica; e purtroppo ce
ne sono molti nel nostro ambiente!

R O D A. Anche lei è politico!

B O S SO. Sì, ma non sono soltanto po~
litico; è proprio questa Ila distinzione .che
volevo fare.

C I P O L L A. Va bene, vuoI dire che è
l'estensore che ha sbagliato.

B O S SO. Non faccia dell'ironia, percihè
le cose mie sono abituato a scriverle e a
pensarle da me; non ho bisogno di esten~
sari.

Cosa accadrà, dicevo, quando l'attuale ap~
parato produttivo, ed in particDlare quello
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del triangolo industriale, fosse reso ineffi~
ciente e non più competitivo? Ebbene, in
questo quadro come si inseriscono i cosid~
detti provvedimenti congiunturali?

Vi è !'inasprimento dell'IGE. Tale inaspri~
mento, destinato a reperire senza difficoltà
e con basso costo di accertamento ~ come
è stato detto dal relatore ~ 200 miliardi di
introito effettivo, agisce col suo tipico mec~
canismo a cascata cumulando i gravami ad
ogni passaggio di materie prime, semilavo~
rati, accessori, e poi dei prodotti finiti nella
distribuzione, aggravando il costo finale dei
prodotti.

Se si considera l'IGE gravante sul consu~
ma10re, questo sarà costretto a pagare il
maggior prezzo, e ciò non sarà senza con~
seguenze sulla popolazione meno abbiente e
sull'andamento dei consumi che, salvo in
pochi settori di cosiddetto lusso, occorre og~
gi sollecitare e non comprimere. Se si con~
sidera che in tutto o in parte l'IGE non pos~
sa, per le circostanze di cui sopra, essere
scaricata sul consumatore, l'onere ricadrà

sulle imprese, pregiudicandone ancor più le
già ridotte possibilità di rinnovo e di espan~

sione, o addirittura contribuendo, con altri
provvedimenti, alla loro recessione.

Per evitare di gravare sui consumi ali~
mentari o sui beni di investimento destinati
alla loro produzione, si sono esentate nume~
rose voci, peraltro incomplete, creando si~
tu azioni talvolta assurde, escludendo ad
esempio dall'esenzione beni di prima neces~
sità come l'acqua, il gas, la luce. Vi sono poi
altre voci omesse che, per analogia con altre
comprese o per l'onerosità dei gravami già
esistenti, meritano di essere incluse nella
esenzione dall'aggravamento fiscale.

Ho preso atto con compiacimento che ta~
lune segnalazioni da me fotte in Commis~
sione, riguardanti gli attrezzi agricoli (con
particolare riguardo alle falci, falciole e
così via), i cruscami sottoprodotto della mo~
litura ed i vini tipici in bottiglia, hanno por~
tato alla determinazione che tali voci già
debbono ritenersi comprese tra quelle esi
stenti in elenco ed esentate, come risulta
dalle dichiarazioni dell' onorevole Ministro e
dalla relazione del senatore Conti. Abbiamo

pertanto ritirato il relativo emendamento,
mentre manteniamo e presentiamo i se~
guenti:

«Al primo comma dell' articolo 3 del de~
creto~legge da convertire, al numero 1) ag~
giungere, in fine, le parole: "e latte per la
sua confezione"»;

«Al primo comma dell'articolo 3 del de.
creto~legge da convertire, al numero 3) ag~
giungere, in fine, le parole: "e latte per la
loro confezione"»;

«Al primo comma dell' al ticolo 3 del de~
creto~legge da convertire, al numero 13) ag~
giungere, in fine, le parole: "anche conge~
la ti " »;

«Al primo comma dell' al ticolo 3 del de~
creto~legge da convertire, al numero 15), pri~
nza della parola: "zucchero ", inserire le
altre: "e barbabietole da zucchero" »;

«Al primo comma dell' articolo 3 del de~
creto~legge da convertire, al numero 18), do~
po le parole: "vini. comuni, mosti ed uva
da vino ", aggiungere le altre: "nonchè gli
spumanti, le acquaviti, i liquori e gli ape~
ritlVi a base di alcool" »;

«Al primo comma dell' al"ticolo 3 del de~
creto~legge da convertire, sostituire il nu~
mero 20) con il seguente:

"Fertilizzanti nonchè prodotti naturali e
chimici destinati alla difesa delle colture e
dei raccolti agrari contro parassiti animali
e vegetali ed eJ1be infestanti" »;

«Al primo comma dell'articolo 3 del de~
creto~legge da convertire, sostituire il nu~
mero 21) con il seguente:

"Attrezzi e macchine agricole (comprese
le trattrici), loro parti di ricambio e rela~
tivi motori destinati alla coltivazione, al~

l'allevamento del bestiame e alla prima
trasformazione, manipolazione dei prodotti
agricoli purchè le macchine siano installate
stabilmente sul fondo al quale sono asse.
gnate e siano in relazione alla potenzialità

produttiva del fondo stesso" »;
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({ Al primo comma dell'articolo 3 del de~
Icreto~legge da convertire, aggiungere la se~

guente voce:

"23) caffè crudo e tostato" »;

({All'articolo 3 del decreto~legge da conver~
tire, aggiungere, in fine, il .)eguente comma:

"L'aumento dell'aliquota prevista nell'ar~
ticolo 1 non si applica alle entrate derivanti
da vendite, appalti, forniture, prestazioni
d'opera od altre fatte alle Amministrazioni
dirette od autonome dello Stato nonchè a
quegli enti che per legge sono equiparati ad
ogni effetto fiscale alle Amministrazioni del~
lo Stato, che, alla data di entrata in vigore
della legge stessa, risultano già aggiudicate
o in corso di aggiudicazione" ».

Su ognuno di essi ci riserviamo di ritor~
nare in sede di illustrazione e votazione de~
gli emendamenti stessi.
. Sui provvedimenti tipicamente e soltanto
fiscali che riguardano la variazione dell'ali~
quota dell'imposta di ricchezza mobile, la
istituzione di una addizionale all'imposta
complementare progressiva sul reddito e la
istituzione di una imposta speciale sul red~
dito dei fabbricati di lusso, vi saranno altri
nostri interventi nel corso del dibattito. Io
mi limito a una breve critica di carattere
generale.

I vantaggi di questi provvedimenti saran~
no assai ridotti e il loro prezzo sarà quello
di dare un definitivo colpo alla fiducia in
quella riforma fiscale preannunciata dal com~
pianto ministro Vanoni che, attraverso la
riduzione delle aliquote e Il perfezionamen~
to delle modalità di accertamento, doveva
consentire lo stabilirsi di una giusta e seve~
ra fiscalità e favorire le veritiere dichiara~
zioni. I provvedimenti in esame, di chiaro
contenuto politico, tendenti a dimostrare

che si colpiscono i ceti ricchi, favoriscono

ancor più ,le ,evasioni aggravando aliquote
che nel loro coacervo sono totalmente spo-
liatrici del reddito e sono perciò oggi inesi~
gibili.

Tali provvedimenti sono d'altra parte cri~
ticabili, gravando ulteriormente essi su

aziende già in crisi o colpendo quei redditi
che alimentano e sostengono gli investi~
,menti e che hanno maggiore propensione
al risparmio.

Su questi provvedimenti abbiamo, presen~
tato per ora un emendamento che verrà suc~
cessivamente illustrato da altri col1eghi di
Gruppo insieme agli altri che verranno

eventualmente presentati. L'emendamento è
il seguente: ({ Sostituire il secondo comma

dell'articolo 1 del disegno di legge n. 742 con
il seguente: "L'addizionale si applica, nella
misura del 10 per cento dell'imposta, ai red~

di ti imponibili superiori a lire 10 milioni di
competenza di ciascuno degli anni compresi
nel triennia indicato al comma prece~

dente" ».

E passo ora al provvedimento per l'as~
sunzione da parte dello Stato del finanzia~

mento di alcune forme di assicurazioni so~
ciali obbligatorie.

Il decreto~legge sottoposto al nostro esa~
me deve essere valutato e discusso sotto un
duplice profilo, strutturale e congiunturale.

Sotto il profilo strutturale il provvedimen~

to rappresenta un timido accenno da par~
te governativa a voler porre ordine nel no~

stro sistema previdenziale, sulla cui disor~
ganichà ha fino ad oggi influito una massa

di provvedimenti demagogici, che hanno
sempre trascurato il fondamento giuridico

della separazione concettuale fra assisten~
za e previdenza, posto inequivocabilmente

dall'articolo 38 della Costituzione.

Col provvedimento in oggetto, quindi, an~
che se larvatamente, si riconosce il princi~
pio che gli oneri di carattere sociale non

connessi direttamente con l'attività produt~

tiva vanno addossati alla collettività. Va
ascritto a merito di noi liberali l'aver da
anni sostenuto questo principio, il cui ab~
bandana ha comportato effetti ineducativi

ed antieconomici, mortificando lo spirito
di risparmio nei lavoratori che dalla pre~
videnza deve essere invece provocato ed

esaltato. Ma a questo, che per noi è l'aspet~
to innovativo del provvedimento, è stata
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data volutamente dal centro~sinistra scarsa
rilevanza, essendosi genericamente rinvia~
to al futuro lo studio sull'opportunità di
rendere definitivo il provvedimento. Si è
quindi voluto rinviare sine die una riforma
essenziale, sentita da tutto il mondo impren~
ditoriale e del lavoro.

Al contrario, i rappresentanti del centro~
sinistra hanno posto l'accento sulle pro~
prietà taumaturgiche del provvedimento
quale efficace stimolo alla produzione, e di
conseguenza quale difesa della occupazione
operaia seriamente minacciata dalla fase re~
cessiva, che attualmente si è innestata su
quella inflazionistica, che fino ad oggi ca~
ratterizzava il nostro sistema. Ma proprio
sotto il profilo congiunturale il provvedi~
mento dimostra la sua inconsistenza, per~
chè rappresenta la classica goccia d'acqua
in un mare burrascoso.

Le pressanti difficoltà economiche, finora
artatamente minimizzate, hanno imposto,
anche se a malincuore e in ritardo, una nuo~
va linea di condotta mirante a ricostituire
l'equilibrio fra costi e ricavi, equilibrio se~
riamente compromesso fin dal 1962, anno
in cui le risorse da destinarsi alla produ~
zione cominciarono ad assottigliarsi per un
rialzo dei costi, soprattutto di quelli sala~
riali, non assorbiti neanche dalla massiccia
spirale inflatoria dei prezzi. Soltanto dopo
due anni il Governo si accorge che bisogna
ricostituire tale equilibrio, ma i mezzi pre~
disposti non sono adeguati alla soluzione
del problema che si vuole affrontare: la
montagna ha partorito il proverbiale topo~
lino. Eppure fin dalla costituzione del pri~
mo Governo Moro fu preso a chiare note
!'impegno di un blocco transitorio dei con~
tributi previdenziali. Ma già il primo gen~
naio 1964 si aveva un nuovo aumento degli
oneri previdenziali, pari all'1,25 per cento
della massa salariale, in conseguenza del
passaggio dell'assistenza pensionati dal~

l'INPS all'INAM. Ed il cammino a ritroso
del \centro~sinistra non era finito: dopo va~
ri tentennamenti si giunse alla decisione,
preannunciata dal ministro Giolitti, di una
fiscalizzazione degli oneri sociali dell' ordine
di 400~500 miliardi. L'annuncio di un tale
provvedimento fece bene sperare il mondo

produttivo, la cui fiducia era stata da tem~
po scossa da provvedimenti punitivi di net~
ta marca marxista. Purtroppo l'attesa è sta~
ta ampiamente delusa allorquando, alla co~
stituzione del secondo Governo Moro, fu
ventilata !'idea che la fiscalizzazione degli
oneri sociah avrebbe inciso soltanto per un
5,4 per cento della massa salariale. Col prov~
vedlmento definitivo tale percentuale è stata
ancora ridotta, essendo essa limitata al
2,88 per cento della massa salariale; vale
a dire comportando uno sgravio di 70 mi~
Ilardi, di cui 62,8 a vantaggio della pro~
duzione.

Soltanto se si pone mente ai 100 miliar~
di che nei primi sei mesi dell'anno in cor~
so hanno pesato sulla produzione per il solo
effetto del meccanismo della scala mobile
ed a tutti gli altri miliardi che nel prossi~
mo semestre presumibilmente graveranno
per ulteriori scatti, ci si rende perfettamen~
te conto di quanto sia irrisoria la portata
del provvedimento.

È da rilevare inoltre che il beneficio è li~
mitato al solo periodo 1o settembre~31 di~
cembre. Ci auguriamo che ciò sia realmen~
te dettato soltanto da esigenze di copertu~
ra, perchè, se dopo il 10 gennaio i costi di
produzione venissero di nuovo aggravati, il
rimedio si dimostrerebbe certo peggiore
del male!

Desidero poi sottolineare anch'io l'asso~
luto disinteresse dimostrato per il settore
agricolo, il cui riordinamento prevideI;1zia~
le dovrebbe costituire la base di qualsiasi
tentativo di riforma dell'intero sistema; e
ciò sia ai fini della mutualità generale sia a
quelli di una seria politica di intervento a
favore dell'agricoltura.

La Conferenza nazionale del mondo rura~
le e dell'agricoltura, nel rapporto finale
({ conclusioni e proposte », proponeva fin
dall'ottobre 1961 lo sgravio del 50 per cen-
to degli oneri sociali per i coltivatori diret~
ti e dei contributi unificati per tutti gli
agricoltori. Orbene, nel provvedimento in
esame nulla di sostanziale è stato pratica~
mente previsto a favore del settore agrico~
lo. Nella relazione al disegno di legge si ri~
leva che anche il settore agricolo avrà a
beneficiare del discarico del contributo in~
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tegrativo contro la tubercolosi. Ciò è vero,
ma quale giudizio potrà darsi sul fatto che,
mentre sin dal 1961 si rileva concordemente
da ogni parte la necessità di ridurre i contri-
buti unificati di almeno un cinquanta per
cento, il disegno di legge prevede, in effet-
ti, uno sgravio di poco più del 2,50 per cen-
to? Tale infatti è l'incidenza del contributo
integrativo contro la tubercolosi sul com-
plesso del contributo unificato. In sede di
Commissione il senatore Artom ed io abbia-
mo presentato emendamenti intesi a porre
a carico dello Stato anche l'onere pari alla
metà dei contributi agricoli unificati gra-
vanti sulle imprese agricole, sui coltivatori
diretti, mezzadri e coloni. Tali emendamen-
ti sono stati respinti, assieme a quello ten-
dente a ridurre le imposte e le sovrimpo-
ste fondiarie, gravanti sui terreni e sui red-
diti agrari per l'anno in corso, alla metà di
quelli risultanti dagli ultimi ruoli in riscos-
sione. Il Governo ha detto ancora una vol-
ta no all'agricoltura.

Noi ripresentiamo perciò i seguenti emen-
damenti: all'articolo 1 del decreto da con-
vertire, al primo comma, dopo le parole:
« della legge 4 agosto 1955 n. 692 », inserire

le altre: «nonchè infine l'onere pari alla
metà dei contributi agricoli unificati gra-
vanti sulle imprese agricole, sui coltivatori
diretti, sui mezzadri e sui coloni »; all'artico-
lo 1 del decreto-legge da convertire, al pri-
mo comma, aggiungere in fine le parole: «e
per quanto riguarda l'onere derivante dal
50 per cento dei contributi agricoli unifica-
ti, ripartendolo pro quota tra gli istituti co-
me di competenza »; all'articolo primo del
decreto-legge da convertire, aggiungere, in
fine, il seguente comma: {{ Inoltre, per il pe-
riodo dallo settembre 1964 al 31 dicem-
bre 1964 è a carico dello Stato l'erogazione
di un contributo straordinario di cinque mi-
liardi per l'assicurazione obbligatoria di ma-
lattia dei coltivatori diretti, ad integrazione
del contributo di cui alla legge 29 giugno
1961, n. 576 ».

Onorevoli colleghi, non illudiamoci, il
peggio non è ancora passato: siamo alle so-
glie di un inverno su cui grava l'ombra cu-
pa ddla recessione e della disoccupazione.
Non sono certo sufficienti misure di que-

\

sto tipo ad allontanarla, quando sono ac-
compagnate dalla minaccia di altre misu-
re che agiscono in senso contrario, aumen-
tando la spesa pubblica, colpendo il rispar-
mio, impedendogli di formarsi e di trovare
proficui investimenti in condizioni di sicu~
rezza; investimenti che agiscano sull'offer-
ta, potenziandola e diminuendo i costi della
nostra produzione. È sull' offerta che si deve
agire, non sulla compressione della doman-
da, oggi che siamo in pieno clima di re-
cessione!

Noi esortiamo quegli uomini di Governo
che già in passato hanno dato prova di co-
noscere e di sapere applicare, se liberati
dalle pastoie e dalle forzose alleanze della
politica. i giusti rimedi per superare gravi
situazioni di squilibrio, a voler nuovamen-
te riprendere quella via maestra che essi
ben conoscono. Li seguiranno, senza con-
tropartite da chiedere in cambio, tutti colo-
ro che hanno il bene dell'Italia in cima ai
loro pensieri. (Applausi dal centro-destra).

P RES I D E N T E . È iscritto a par~
lare il senatore Bertoli. Ne ha facoltà.

BER T O L I . Signor Presidente, ono~
revoli colleghi, onorevoli rappres1entanti del
Governo, il Senato ha accolto la richiesta
fatta da noi in Commissione perchè si te~
nesse una discussione complessiva di que-
sta seconda serie di provvedimenti congiun~
turali presentati dal Governo; poco fa, al~
l'ini~io di questa seduta, il nostro Presi~
dente ha annunciato questa decisione, per
cui sarebbe inutile Tihadi1re, aH'inizio de'l mio
intervento, le ragioni che ci hanno indotto
a presentar1e la proposta, se l'unica persona
ad opporsi aLla sua accettazione non fosse
stato proi]J'I'io il Ministl10 rddle finanze, il
quale ha detto, in Commissione, che la Ca-
mera e il Senato, negli ultimi mesi aveva-
no già avuto varie occasioni per discuteI'e
della politica economica del Governo duran~
te il dibattito sulla fiducia, sul bilancio e
durante la discussione del:la prima serie dei
provvedimenti congiunturali, ed anche in
altre occasioni che ora non ricordo. Questa
seconda serie di provvedimenti si trova nel~
la stessa rlinea di politica economica enun~
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ciata dal Governo ed approvata dal Parla~
mento quando si è presentato per la fiducia
e quindi la discussione complessiva di que~
sti disegni di legge e dei due decreti~legge
avrebbe avuto per conseguenza una ripeti~
zlione inuti,le e f.astidiosa di un dibattito. ge~
nerale di politica economica. Questo l'ar~
gomento del Ministro delle finanze.

A parte la considerazione che la discus~
sione complessiva da noi richiesta non pre~
suppaneva neppure dal nostro punto di vi~
sta un nuovo dibattito genemle di politica
economica, è evidente però che un esame
dei provvedimenti nel loro insieme ha il 'pre~
gio, in primo luogo, di far valutare la Joro
interconnessione, cioè la va'lidità di ognuno
di essi rispetto a tutti gli altri, e di mettere
in evidenza le loro eventuali reciprache in~
congnlenze e contraddizioni. In secondo luo-
go, dà la. possibilità di meglio valutrure la ri~
spondenza alle esigenze congiuntumli, anzi

l'esame complessivo dei provvedimenti dà
la possibHità di definire meglio i cosiddetti
problemi congiunturali nel loro rapido evol~
versi per cui da tale ,esame complessivo me~
glio possono risultare le eventuruli sfasature
:fira i provvedimenti proposti ed il momen,to
congiunturale in cui essi vengono applicati.
In terzo luogo l'esame complessivo mette in
evidenza il rapporto tra questi provvedimen~
ti ed i problemi di struttura non soltanto
per quei problemi di struttura che vengono
considerati da noi e dagli altri Gruppi del~
l'opposizione, ma anche per quei problemi
di struttUIia che sono considerati nello stes-
so programma del Governo di centro~sinistra.

L'opposizione del Ministro deHe finanze
non si spiega se non come una riluttanza
ad entrare nel merito di questioni così im~
portanti come quelle da me acennate, e ri~
tengo, onorevole Ministro, che questa rilut~
tanza sia ,ampiamente giustificata.

T R E M E L L O N I , Ministro delle
finanze. Non c'è nessuna riluttanza. Per ogni
provvedimento che si discut'e in Senato si
dovrebbe fare una discussione di caratter,e
generale?

BER T O L I . No, io le ho dimostrato
che non volevamo quel tipo di discussione

che lei presupponeva. Io dioevo che questa
riluttanza che l,ei dimostra con la sua oppo-
sizione ferma e argomentata in Commissio-
ne, secondo me, è ampiamente giustificata in
quanto l'esame dell'insieme di questi prov~
v'edimenti scopre con chiaI'ezza una linea
di azione goveI1nativa sostanzialmente con.
servatrice ed in contrasto con le esigenze
e gli interessi della stragrande maggiaranza
dei lavO'ratO'riitaliani. Questi prO'vvedimenti
si localizzanO' in una determinata situazio~
ne economica, quella attuale, che si carat~
terizza specialmente per due pericoli prin~
cipali che presenta: il pericolo di inflazione
già in atto e il pericolO' di reoessione e di
stagnazione. Dico recessione i cui sintomi
sono già marcati in alcuni settori, special~
mente in quello edilizio; ma anche sintomi
di stagnazione che si avvertano. nella fase
che preoede il periado di recessione. E il
sintamo più preoocupant'e deHa 'Stagnazio~
ne è l'andamento dell'occupazione. Data la
mpidità con cui si svolge (nan ,di'Oo si evoll~
ve) la situazione in questo campo ed illritar~
do con cui appaiono i dati statistici, è im~
pos1sibille avere notizie cO'mplessive aggiorna~
te. A questo propasito, sarebbe .opportuno
che il Governo oomunkaslse' al Senato le no~
tizie più recenti in suo possesso. Ma è evi.
dente dalle notizie della stampa, daNe 'stati~
stiche che abbiamo es'amilnato e da esami
che sono stati condotlti anche Ida organizza~
zioni sindacaili 'regionali e nazionali, che ci
troviamo, in primo luogo di I£ronte, ad una
specie di blocco generale delle assunzioni,
d troviamo di ,fronte a massioce riduzioni
di or'ario, Ce gli esempi c'lassici sono quelli
della FIAT le, più recentemente, della Lan~
cia a Torino), ci tlroviamo di fronte al pen~
sionamentoaccderato del personale anzia~
no, ai lioenziamenti cosiddetti con'Sensuali,
ed anche ai licenziamenti collettivi. Il set-
to're della edilizia è quella pa<rtkolarmente
colpito.

Questa ha per conseguenza un incrementa
della nostra emigrazione verso l'estero che
invest'~ specialmente gli aperai meridionali
già emigrati nel Nmd, che cominciano una
seconda fase del loro dolo di emigrazione, e
ciò comporta un ritorno alle campagne, con
il dappio effetto negativa di un aggmvamen~
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to della pressione della mano d'opera nel
settore dell'agricoltura ed anche di un de~
terioramento qualitativo della mano d'opera
stessa che si stava qualificando o che già
era qualificata e che ritorna a squaHficarsi.
Quest;:! situazione dell'oocupazfione varia na~
turalmente da settore a settore e ciò richie~
derebbe un'analisi sui cui risultati dovrebbe
ispirarsi l'azione del Governo. Ritengo, però,
che non bisogna esagerare nè drammatiz~
zare questi sintomi relativi all'occupazione,
sebbene siano preoccupanti e ~ ripeto ~

gravi. Riteniamo, però, che l,a situazione che
essi esprimono non sia automaticamente su~
perabile ma richieda invece ~ come pro~
porremo tra poco ~ provvedimenti con ef~
fetta a breve e provverJimenti con effetto a
lungo termine, che purtroppo non troviamo
tra qudli ,che il Governo ha adottato e ci
propone.

IJ secondo aspetto della situazione eco~
nomica è il permanere della decelerazione I

dell'incremento degli investimenti sia nel
settore privato che nel settore pubMico. An~
zi, in quest'ultimo, il decremento degli inve~
stimenti raggiunge dimensioni di grande ri~
lievo, raggiunge addirittura, in quailche caso,
una riduzione in senso assoluto. La doman~
da globale, al cui incremento, nelle analisi
governative, si faceva risalire la causa fon-
damentale delle difficoltà economiche, è fre~
nata, e ciò sia per i beni di investimento che
per que'lli di consumo. Ciò malgrado, conti~
nua l'aumento dei prezzi, specie ai! consumo,
e nel settore agricolo si è anzi verificato il
fatto, appal'enteìnente paradossale, che ad
un aumento ddla produzione agricnla (che
ha corrisposto a certe condizioni natlirali)
ha corrisposto una eaduta dei prezzi aHa
produzione, mentre i prezzi al consumo han~
no continuato a salire.

La bilancia dei pagamenti, contrariamente
alle previsioni governative, è invece migli~
rata: sembra, almeno dalle ultime enruncia~
zioni fatte pubblicamente dal Ministro del
commercio con l'estero, che si sia raggiunto
il pareggio e che le nostre riserve valutarie
superino oggi i duemila miHardi. Questo
miglioramento insperato della bilancia dei
pagamenti, accanto a'l permanere e all'aggra~
varsi de[le difficnltà alle quali ho prima ac~

cennato, mette in evidenza come fosse er~
rata impostare gran parte dell'esame della
situazione in collegamento allo squilibrio del~
la bilancia dei pagamenti, come è stato fat~
to spessissimo dai ministri .responsabUi e
nelle discussioni che abbiamo tenuto in Par~
lamento.

In effetti, anzi, analizzando le cause dell
raggiunto pareggio, troviamo altri motivi di
preoccupazione: la diminuzione delle impor-
tazioni di materie prime e di beni strrumen~
tali; l'incremento moderato delle espporta~
zioni, dovuto, non già all'aumentata com-
petitività dei nostri prodotti per effetto di
una maggiore produttività del nostro appa~
rata industriale, ma all'aumento dei prezzi
all'estero, collegato a cause che sarebbe for~
se interessante analizzare, ma che per il mo-
mento non voglio trattare; !'intervento dei
capitali stranieri nel nostro sistema indu~
striale in seguito alla sempre maggiore in~
tegrazione tra grandi gruppi itaHani e gran~
di gruppi stranieri, per cui va rea1izzandosi
oggi una sempre più pericolosa subordina~
zione del nostro sistema produttivo aH'ege~
mania e alle decisioni dei grandi gruppi
economioi stranieri. L'integrazione si con~
creta non solltanto compromettendo la pos~
sibilità di una direzione democratica della
nostra vita economica attraverso la program~
mazione, ma si concreta anche con una rper~
dita di autonomia degli stessi grandi gruppi
privati nazionali rispetto a quelli stranieri.
E ciò si coHega tra l'altro al modo con cui
si è sviluppata la nostra economia nel co~
siddetto periodo del mimoolo economico, in
cui è aumentato [o scarto tra il livello tec~
nolngico e la ricerca scientifica nazionali e
quelli dei Paesi capitalistici più avanzati. Il
ricorso al capitale straniero e l'accettazione

I da parte dei gruppi italiani di subovdinare
il potere di direzione a questi Igruppi stra~
nieri diventa il modo più comodo per ten.
tare, con grave danno dello sviluppo del-
l'economia nazionale, di superare l'arretm.
tezza del nostro livello tecnologico sia per
quanto rigual1da l'utilizzazione del progresso
tecnico sia per quanto riguarda gli investi~
menti necessari a realizzarlo.

I prnvvedimenti sottoposti al nostro esa~
me e quelli precedentemente adottati dal
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Governo ed in gran parte approvati dalla
maggioranza parilamentare, in questo qua~
dI1o, nel loro oomples,so, cioè come espressia~
ne di una Hnea di Ipoilitica economica: nan
possono essere giudicati da nni che negati~
vamente, sebbene qualcuno di essi contenga
elementi in parziale contraddizione con tale
linea che non mancheremo di valutare op-
portunamente in segui\to. Essi, infatti, nel~
!'insieme alimentano la dinamica dei prezzi
e favoriscono la spinta inflazionistica; nan
affrontano i pericoh di recessione che co.
minciano a manifestarsi pevchè ancorati .ad
una concezione congiunturale della situazio~
ne attuale, concezione che di fatto nega le
cause strutturali di essa ed il rapporto che
esiste tra congiuntura e struttura; favorisco~
no anzi alcune modificazioni strutturali che
invece di muoversi nella direzione delle ri~
fnrme tendono ad aumentare la forza eco~
nomica dei grandi gruppi dominanti e fa-
voriscono quindi l'operare delle cause che
hanno det:òrminato l'attuale situazione di di~
sagio economico e per questo allontanano
e rendono più difficile la riforma tributaria,
per esempio, e le riforme più generali che do-
vrebbero conCl'etarsi con la programmazione
economica. Sono in parte fra loro contra~
stanti, per cui gli effetti parzialmente pa-
sitivi di qualcuno di essi sono sopraffaUi e
travolti dagli effetti più massicciamente ne-
gativi di altri.

Il loro risultato complessivo è di far pa~
gare ulteriori costi alla massa dei consuma~
tori, alla massa dei lavoratori e dei ceti me~
di, cioè alle categorie meno abbienti, senza
però avviare nessun nuovo meccanismo di
sviluppo.

La dimostrazione di queste enunciazioni
che mi accingo a fare nOon mi sembra diffi~
cile. Cominciamo dal provvedimento dell'au~
mento dell'IGE che senza dubbio è rH più
importante tra quelli sottoposti al nostro
esame. Lo scopa dell'annunziato provvedi~
mento da parte del Governo è duplice: da
un latn consentire un prelievo tributario
che aumentando ,le disponibilità pubbliche
consenta di incrementare direttamente o in~
direttamente il sistema produttivo; daH'al-
tra ridurre i consumi per agire sulla doman~
da globale ed adeguarla all'offerta per col.

mare il vuoto inflazionistico determinato, se-
condo la diagnosi governativa, dal lnro di~
vario.

In primo luogo c'è da domandarsi se sia
veramente utile conseguire questi due fini
nella situazione attuale. Sul primo si può
essere d'accordo precisando però che il pre~
lievo tributario possa considerarsi uno tra
i vari modi con cui lo Stato può provvedersi
di risorse e non si escludano altre possibi~
lità che possano dimostrarsi convenienti o
magari più convenienti, come preciserò più
innanzi, ndla situazione attuale. Si può es~
sere d'accordo, alla condizione inoltre che
l'orientamento degli investimenti produttivi,
che vengono incrementati mediante le mag~
giori risorse disponibili dallo Stato, sia il
più possibHe sottratto alle scelte determi~
nate dai grandi gruppi privati, che sono qua~
si sempre ~ potrei anche dire sempre ~ in
contrasto con !'interesse nazionale.

Ciò significa che !'impiego delle risorse di-
sponibili dello Stato per gli investimenti pro~
duttivi, anche in questa fase in cui la pro-
grammazione non regola la vita economica
del Paese ~ ed anzi direi di più, « special-
mente}} in questa fase ~ deve contendere

al massimo :i'l Ipotere delle ,scelte ai gruppi
monopolistici. Ciò significa che anche i prof\v-
vedimenti con effetto a breve termine devono
avere un orientamento che in certo senso
prepari e anticipi le riforme di struttura che
costituiscono la sostanza della programma~
zione; e non si muovano, quindi, questi prov-
vedimenti, in senso contralrio, come quelli,
nel loro insieme, che sono sottoposti adesso
all' esame del Senato.

E, ammesso che si debba ricorrere anche
al prelievo tributarin per aumentare le ri,
sorse a disposizione dello Stato, si tratterà
di definive a quale specie di prelievo SIa op~
portuno ricorrere.

Il secondo scopo, quello di ridurre la do~
manda globale, secondo noi, nell attuale si-
tuazione non è accettabile. Qui si ripete, in
primo luogo, ,l'errore che già parecchie volte
abbiamo confutato, e non tornerò a rÌJpe~
tere la confutazione; del resto la questione
è stata accennata anche da altri oratori que~
sta sera, e oioè che l'errore sta nel consi~
derare la domanda globale e non la domanda
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neUe sue varie companenti. Per cui la eve>ll~
tuale limitazione dei cansumi deve esercitar~
si su un tipo piuttasta che un a:ltro di con~
sumi, ad esempio sui consumi di 'lusso, gli
sprechi, sui consumi di rappresentanza, e
nan invece su quelli a:limentari, che costitui~
scono la base del livello di vita della classi
lavoratrici.

Ha già accennato alla nastra antica oppa-
siziane per ogni provvedimentO' tendente a
restringere indiscriminatamente ,la domanda
globale. Oggi, di fronte ai sintomi della ca~
duta ddla domanda globale, che mette in
evidenza la ristrettezza tradizionale del no~
stro mercato 1nterno, non siamo i sali a so~
stenere questa tesi.

La ~tampa ecanomica, anche quella che è
parecchia lontana da nai, ed anche uomini
palitici appartenenti alla maggioranza, ad
esempio 11'anarevale La MaUa in alcuni suai
articoli, mettono in evidenza per la meno
la sfasatura, il ritarda degli attuali pravve~
dimenti, che potevano travare, dal punta di
vista governativa, una giustificaziane qual~
che mese fa. Ebbene, da questi esami, fatti
anche da studiosi e da politici >lontani da noi,
risulta che questi provvedimenti sana oggi
inappartuni e cantropraducenti.

È da considerare, inoltre, che i due scapi
accennati, ciaè l'aumento del prelievo e la
contraziane dei consumi, sana in contrasto
tra Iloro se venganO' perseguiti cantempara~
neamente, mediante !'inasprimentO' della im~
posta sui cansumi. Quanta più i consumi
sarannO' ridatti, tanto mena caspicua sarà
il prelievO'. Questa è un'altra ragiane, secon~
do me, che avrebbe dovuta cansigliare malta
cautela nel decidere di ricorrere all'aumento
deE '1GB.

Nan so se nel oalcolo del maggiar gettito,
che al netta dei rimbarsi per l'espartaziane
è di circa 203 miliardi, secondo il calcalo
fatto dal Gaverno, si sia tenuto anche canto,
e in che misura, dell'effetto sulla cantrazio" '
ne dei consumi che praduce l'aumento del~
l'IGE.

C O N T I , relatore sul disegno di legge
n. 739. È calcalato.

BER T O L I . Non so, perchè non è
scritto nella relazione. Sarebbe oppartuno

che venisse precisato, camunque nan ha una
grande importanza.

Durante la discussione in Commissione, it
Ministro delle finanze ha dichiarato che fra
i due pericoli attuali in atta, recessiane e
inflazione, il Governo cansiderava maggiore
il secondo, quello dell'inflazione, e che ap-
punto il ricarso all'inasprimento dell'IGE
era dovuta anche a questa considerazione;
in quanto, mentre da un lata si tendeva a
restringere la domanda globale, questo prov~
vedimenta relativo all'IGE paneva a dispo-
siz,ione dello Stata risarse che nan avevano
carattere inflazionistico ma erano ~l p:wdot~
to di una specie di risparmia forzato dei
consumatori.

Noi non possiamO' condividere, signor Mi-
nistro, questo modo di parre il problema
poichè in esso si prescinde dai rapparti che
esistano tra inflaziane e recessiane la cui
con temporaneità castituisce una delle carat-
teristiche tipiche dei grandi Stati capitalisti~
ci moderni in cui il mercatO' e la praduzio-
ne sono daminati dai grandi gruppi monapo-
listici. Presoindere da questi rapparti signi~
fica saltar sapra tutte le grandi questiani
della palitica ecanomica che stanno anche a
fandamento del pragramma del Governo di
centro-sinistra, come ad esemijJia <la pragram-
maziane.

Ma il ragionamento del Ministro delle fi-
nanze mi sembra inaocettabile anche per
un'altra ragiane. L'aumenta in discriminato
dell'lGE porta senza dubbio came conse-
guenza ad un aumento dei prezzi a'l consu~
ma che in percentuale è di parecchio supe-
riore a quella del 20 per cento che corrispon-
de all'inasprimentO' ddI'IGE. Non starò a
dimastrare il fandamento di questa afferma-
zione perchè mi pare che questo principio
di scienza delle finanze sia già accettato uni~
versalmente neUa dattrina moderna. Basti
pensare, ad esempio, che per malti apera~
tari ecanomici l'aumento deIl'IGE si traduoE!
in un aumento dei costi di produzione e che
esiste la tendenza, nella struttura ecanomi~
ca dei Paesi capitalistici, a ricavare un pro~
fitta carrispandente ad una determinata per~
centuale del casto di produziane. n consu~
matare, pertanto, oltre a pagare l'aumento
dell'IGE, paga anche l'aumento di profitto
che viene cailcalato come una peroentuale co-
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stante del costo. Non mi pare che ci siano
controversie a tale riguardo poichè tutti gli
studiosi moderni accettann questo principio.

Ebbene, onorevole Ministro, come reagi~
scono i consumatori all'aumento dei prezzi
provocato dall'aumento de1l'IGE? In molti
modi e non soltantn riducendo i consumi:
passando, per esempio, le loro scelte da un
insieme di beni di consumi ad un altro in~
sieme, in paI'te 'sovrapposto al 'primo, ,che,
secondo il loro modo di 'vedere, abbia un
minor costo monetario; destinando al consu.
ma una parte del reddito riservato al ri~
sparmio; tentando ~ questo è il punto fon~
damentale ~ di accrescere il proprio reddi~
to monetario. Tutti questi effetti non sono
stati previsti e considerati dal provvedimen~
to che reca un aumento in discriminato del~
l'IGE.

Uultimo effetto che, Isecondo me, è il più
notevole ha per conseguenza l'intensifica~
zione della spinta inflazionistica che invece
negli intendimenti del Governo vuolle essere
contenuta. L'effetto inflazionistico può es~
sere frenato soltanto ad una condizione, quel~
la del blocco delle retribuzioni. L'aumento
dei prezzi dei beni di consumo, provocato
anche con gli effetti moltiplicativi dell'ina~
sprimento dell'IGE, può agire come depri~
mente la domanda globa:le e senza conse~
guenze inflazionistiche snltanto se è accom-
pagnato dal blocco delle retribuzioni, cioè
dalla cosiddetta politica dei redditi.

Questa connessione tra l'aumento de1l'IGE
e la Iinea, diciamo così, Carli~Colombo tan~
to per intende.rci (se vuole che combini un
terno anzichè un ambn, onorevOlle Ministro
delle finanze, posso anche dire Ta linea Canli~
Colombo~Tremelloni), rafforza l'opposizione
del nostro partito, H partito della classe
operaia, al provedimento propostn.

Dicevo poco fa che <l'aumento del 20 per
cento agisce indiscriminatamente su tutti i
consumi ~ a parte le esenzioni di cui trat~

terò brevemente fra 'poco ~ non portando

quindi alcun contributo ad una distinzione
tra i consumi che si vogliono scoraggiare e
quelli che non si vogliono scoraggiare.

EppuI1e una distinzione .fra i diversi tipi
di consumo è sempre presente, diciamo così,
in tutta la legislazione dell'imposta di con-

sumo. Voi sapete che, prima dell'aumento,
le aliquote dell'IGE variavano dal,lo 0,60 per
cento al 30per cento. C'è da chiedersi se
questa vecchia distinzione, che era evidente~
mente fondata su alcune ragioni economiche
(si volevano reprimere certi consumi o si va"
levano incentivare certe produzioni con le
esenzioni), sia valida ancor oggi, come sup~
pone il Gnverno, il quale con l'aumento in-
discriminato del 20 per cento fa sì che si
riproduca la stessa situazione ad urn livello
di imposta più alto.

Io non credo che si possa ritenere valida
anche oggi. L'aumento indiscriminato si giu~
stifica soltanto con un criterio ~ scusi, ono~

revole Ministro, io non voglio certo usare
degli aggettivi che possano non dico offen~
deda ma neppure turbarla ~ con un crite-

rio, grossnlanamente applicato, di comprime~
re la domanda globale e con un criterio di
pura fiscalità, anche questo applicato in ma-
dn mO'lto rozzo. Il primo, quel/lo di com~
primere la domanda globale, abbiamo di~
mostrato che è errato, e ciò non risulta sol~
tanto da considerazioni di parte nostra ma
risulta anche da molte altre considerazioni
fatte da chi è lontano da noi.

Il non discriminare fra i consumi in fon~
dn è in contrasto anche con gli altri provve-
dimenti congiunturali che sono stati adottati
dal Governo, quelli della prima edizione del
centro~sinist~a che colpiscono alcuni consu~
mi di lusso. Anche su quei provvedimenti
nOon eravamo d'accordo perchè pensavamo
che non avessero un'incidenza di rilievn nel~
la vita economica; però nelle intenzioni del
Governo si volevano cOllpire alcuni consumi
di lusso (pelliccerie, pietre preziose, antichi~
tà) o quelli ritenuti dal Governo non neces-
sari, come avvenne con l'aumento dell'im-
pnsta di fabbricazinne sulla benzina, con la
ist,ituzione dell'imposta speciale sulle auto-
mobiH e sulle imbarcazioni da diporto e con
lo stesso provvedimento sulle vendite ra~
teali.

Noi abbiamo criticato quei provvedimenti,
i quali durante l'iter panlamentare hanno
subito modificazioni a sfavo.re dei ceti meno
abbienti ma ora si passa addirittura all'ina~
sprimento indiscrimJ.nato, cioè vi'ene riml1i~
gorito il contenuto sperequato in senso an-
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tipopolare del nostrn ordinamento tributa-
rio. Ciò risulta ancora !più evidente, onore-
voli colleghi, se si osserva il provvedimento
ddl'IGE in relazione agli ahri provvedimen-
ti di carattere fiscale sottoposti al nostro
esame. Mentre per l'aumento dell'IGE si pre-
vede un maggior gettito di 203 miliardi, al
netto dei rimborsi all'esportazione, per gli
altri provvedimenti riguardanti l'aumento
delle aliquote della ricchezza mobilIe, la com-
plementare, !'imposta sui fabbricati di lus-
so, si prevede in tutto un maggiDr geuito
di 26 miliardi.

Tenuto conto del regalo fatto recentemen-
te ai grandi redditieri con la mndifica della
legge sulla cedolare d'acconto, ci troviamo
di fwnte ancora una volta ad un cDspicuo
spostamento dell'asse tributariD verso le im-
poste indirette. OnDrevoli colleghi e nnDre-
vnle MinistrD, nOon vDglio qui addentrarmi
neppure per un momento sulle interessanti
tendenze mDderne di dDttrina che tendDno
a sfumare la distinziDne fra imposte indi-
rette e impDste dirette, ma mi pare che, in-
dipendentemente da queste dottrine, prDV-
vedimenti i quali aumentino H peso fiscale
di 203 miliardi sui cDnsumi indiscriminati
e soltanto di 26 mHiardi sui redditi ad un
certo livello nOon possano essere considerati
come ispirati da criteri di giustizia sDciale;
evidentemente aumentano la sperequaziDne
del nDstro sistema tributariD.

È statD dettD da mDlti cDllleghi che Il'au-
mento dell'IGE, per la 'sua 'struttura a ca-
scata, colpisce tutti i passalggi; secondo me
crea un'altra sperequazione fra le grandi im-
prese a cicln cDmpletD D quasi completo
o mo'lto vasto di prDduzione e le piocole e
medie imprese sui costi dene qua'li grava~
no i passaggi precedenti per tutti i numero-
si tipi di materie prime semÌilavorate e an~
che di prDdotti finiti che sono necessari alle
loro lavorazioni. Ciò, onorevole Minist'ro, dà
un partkDlare carattere a questD provvedi-
mento dell'IGE, che favorisce anch'esso ,la
concentrazione.

Per questo aspettn, !'inasprimento del-

l'IGE si muove nella stessa direziDne del-
l'altro prO'V1vedimento che ,riduce ad un quin-
to l'aliquota di riochezza mobile gra:vante
sulle plusvalenze degli immobili in Dccasione

dei trasferimenti; e anche ,dell'ahro Iprovve-
dimentoche esenta dalla ricchezza mohi'le
di <categoria B per una quota del 'reddito pa~
ri al 15 per cento del costo sostenuto per in-
vestimenti della stessa impresa; e ciò per-
chè sia le plusvalenze derivanti da utiMzzo
di beni immobiliari, sia le possibilità di au-
tonnanziamento che sono promosse cO'I se-
condo provvedimento, sono incomparabill-
mente maggiori per i grandi complessi che
nOon per le piccole e medie ÌJndustrie. Questo
provvedimento coincide quindi con la Unea
di favorire le cDncentraziDni, cDntro le me-
die e piccole industrie.

E, a questo prDposito, mi :pare che sia ne-
cessariD ricDnoscere le incDngru'enze reci-
prDche esistenti fra i vari provvedimenti pro-
posti. Mentre da un <lato si aggravano così
le difficoltà delle piccole e medie industrie
rispetto aHe grandi imprese, 001 provvedi-
mento deH'lGE e con J',incentivo agli autofi-
nanziamenti, si propDne d'altra parte il di.
segno di legge per la costituzione di un fon-
dD anD SCOpD di agevolare i finanziamenti
per queste piccole imprese, e si vanta come
provvedimento favDrevole specialmente a
queste imprese queno della fÌscaMzzazione
degli oneri sociali.

Un'altr'a questione, lungamente dibattuta
in Commissione a pr;O'posho deE/aumento
del1'iIGE, riguarda le esenzioni. <Da parte di
tutti i Gruppi, e ,slpedalmente da 'parte dei
Gruppi di maggioranza ,sono state avanzate
richieste diesenziDne: daHe richieste che Ifi-
guardano i marmi, a quelle che riguardano
le olive da olio, tutte sostenute (debbo rioo-
noscerlo) ODn seri fDndamenti di 10lgica eoo-
nomica. Infatti, se si è ritenuto di escludeI1e
dall'aumento i prodot,ti alimentari di prima
necessità e ,alcuni prDdotti che vengDno im-
piegati in agricoltura, allo 'sCO'po ~ ,dioe la

relazione ~ di non influire sull'andamento
dei prezzi relativi ai ,consumi :indispensabili,
non si carpi1sce come dò possa sosteners:i
quando, daHe esenziDni sono esclusi, per
esempio, l'acqua potabile, il gas, l'energia
elettrica, che senza a'kUlIl ,dubbio fanno par-
te dei consumi indispensabili. Non si com-
prende come, 'mentre si esenta daU'aumento
dell'IGE lo zucche:w, <CDntemporaneamente
il CIP abbia decretato l'aumento di dieci
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lire al chilo del prezzo dello stesso prodotto.
Nè si comprende come (a quanto è stato
riferito dalla stampa) mentre 'sivogHoiJ1O
esentaTe ,dall'aumento dei prezzi pvo'Viocato
dai provvedimenti fiscali i consumi di pri~
ma necessità, il Ministro delle ifinanze voglia
poi graval1e l'Enell oon un'imposta che, si
diree, è circa il triplo di queUache pagavano
le ,società dettrirche prima della nazionaliz-
zazione.

Provvedimenti dunque confusi, disorga~
nici, contraddittori, la cui caratteristica
fondamentale è quella di essere diretti, con
qualche mascheratura, contro le classi la~
voratrici e contro i ceti meno abbienti.

Non possiamo risparmiare le nostre cri~
ti che neppure alla proposta di aumento del~
le aliquote dell'imposta, per certi scaglioni
di redditi, di ricchezza mobile e, in parte,
anche al provvedimento che istituisce un'ad~
dizionale alla complementare per i redditi
superiori ai dieci milioni. L'inasprimento
puro e semplice delle aliquote non correg-
ge, anzi aggrava il difetto fondamentale del
nostro sistema tributario, che consiste in
una organica incapacità di un reale accer- -
tamento dell'imponibile per i redditi che
non siano di lavoro dipendente, e lascia
così aperta la grandissima falla delle eva~
sioni, che hanno ricevuto recentemente una
specie di crisma di legalità con la riforma
della cedolare.

È evidente che l'inasprimento delle ali-
quote è uno stimolo alle evasioni per i per-
cettori dei grandi redditi non controllabi-
li. Il provvedimento sulla ricchezza mobile
allarga ancora di più il divario che esiste
tra il peso fiscale che grava sui redditi ac~
certabili, che sono quelli di lavoro dipen~
dente e quelli non accertabili.

Il Governo ha seguito una via che va nel-
la direzione opposta a quella stessa che è
stata raccomandata dalla Commissione per
la riforma tributaria, la quale ritiene che
il perfezionamento dei sistemi di accerta~
mento possa restringere la fascia delle eva.
sioni tanto larga, secondo quella Commis-
sione, da poter consentire allo Stato di at.
tingere da essa tutti i maggiori prelievi ne-
cessari senza toccare le aliquote. Lo stesso
aumento dell'IGE è in contrasto con le con.

clusioni cui perviene questa Commissione,
in quanto l'aumento dell'IGE rendendo più
massiccia l'importanza già tanto grande di
questa imposta nel nostro sistema tributa~
l'io, rende più difficile la sua sostituzione
con !'imposta sul valore aggiunto. L'impo~
sta speciale sul reddito dei fabbricati di lus~
so, per le difficoltà del prelievo e per l'esi-
'guità del gettito previsto nella relazione go-
vernativa, non può che assumere un significa-
to simbolico e, direi, alquanto demagogico.
Apre però lo scottante capitolo della poli.
tica edilizia ed urbanistica. Ma come? Io
chiedo. Si fa il gesto ,di voler intaccare il
reddito dei fabbricati di lusso e si vuoI ga.
belIare questo gesto come un provvedimen~
to anticongiunturale mentre proprio uno de-
gli aspetti più gravi e più preoccupanti del-
la congiuntura gravita intorno ai problemi
dell' edilizia e dell'urbanistica! Nel settore
dell'edilizia non si può parlare di stagna-
zione o di sintomi di recessione: siamo in
piena crisi, nè alcuno potrà mai parlare di

voler comprimere la domanda in questo set-
tore, domanda che corrisponde a bisogni,

delle classi popolari specialmente, la cui
insoddisfazione bolla con un marchio di ar-
retratezza civile e sociale il nostro Paese.
Quando si è fatto il conto di ciò che occorre
per venire incontro ai bisogni dell'edilizia

delle masse lavoratrici e popolari, abbiamo
visto che risulta necessario costruire milio~

ni di vani e farre investimenti per centinaia
di mjlliardi. Problemi, questi dell'edilizia, do.
lorosi e vecchi, la Icui auuale gravità viene
ormai quasi universalmente collegata, an-
che da certi nostri avversari, a cause strut.
turali del nostro sviluppo economico. Pro-
blemi che si è tentato di affrontare veramen-
te con scarso successo nel passato e che
cominciavano recentemente, sotto la spinta
enorme di queste necessità delle masse po-
polari, ad avere una impostazione più mo~

derna, anche se per noi non del tutto sod.
disfacente, con la legge n. 167, con il proget-
tOodi legge urbanistica, con la riforma del-

l'INA-Casa. Ebbene, anche questi spiragli di
moderna impostazione si sono chiusi. La
legge urbanistica, malgrado i ripetuti im.
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pegni del Governo e dei ministri socialisti
che si sono trovati al Dicastero dei lavori
pubblici, è praticamente insabbiata. La leg-
ge n. 167 è inoperante per le difficoltà incon-
trate dai Comuni nella sua applicazione, dif-
ficoltà rese ancora più gravi dalla politica
di restrizione della spesa pubbli,ca che il
Governo ha imposto agli Enti locali. E il
disegno di legge che autorizza i Comuni a
stipulare i mutui per finanziare i piani del-
la legge n. 167, pur essendo stato approvato
alla Camera dei Deputati il 24 .giugno di
quest'anno, giace ,da tre mesi nel fondo di
dotazione dei disegni di legge, molto volumi-
noso, della Commissione finanze e tesoro,
senza poter mai emergere all' ordine del
giorno malgrado le ripetute sollecitazioni
mie e di altri colleghi.

Tutta l'a:ttiviltà della Ges-cal, nel campo
dell'edilizia di iniziativa pubblica e coopera-
tiva, è bloccata perchè non si può applicare
la legge n. 167, e pare (questo mi meraviglia
moltissimo e mi addolora) che uno dei pri-
mi atti di Governo del nuovo Ministro dei
lavori pubblici sia stato quello di preparare
un disegno di legge che praticamente sgan-
cia l'attività della Gescal dalla legge n. 167,
dando così un altro colpo formidabile alla
legge citata.

Alla fine di quest'anno avremo la questio-
ne del blocco dei fitti. Di fronte a questa
formidabile massa di gravissimi problemi,
il Governo ci presenta lo «straccetto» di
legge dell'imposta speciale sui fabbricati di
lusso e il Ministro delle finanze, con una
diligenza ammirevole e con a>ltrettanto am-
mirevole ,sangue freddo, è venuto a dis.cet-
tare in£ormatissimo e ,documentat~Sisimo in
Commissione, se in base alla classificazione
delle categorie A-l e A-8 e tenuto conto del-
le differenze che esistono nelle stesse cate-
gorie in relazione ai vari distretti censuari,
questa imposta colpirà, sì o no, 20 mila o
30 mila abitazioni in tutta Italia.

Il disegno di legge riguardante la fiscaliz-
zazione di una parte degli oneri sociali a
carico dei datori di lavoro e dei lavoratori
verrà esaminato in modo particolare da
un senatore del mio Gruppo. Mi basterà
qui, soltanto, fare un accenno alla frammen-

t'arietà e alla contraddittorietà che ho già

rilevato ne'll'insieme dei pro'VViedimenti, poi-
chè, mentre oon la parzia'le nscalizzazione
degli oneri ,sociali si vuole contribuire a di-
minuilI'e i .oosti di produzione, si ag,gravano
quei costi con l'inasprimento dell'IGE e non
si tiene c'Onta ,del peso degli oneri sociali in
aJcune categorie di lavoratori agriooli, alme-
no che nO'n ,si pensi, da parte dell Governo,

che lo scarico di oneri social,i per questi la.
voraiÌolri non faoda aumentaJ:'e il <10iI'0potere
di acquisto e non dia quindi impulso alla
espansione deNa domanda globale e aH'in-
flazione, e ciò in conferma allo stesso atteg-
giamento che ha tenuto il Governo per quan-
to rigualida gli statali e i pens]ornati.

Infine, ,questo pro'VVedimento, che pure po-
neva i problemi relativi all'ordinamento as-
sicurativo e previdenziale, lascia questi in-
sfiorati, prevedendo un formale risarcimen-
to agli istituti previJenziali, attinto for-
malmente dai fondi destinati al rimborso
dei Buoni del tes'Olio, cioè ricorrerndo, sia pu-
re indirettamente, ad una forma di debito
pubblico. Infatti, se i Buoni del tesoro non
vengono dmborsati, 'vuo!l dire che il debito
pubblico non diminuisce. Il costo quindi,
praticamente, grava in definitiva su tutto il
sistema fiscale attuale con tutte le. sue in-
giustizie e con tutte le sue sperequazioni.

Onorevoli colleghi, occorre ora esamina-
re (mi scuso, ma mi sembra che valga la
pena esaminare anche quest'altro lato del-
le questioni che sono poste dalla presenta-
zione di questi documenti) l'altro aspetto
dei provvedimenti fiscali, cioè quello del-

l'uso che lo Stato farà delle risorse acqui-
site con i nuovi prelievi. Qui siamo quasi
completamente al buio, in quanto, con l'ec-
cezione di qualche vaga e generale enuncia-
zione, il Governo non si è affatto curato di
informare il Parlamento, in modo preciso,
sulla maniera con la quale intende utilizza-
re i nuovi prelievi. Manca al Parlamento un
quadro complessivo, o meglio un piano, un
programma dell'azione cosiddetta anticon-
giunturale, che non consiste soltanto nei

provvedimenti del prelievo fiscale ma anche

nel modo in cui quest'uMimo viene utrliz-
zato dal Governo. Il nostro giudizio deve

quindi riferirsi ai provvedimenti relativi
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alla spesa di cui conosciamo le fonti di co~
pertura.

Mi riferisco in primo luogo, onorevole Mi~
nistro, alla nota di variazione. Non è che
io voglia discutere questa sera la nota di
variazione, ma siccome essa contiene mag-
giori entrate per 127 o 137 miliardi, vedia-
mo come queste maggiori entrate sono sta-
te utilizzate dal Governo. Abbiamo un caso
concreto in cui possiamo esaminare l'uti~
lizza che il Governo fa dei nuovi prelievi.
Dei 127 o 137 ~ non ricordo bene ~ mi~

liardi di maggiori entrate, oltre cento sono
costituiti da spese per compensi di lavoro
straordinario, per compensi per speciali
incarichi, per gettoni di presenza, per inden-
nità di viaggio, per premi ,straord:i<nari in de~
roga, per spese e per missioni all'estero, per
compensi sipeciali e ,straor,dinari al peI1sonale
delle segreterie dei Ministri. RicoI1do che in
COlffimi'ssione si è fatto il conto di queste e
ci avvicinavamo ai 110 miliardi. Si t'ratta,
badate bene, di oltre 100 miliardi di spese
che si aggiungono a quelle già stanziate in
bilancio per i medesimi scopi e, teorica~
mente, quindi, non prevedibili all'inizio del-
l'esercizio in sede di preventivo. Si tratta
di oltre 100 miliardi spesi senza nessun con~
trollo da parte del Parlamento; e tale spesa
è fonte di esasperate sperequazioni fra il
personale dello Stato e probabilmente an~
che di favoritismi incontrollabili. Si tratta
di oltre 100 miliardi di maggiori spese che
sono un sintomo gravissimo del grado di
disorganizzazione delrla nostra Amm:inistra-
zione. Si tratta di oltre 100 miliardi desti-
nati ad aumentare la domanda globale, ono-
revoli Ministri, che tanto vi preoccupate del-
la domanda globale, a meno che non si deb-
ba considerare in modo particolare la pro-
pensione al risparmio degli addetti alle in-
flazionate segreterie dei vari Dicasteri. In
questo momento quei cento miliardi e più
così spesi mi interessano per mettere in
evidenza quanto sia dannosa all' economia
del nostro Paese la posizione prevalente nel
Governo attuale di considerare le riforme
di struttura come un costo da rinviare ma-
gari sine die perchè insopportabile nell'at-
tuale congiuntura economica. La riforma
dell'Amministrazione è tra quelle ritenute

da tutti indispensabile. Le richieste dei di-
pendenti dello Stato, che come sappiamo
non sono imperniate esclusivamente sull'au-
mento delle retribuzioni ma costituiscono
senza dubbio un oontributo di grande va-
lore alla T,ifmma dell'Amministrazione, ven-
gono respinte in gran parte dal GOVierno;
non pos1sono essere 'accolte, si dice, perchè
se accolte avrebbero effetti inflazionistid.
E mentre il ministro .Preti nelle trat'tative
eon gli statali ,lesina ill mili3'l1do, tutti i
suoi colleghi spendono ol<tre cento Iffiiliar~
di non già per oI1dinare, badate bene, la
Pubblica AmministraziO'ne, ma per acore-
scerne il disO'rdine e senza 'cO'ntribuire cer-
t1amente ad elevarne la mOlralità. Io vor-
rei fare una proposta a titolo personale al
Senato, al Governo ed alle organizzazioni
sindacali dei dipendenti dello Stato; questa
proposta mi è stata suggerita dal collega
Cipolla: poichè quei cento miliardi e più
non pO'ssono eSlsere stati, non dioo 'sipesi,
ma neppure impegnati prima dell'approva-
zione della variazione del bilancio da parte
del Parlamento (e fino ad oggi l'approvazio-
ne non c'è stata), essi sono disponibili. D'al-
tra parte nelle stesse intenzioni del Gover-
no essi sono destinati alle retribuzioni dei
dipendenti dello Stato, di alcune categorie
di dipendenti dello Stato. Ed a1llora 'io pro-
pongo: aggiungiamoli alle disponibilità del
Governo nella trattativa in corso con gli sta-
tali e favoriamo così una più rapida e più
soddisfacente soluzione sia nell'interesse ge-
nerale del personale, sia nell'interesse del~
l'Amministrazione. Ecco la proposta che
faccio al Parlamento, al Governo ed ai sin-
daca ti.

Non parlerò di altri provvedimenti di
sipesa di cui oonosdamo quakhe ,dettagHo,
perchè sono stati pubblicati in parte dalla
stampa economica, ma non sono stati an-
cora presentati al Parlamento e non sappia-
mo neppure in quale ramo del Parlamento
s,aranno presentati, cO'me, per esempio, i
provvedimenti riguardanti l'istituzione di
un fondo per le piccole e medie industrie,
lo stanziamento di dieci miliardi a favore
dell' edilizia scolastica, il provvedimento
concernente l'istituzione dei cosiddetti fon-
di comuni di investimento. Appunto perchè
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nan canasciama ufficialmente questi prav~
vedimenti e neppure il Ministro. delle fi-
nanze sa in quale l'ama del Parlamenta sa-
ranno. ,presentati, pe:rchè avendogliela io.
chiesta in Cammissiane mi ha rispasta che
questa era di campetenza della Presidenza
del Cansiglia...

T R E M E L L O N I, Ministro delle fi-
nanze. C'è un principia, un canane di uni~
tà del bilancia...

BER T O L I. Nan faccia un rimpra~
vera a lei, onorevole Mini'stI1o.

T R E M E L L O N I, Ministro. delle fi~
nanze. Se ad un capitolo dell'entrata con-
trappaniama di valta in volta un capitala
ddla cSpesa, cI1eiamo un"imposta di scorpo.
Ora noi non pensiamo. mai di cantravveni-
re ad un canane . . .

BER T O L I. Ma noi che cosa vo-
gliamo? Vagliamo. creare un'impasta di sco~
po? Noi abbiamo detta: presentateci un
quadro di tutti i pravvedimenti congiun-
turali, sia per quanto lriguarda l'entrata sia
per quanto riguarda la spesa, in tal modo
avremo. una visiane precisa delle intenzioni.
e dell'azione del Governo e potl1emo falre
una discussione seria. In questa maniera,
con questo procedimento dena presentazio-
ne alla spicci o.lata, prurte in un ramo del
Parlamento e parte nell'altro ramo, di praIV-
vedimenti alcuni riguardanti l'entrata altri
la spesa, praticamente ,si impedisce al Par-
lamento di discutere con l'approfondimento
necessario.

Però, se anche nan posso parlare di que~
sti provvedimenti, desidero soffermarmi al-
cuni istanti nel cansiderare un altro prav~
vedimento di spesa, che è stato caperta nel-
l'esercizio. scorso dai provvedimenti derivan~
ti dall'impasta speciale sugli autaveicali. Mi
riferisco all'aumenta del fanda di dotazia-
ne dell'IRI.

Il riferimento. a tale provvedimento, che
noi abbiamo appravato ~ ci è stata rim-
praverata poca fa dai liberali ~ in Cam~
missiane, mi dà l'accasiane per dimostrare
che am.che quando il Governo ~ sotto Ila
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pressiane della forza arganizzata dei lavora~
t,ori, che, si,a pure con le deformaziani ri-
sultanti dall'assettO' degli schieramenti po-
litici del nastro. Paese, si fa sentire, trova
risonanza qualche valta nell'interna stesso
della mag:gioranza e del Go.verno ~ fa un
passa nella direzione giusta, in definitiva
prevale la linea canservatrice, che attenua
a annulla gli effetti di quel passo positivo.

L'aumento del fanda di dataziane del-
l'IRI è da cansiderarsi certamente un pas~
so pasitivo. Questa è la ragiane per cui
abbiamo. accettata la discussiane in sede de-
liberante, per far presta, nelle Commissioni
competenti sia della Camera dei derputat,i
sia del Senato; questa è la ragiane per cui
abbiamo. dato voto favarevale. Ma ecco. che
i,l Gaverno nello 'stesso momento. in cui, non
so però can quanto rispetto versa il Parla~
menta che aveva votata il pragramma di
investimenti cantenuta nella relaziane pra~
grammatica delle Partecipaziani statali, agi-
sce per favarire al massima le passibilità
di investimenti nel settare privato, porta
notevalissime riduziani nei programmi di
investimenti nel settore pubblico.

Già avevamo. notata, in sede di discussia-
ne della relaziane programmatica delle Par-
tecipaziani statali, che i pragrammi di in-
vestimentO' avevano. incrementa nulla; anzi,
mi pare, incrementa leggerissimamente ne-
gativo e, se non ricor,da male, nell'insieme
erano tre a quattro miliardi di mena rispet-
to all'anno. precedente.

Ora veniamo. a canoscenza, da una rela-
ziane gavernativa che è stata presentata
nella sa Cammissiane insieme can il prav-
vedimenta che decideva l'aumento del fan-
da di dotaziane dell'IRI, che nel 1965 gli
investimenti inizialmente previsti per l'IRI,
ciaè quelli che nan avevano. subìta alcun
incrementa rispetta all'anno. precedente, ed
ammontavlano a 535 miLiardi, hanno. subìto
una prima riduziane di 18 miliardi e una

seconda riduziane di 94 miliardi, passando.

da 535 miliardi a 423: una riduziane di al-
tre il 20 per cento.. E badate che queste ri-
duziani sana avvenute propria nei settari,
per così dire, più dalenti, anche dal punta

di: vista vastro, della cangiuntura.
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Sono stati ridotti del 37 per cento i pro~
grammi degli investimenti siderurgici, che
passano da 205 miliardi a 130 miliardi. È
stata rinviata, per esempio, l'ultimazione
dell'impianto di Piombino.

Nel settore meccanico si è deciso di esclu~
dere la creazione di nuovi impianti e si so~
no ridotti i programmi anche per quelli in
costruzione, oome, ad ,esempio, !'impianto

dell' {{ Alfa Romeo }} di Varese.
Sono stati ridotti a circa la metà, da 9

miliardi a 5 miliardi, gli investimenti nel
settore cantieristico, la cui crisi cronica è
causata appunto dal mancato ammoderna~
mento dei cantieri, cosa universalmente ri~
conosciuta.

Questo per il 1965, ma si prevedono ridu~

zioni per il 1966, per il 1967. e per l'anno
di slittamento 1968. Ci troviamo qui di fron~
te, onorevoli colleghi, non già a misure anti~
congiunturali, cioè a misure che dovrebbero
esaurire la loro efficacia in un brevissimo
volgere di tempo, ma ad una vera e pro~
pria programmazione quadriennale alla ro~
vescia. Mentre, sotto il pretesto della con~
giuntura, viene rinviata la programmazione

economica nazionale, 'Con lo stesso pre~

testo si realizza una programmazione plu~

riennale nel settore delle Partecipazioni sta~

tali, in cui il saggio di incremento degli in~

vestimenti invece di essere positivo è nega~

tivo; negativo in valori assoluti, come nel

caso dei cantieri, intorno al 50 per cento di

diminuzione. E non sono valori assoluti di
stagnazione o di recessione, sono valori as~

saluti di collasso. Mi dispiace che non sia
presente il Ministro del tesoro il quale re~

centissimamente, al congresso del suo par~
tito, ha dichiarato: « La congiuntura non è
una invenzione per gettare un' ombra di mo~
deratismo nel processo di rinnovamento in
atto; non è uno strumento inventato per fre~
nare o compromettere le riforme di struttu~
ra, è, una dura realtà }}.

Certo che, se rpercongiuntura il Ministro
del tesoro intendeva le gravi difficoltà del~
la nostra situazione economica, senza dub~
bio esse sono una dura realtà che grava spe~
cialmente sui lavoratori italiani; ed è tanto
poco una invenzione questa dura realtà che
è stata da noi prevista nel periodo in cui i

nostri Governi attribuivano il « boom }} eco~
nomlco alla saggezza della loro politica eco-
nomIca.

Ma le diffiooltà attuali, o oongiuntura, oo~
me preferisce dire il Ministro del tesoro,
non sono una cosa a sè 'stante, 'piovuta i'JJJo~
pinatamente dal cielo; sono il momento di
un processo, per cui quando parliamo di
congiuntura consideriamo non già soltanto
i dati della stagnazione o della recessione,
ma lo svolgimento del processo in cui quei
dati si inquadrano ed acquistano un signi~
fica to reale.

La congiuntura è dunque una realtà o
una invenzione, a ,seconda .che il Iprocesso
di svolgimento della nostra economia (uso
con intenzione l'espr,essione « processo di
svolgimento}} anzichè l'altra « meccanismo
di sviluppo }}, perchè quest'ultima ,signifi-
cherebbe già dare un giUidiz10 positi,vo) è
coho l'eaLmente o è inventato. Ora, 1'0no~
revole Colombo che è uno dei membri rpiù
influenti del G~vlem}O, è uno di 'Coloro che
ha magg.1ormente oontribuito ad inventare
la cOlllgiuntura come momento di un pro~
cesso in cui l'aumento delle retribuzioni
dei lavoratori ha il valore ,di causa deter~
minall1te, e da questa invenzione ha tratto,
con il Governo tutto, pur con alcuni con-
trasti, le conseguenze 10giche che gui'dano
l'attuale azione goveI'natJi'Va: restrizione del.
la spesa pubblica, politioa dei redditi, ec~
oetera.

I n questo senso la congiuntura è certa~
mente uno strumento inventato per com-
promettere le riforme di struttura. E deb~
bo dare atto anche della precisione con cui
il Ministro del tesoro si è espresso: ha de.
finito benissimo il carattere dell'invenzione
dicendo che non si tratta di un'invenzione
teorica o astratta, ma di una invenzione
{( strumento », e così pure ha definito benis~
sima gli scopi fondamentali dello strumen-
to, non già quello di rinviare le riforme di

struttura, ma quello di « comprometterle }},

di orientare cioè la politica economica del
Governo in direzione contraria a quella del-
le riforme. Le considerazioni che ho fatto
poco fa sulle inversioni dei programmi di

investimento dell'IRI mi pare che costitui-
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scano una chiara ed obiettiva dimostrazio-
ne di quello che vado affermando.

Il cardine di tutta la programmazione na-
zionale sta nell'orientamento degli investi-
menti. Con le decisioni recessive riguardan-
ti i programmi dell'IRI, il Governo in so-
stanza restringe l'area in cui lo Stato può in-
tervenire direttamente per orientare e pro-
grammare gli investimenti. Nel cantempo
adotta varie misure, come quelle atte a fa-
cilitare l'autofinanziamento delle grandi im-
prese, che tendonO' a dilatare ancora di più
il potere dei grandi gruppi ecanomici pri-
vati nelle scelte che determinano il proces-
so di svalgimento della nostra ecanamia.

Quando critichiamo le misure anticangiun-
turall proposte ed adottate dal Governo, non
vogliamO' negare l'esistenza di problemi ur-
genti che necessitano di misure immediate
le quali agiscano a breve termine. Sappia-
mO' benissimo che le storture strutturali e
i difetti del nostra sistema econamico, que-
gli stessi che hanno causato le attuali diffi-
caltà, nan sono eliminabili rapidamente e
che la programmazione democratica da noi
auspicata non ha l'effetto essa stessa di un
colpo di bacchetta magica. Sappiamo anzi
che le riforme di struttura e la stessa pro-
grammazione democratica, il suo contenu-
ta, i suai indirizzi sono conquiste di una
lotta palitica dura alla quale noi vogliamo
partecipare insieme con strati sempre più
larghi di farze demacratiche, e in primo luo-
go insieme con tutta la classe operaia, ov-
viamente nelle articolazioni delle sue orga-
nizzazioni politiche, econamiche, sindacali,
culturali, religiase che la storia del nostro
Paese ha determinato e sta determinando.

QuandO' critichiamo e ci battiamo cantro
!'insieme delle casiddette misure anticon-
giunturali, 110facciamO' peTlchè :le riteniamO',
come ho già tentato di dimastrare, ineffica-
ci, dannose, cantraddittarie e nel loro indi-
rizzo generale ispirate dalla preoccupaziane
della classe dominante di non rinunciare ma
anzi di accrescere il suo potere, i suoi pri-
vilegi, erirvolte quindi a far gravare sui la-
voratori e sui ceti medi il peso delle attua-
li difficoltà; non dico a far pagare un prez-
zo, perchè quando si paga un prezzo signi-
fica che si riceve qualche casa come corri-

spettiva, e in questo caso il carrispettivo
sarebbe una stabilizzaziane a livello più bas-
sa della nostra ecanomia, gravida di tutte
le cause che rendono così precaria lo svi-
luppa ecanamico e saciale del nostro Paese.

Le misure che contrapponiamo a quelle
propaste dal Governo nan possono quindi
nan essere inquadrate nella prospettiva di
una lotta palitica per le rifarme di strut-
tura. ChiediamO' quindi in primo luogo che
il Governo sottoponga senza alcun ulteria-
re ritardo al Parlamento le linee di un pia-
no di sviluppo. Riteniamo che la program-
mazione, per quanto riguarda la fase di
elaborazione e di studio, sia giunta con la
relaziane del casiddetto piano Giolitti a un
punto di maturazione sufficiente per essere
sottoposta subita al dibattito e alle deter-
minazioni del Parlamento. E paichè la
minaccia più grave che incombe sulla no-
stra ecanamia e direttamente sulle classi la-
voratrici è quella della cantraziane dell' oc-
cupaziane, propaniama come misura con-
giunturale immediata in primo luoga una
politica della spesa pubblica, sia centrale
che locale, che non intacchi il livello del-
l' occupaziane (vedremO' pai carne affronta-
Tiequesta spesa pubblica). ChiediamO' che sia
dato ill ma'S'sima sviluppa nel settare pub-
blico agli investimenti direttamente rp~a-
duttivi. P'ropaniama che per il settare de'l-
l'ediliizia econamica e popO'I3!re d'in,iziativa
pubblica ed anche d'iniziativa Iprivl3!ta sia-

nO' ,rese operanti le leggiche consentanO',
carne la 167, una sviluppo urhanirst.1ca;mente
o:Gdinata, o almenO' ini~ialmente urbanisti-
camente ordinata, .e sottratto 'aHa specu-
lazione.

La capertura finanziaria di questi provve-
dimenti dovrà essere assicurata, secondo
noi, can misure di finanza fiscale straordi-
naria: in primo luago la lotta alle evasioni
fiscali dei ceti privilegiati e, se necessario,
un'imposta straardinaria sui grandi patri-
mani.

Conosciamo le obieziani tecniche a que-
ste nostre proposte. Il perfezianamento del-
l'accertamento degli imponibili per la lot-
ta alle evasioni è difficile e comunque, si
dice, di lunga durata, per cui la sua realiz~
zazione darebbe un gettito notevolmente
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protratto nel tempo mentre abbiamo biso~
gno di un gettito immediato. Noi non ne~
ghicamo l'esi,stenza di questa difficoltà, ma
riteniamo che possa essere parzialmente su~
perata in un tempo molto breve entro li~
miti che assicurino non già l'eliminazione
completa delle evasioni, ma un gettito dello
stesso ordine di grandezza di quello risul~
tante dall'aumento dell'IGE.

Le Commissioni finanze e tesoro della Ca~
mera e del Senato potrebbero essere inve~
stite subito di questo problema e credo che
in brevissimo tempo potrebbero dare un
contributo valido alla sua risoluzione.

Per quanto riguarda !'imposta straordi~
naria sui grandi patrimoni, il Ministro del~
le finanze ci ha detto in Commissione che,
pur avendo il Governo esaminato la que~
stione, si è scartata questa soluzione fiscale
perchè avrebbe avuto un effetto inflazioni~
stico. I soggetti colpiti dall'imposta per pa~
gada avrebbero fatto ricorso al credito ban~
cario, con tutte le note conseguenze e con
la catena inflazionistica che ne seguirebbe.

Le considerazioni del Ministro ci sembra~
no parziali e sbrigative e valgono molto di
più per i piccoli e medi patrimoni che per
i grandi; per i grandi patrimoni non valgo~
no quasi per niente. Infatti i grandi patri~
mani sono collegati sempre con grandi red~
diti, per cui la straordinaria patrimoniale
che noi proponiamo di esaminare viene pa~
gata non già facendo debiti presso le ban~
che, ma con un'aliquota del reddito; e cosÌ,
con questo mezzo, con l'imposta patrimo~
niale sui grandi redditi, potrebbe attenersi
un prelievo tributario che offrirebbe il van~
taggio di ridurre i consumi di lusso e di
trasferire una parte del risparmio dalle de~
cisioni delle imprese e dei privati alle de~
cisioni del potere pubblico.

E poichè siamo in tema di provvista di
risorse controllate direttamente dallo Sta~
to, ritengo, onorevoli colleghi, che sia giun~
to il momento di riesaminare la validità di
quella specie di ({tabù» che sono le riserve
valutarie. Esse oggi ammontano a circa due
miliardi di dollari o poco più: sono del~
l'ordine di grandezza di quelle inglesi, di
una Nazione cioè che ha una economia di di~
mensioni molto più grandi della nostra. Un

ammontare cosÌ cospicuo di riserve potreb~
be spiegarsi soltanto con la preoccupazione
di dover affrontare situazioni congiunturali
in connessione con un grado notevole e per-
manente di precarietà della nostra eco~
nomIa.

In tale situazione, però, le riserve si as~
sottigliano per conto loro, come nel recente
passato, e in gran parte al di fuori del con~
trollo e direi indipendentemente dalla vo-
lontà delle autorità statali e monetarie. Per~
chè invece non si esamina la possibilità di
una manovra consapevole delle riserve, atte
a correggere la congiuntura; manovra che,
nella situazione attuale, potrebbe consenti~
re allo Stato di accrescere le risorse a sua
disposizione e quindi a disposizione, attra~
verso l'iniziativa dello Stato, di tutto il no~
stro Paese? Questa è una domanda che fac~
cio, ed è una proposta che ritengo debba
essere considerata con serietà.

T R E M E L L O N I, Ministro delle fi~
nanze. Chiarisca, per piacere, che tipo di
manovra vuole fare. L'unico tipo di mano~
vra, l'utilizzo delle riserve, aumenta il di-
savanzo della bilancia dei pagamenti: pur~
troppo questa manovra l'abbiamo già speri~
mentata.

BER T O L I Perchè non si può fare
in maniera diversa da come si è fatto nel
passato?

T R E M E L L O N I, Ministro delle fi~
nanze. Spieghi lei.

BER T O L I Noi diciamo appunto
che bisogna esaminare insieme la questione.
Come ho detto, due miliardi di riserve sono,
secondo me, un livello, ai fini dell'equili~
brio nella bilancia dei pagamenti, non con~
forme alla dimensione dell'economia del
nostro Paese. La bilancia dei pagamenti può
essere pareggiata anche ad un livello infe-
riore. È evidente che, nel periodo in cui si
utilizzano le riserve, c'è uno sbilancio; ma
si può arrivare al pareggio della bilancia
dei pagamenti a un livello inferiore a quel~
lo attuale. La differenza fra i due livelli so~
no risorse disponibili da parte dello Stato



Senato della Repubblica ~ 9366 ~ IV Legislatura

173a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 21 SETTEMBRE 1964

per provvedimenti anticongiunturali. Que~
sto, in poche parole, quello che si potreb~
be fare. Naturalmente ritengo che una di~
scussione di questo genere deve essere mol~
to più ampia di que11a possibile in questo
momento.

A proposito poi delle risorse disponibili,
manovrabili dallo Stato, occorre fare un
accenno alla questione dei prestiti esteri.
Del resto è una questione che non è stata
aperta da noi, ma dallo stesso Governo che,
qualche mese fa, ha sbandierato come una
sua iniziativa di grande successo la stipu-
lazione del prest.i.to americano. In quei gior~
ni di esaltazione propagandistica di quel
prestito, abbiamo visto apparire perfino, in
grossi manifesti a colori, l'immagine del Go-
vernatore della Banca d'Italia quasi som~
merso dal mare di banconote che egli ave~
va procurato al nostro Paese. Confesso che
in quei giorni mi sono rammaricato ~ non
essendo stato il Governatore della Banca
d'Italia il solo ad aver concepito ed opera~
to il prestito ~ di non vedere, accanto al~
!'immagine del Governatore della Banca di
I talia, nel tumulto delle banconote procu-
rate, anche !'immagine a colori, sorriden~
te, del nostro Ministro del tesoro. (Com~
mentl dall'estrema sinistra).

Dicevo dunque che non sappiamo pm
niente di quel prestito; sappiamo soltanto
che in gran parte non è stato utilizzato. Ma
non sappiamo niente neppure degli altri
prestiti che si era cominciato a trattare con
i Paesi del MEC. Cosa ne è avvenuto? Per-
chè si esclude che le risorse disponibili
per investimenti produttivi dello Stato non
possono essere aumentate anche mediante
prestiti esteri, già stipulati o nuovi, invece
che con l'aumento dell'IGE sull'acqua po-
tabile?

Questo è un problema che il Parlamento
deve porsi. Ho accennato a questi problemi
come ad esempi di finanza straordinaria
cui lo Stato potrebbe ricorrere per accre-
scere le risorse disponibili. Riteniamo che
alla difesa del livello di occupazione non
possa essel'e estraneo lo Stato in un mo~
mento in cui permane questo perkolo,
e perciò proponiamo siano adottate misure
di controllo pubblico sulle aziende che at-
tuano riduzioni di orario e licenziamenti,

e, per combattel'e l'aumento dei pI1ezzi e
del costo della vita, rinnoviamo la nostra
proposta, prima di tutto, del contenimen-
to delle tariffe dei servizi pubblici, e que-
sta proposta va in senso contrario alle in~
tenzioni del Governo, perchè già si parla
di aumento delle tariffe ferroviarie, per
esempio. Proponiamo misure che favorisca-
iI10 le attività degli enti locali iI1ella distri~
buzione dei prodotti alimentari, per difen-
dere dalla intermediazione parassitaria sia
i redditi dei contadini che i prezzi al con~
sumo; misure che migliorino il funziona-
mento del CIP e la sua attività di controllo
dei costi di produzione; misure che facili-
tino lo sviluppo della cooperazione.

Mentre quindi respingiamo, anche sul
terreno della congiuntura, la vostra linea,
proponiamo un indirizzo, anche in questo
campo della congiuntura, realistico, effìca~
ce, che si muove nella direzione delle rifor~
me, che non difende il privilegio ed il po~
tere economico di ristretti gruppi della
classe dominante, ma che va incontro agli
interessi economici e sociali della classe la-
voratrice e dei ceti medi e in sostanza va
incontro alle esigenze di progresso econo~
,mica e sociale di tutta la Nazione.

Su queste posizioni, che sono coerenti
con l'azione svolta dal nostro Partito in
tutto l'arco di attività della sua storia, sen-
tiamo sempre più largo il consenso popo~
lare e ciò conferma, onorevoli colleghi, che
la strada da noi indicata è la strada giusta
per la ripresa dello sviluppo dell'economia
nazionale. (Vivi applausi dall' estrema si~
nistra).

P RES I D E N T E. Rinvio il segui-
to della discussione ad altra seduta.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E . Si dia lettura del~
le interpellanze pervenute alia Presidenza.

B O N A F I N I , Segretario:

Al Ministro del turismo e dello spettacolo,
per conoscere il suo pensiero sull'imposta-
zione data alla Mostra d'arte cinema~



IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 9367 ~

21 SETTEMBRE 1964173a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

tografica internazionale di Venezia e se
non ritenga che essa vada incoraggiata
come l'unica che possa garantire l'assolvi~
mento della funzione culturale ed artistica
che è nei suoi fini istituzionali, ciò che, nel
tempo, costituisce anche l'unica garanzia per
un rinnovo d'interessi, i più ampi e vari, at~
torno alJa Mostra stessa (205).

ROMAGNOLICARETTONITullia, FERRONI

Al M1niJstmo delLa s:and:tà, 'Per OOlThOSlOe:rese
r,iJspOIudJea V1eniltà ~a :llIOIti'ZJÌiache è lilllite[ldi~
mento diel MiJllIi!s.t:rodi pI1010edJere laLla sOSiti~
tUZliJonledii iCommilslslruridl~He fedJera:ziolllli pI10~
v:ilIl'cialli didl 'Opel1a 'llIaZlÌiOlllla1emruÌlerJliità ed
in£3iTI!zi'3) ;

se 'non ,r,i:tilene ilThVleCeo~~lQrt:uJllIo sopras-

s:ediel1e la tqUlallunqUie ptI1o'VVIediilueIllItoim. lrutte~

sa dell pnoSlsimo eSaJme in Pal1lrumeThÌlo <diel

dirseglllo ,dii Ilegge I1drutivlO 1311~iordil11lameiI1to

gemerar1e del:l'ONMI che ,oovtrà da're un \3.!S~

setro .o:rganiÌroo te de:rnOlOl13't]cO all'OpremaSites-

Sl3J(206).

PERRINO, CRESPELLANI, ZAMPIERI, IN~

DELLI, SALARI, GENCO, AGRIMI, PI~

CARDI, DI GRAZIA, TRABUCCHI, LI~

MONI, FERRARI Fll1aJThcesco, PIGNATEL~

LI, GRAVA, BRACCESI, DE MICHELE,

SPIGAROLI, BUSSI, ANGELINI Oesa:re,

SPASARI, PIASENTI, DERIU, CONTT,

'RESTAGNO, ZANNINI, BISORI, MORAN~
DI, PAJETTA Noè, Russo, BELLISARIO,

CORBELLINI, CUZARI

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
al Ministro degli affari esteri, gli interpellano
ti, con riferimento a notizie ANSA trasmesse
il 15 settembre 1964 al1e ore .18,48 ed alle ore
20,04 di due distinti comunicati del Consi-
glio dei ministri austriaco secondo cui il Mi-
nistro Kreisky avrebbe informato il Govern'::!
Federale « sulle azioni della Polizia italiana
nel Tirolo del sud che hanno suscitato seal-.
pare in tutto il mondo)} ed avrebbe sugge~
rito al Governo italiano un'inchiesta rigo.
rosa;

il Consiglio dei ministri infine avrebbe
incaricato il Ministro degli esteri « di porta-o
re in debita forma a conoscenza del Governo
italiano che il Governo Federale austriaco è

lieto che da parte del Governo italiano sia
stato dato incarico di condurre immediata..
mente una severa inchiesta ",

chiedono di conoscere se il Ministro .

degli esteri austriaco ha ricevuto assicura~
zione da Roma che il desiderio del Governo
austriaco, a parte la sua illegittimità lesiva
del diritto di sovranità italiana, veniva accol~
to da parte del Governo italiano. In ogni ca.
so, se non ritengano l'atteggiamento austria~
co una inammissibile interferenza negli af~
fari interni italiani, tanto piÙ in un momen.
to in cui maggiormente si. impone la tutela
degli interessi e della dignità dello Stato su
territori di confine dove maggiormente il
diritto di sovranità si deve esprimere. Se,
nella deprecata ipotesi che fossero state date
assicurazioni di un'inchiesta nei confronti
delle Forze dell'ordine immolate si nell'adem.
pimento del loro dovere, secondo i desideri
del Governo austriaco, non ritengano il fat~
to un incredibile ed inammissibile cedimen.
to inconciliabile col giuramento prestato
nelle mani del Capo dello Stato nell'assume~
re responsabilità di Governo (207).

NENCIONI, BARBARO, CREMISINI, CROLLA~

LANZA, FERRETTI, FIORENTINO, FRAN~

ZA, GRAY, GRIMALDI, LATANZA, LES~

SONA, MAGGIO, P ACE, PICARDO, PINNA,

PONTE, TURCHI

Al Ministro dell'interno, per sapere se e
quali provvedimenti siano stati presi o si
intendano prendere a carico del Sindaco di
Sa velli, più volte denunzi.~1.o all'Autorità giu~
diziaria. PiÙ precisamente chiede se è a co.
noscenza che, su richiesta del Prefetto di
Catanzaro del 27 dicembre 1962, il Segreta~
ria comunale del tempo, in data 20 gennaio
1963, ebbe a presentare un voluminosissimo
rapporto nel quale, in ben J6 capitoli, sono
indicati molti abusi di quel Sindaco ed i mo~
tivi per i quali. detto rapporto non ha avuto
seguito.

Inoltre se è a conoscenza:

a) della denunzia presentata il 14 mag-
gio 1964 dal Consigliere di minoranza Greco
Natale per falso in atto pubblico;

b) del fatto che nei ruoli per !'imposta
di famiglia per gli anni 1960~61 il Sindaco
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figura iscritto per un tributo annuo di lire
8.000 e cioè circa la metà di quello accerta-
to dagli uffici competenti e diventato defi.ni~
tivo per rinunzia al ricorso.

Chiede iI1lfinedi sapere i motivi per i qua-
li, nonostante i fatti sopra esposti e tutti gli
altri risultanti dall'esposto del Segretario
comunale e le varie denunzie sul cattivo fun~
zionamento dell'ECA, le arbitrarie occupa~
zioni di suolo pubblico, nessun provvedi-
mento è stato finora preso a carico de] sud-
detto Sindaco (208).

SPEZZANO

Al Ministro dei trasporti e dell'aviazione
civile, per sapere se è vero che, durante la
gestione commissariale governativa delle fer-
rovie calabro lucane, sono stati trattenuti in
servizio i dirigenti delle stesse e in caso af-
fermativo chiede di sapere in forza di quali
disposizioni di legge ciò è avvenuto

Chiede inoltre di sapere quali sono le in-
dennità (stipendio, 13°, 14° mensiIità, accan-
tonamento per indennità di licenziamento,
gratifiche annuali, lavoro straordinario, di~
ritti accessori) che ad essi vengono corrispo-
ste e da quale capitolo del bilancio vengono
attinte e in forza di quale disposizione legi-
slativa

E in ultimo chiede di sapere se gli organi
di controllo siano informati dei pagamenti
di cui sopra e se li abbiano approvati (209).

SPEZZANO

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogazioni pervenute alla Presidenza.

B O N A F I N I, Segretario:

Ai Ministri dell'interno e degli affari este-
ri, per sapere se sia vero che il Ministero
degli interni ha disposto che « i connaziona-
li profughi dalla Tunisia ospitati nei "cen-
tri di raccolta" siano dimessi di autorità
allo scadere del 15° giorno dal loro arrivo
mentre le 'Prefetture sono state incaricate di

espletare le pratiche per la liquidazione dei
premi di primo stabilimento senza richiede~
re il parere degli interessati ». Se ciò rispon..
de a verità, l'interrogante chiede con quale
dispregio morale e sociale ciò si sia osato
verso italiani di lavoro e di fede abbandona-
ti già all'atto della loro depredazione ed
espulsione perpetrata (con compiacente ac-
quiescenza del Governo d'Italia) dal Gover..
no di quella Tunisia la cui economia soprat~
tutto agricola fu creata e potenziata dalla
nostra gente colà emigrata per successive
generazioni dal 1860 a ieri (497).

GRAY

Ai Ministri del lavoro e della pr~videnza
sociale, dell'industria e del commercio, dei
lavori pubblici e dell'agricoltura e delle fo-
reste, per sapere se sono a conoscenza della
grave situazione venutasi a creare in provin-
cia di Modena nel campo dell'occupazione
dei lavoratori.

Nei settori fondamentali dell'economia
modenese, infatti, è in atto e si va estenden-
do una ondata di licenziamenti, riduzioni di
orario' di lavoro, contrazioni nei livelli di
occupazione

NeUa provincia di Modena. che conta poco
più di 500 mila abitanti, dei quali circa 200
mila impiegati attivamente nel processo pro-
duttivo: nel settore metallurgico sono già
stati licenziati 1011 lavoratori. 473 sono i so-
spesi e oltre 3.600 i lavoranti ad orario ri~
dotto; nell'edilizia i senza lavoro sono 4.500;
nell'abbigliamento i licenziati e sospesi am.
montano ad oltre 1.500; nei lavoranti a do.-
micilio 8.000 sono quasi senza lavoro; neUe
ceramiche si registrano 250 occupati in meno
rispetto alla stessa data del 1963 e 1500 la..
varano ad orario settimanale ridotto a 40 o
32 ore; mentre n~ll'agricoltura, nonostante
il massiccio esodo di mano d'opera, si regi-
strano rispetto all'anno 1963 minori possibi-
lità di occupazione per i braccianti. Tutto
quanto ricordato mette in risalto un quadro
impressionante cbe sottolinea come il feno-
meno della recessione economica, già diffuso
in molte città e regioni d'Italia, trovi in pro..
vincia di Modena una preoccupante accen..
tuazione.
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Di fronte a questo stato di cose l'interro~
gante chiede se i Ministri non ritengano ur~
gente un loro intervento:

1) perchè ogni richiesta di licenziamen~
io sia immediatamente sospesa;

2) perchè, assieme ai sindacati dei lavo~
ratori, alle organizzazioni dei datori di lavo~
ro, con !'intervento degli enti locali, le auto~

rità di Governo interessate procedano ad un
esame della situazione esistente nei vari set~
tori e nelle singole aziende al dine di verifì~

care i programmi di produzione e degli inve~
stimenti onde assicurare la tutela dei livelli

di occupazione e dell' orario contrattuale di

lavoro;

3) per contrastare efficacemente l'azione

portata avanti da diversi datori di lavoro
che, mentre attaccano l'occupazione, tenta~

no di colpire il potere ed i diritti contrattua~
li delle loro maestranze, sollecitando la pre~
sentazione al Parlamento dell'annunciato
({ Statuto dei diritti dei lavoratori »; l'appro~
vazione della legge sulla {{ giusta causa nei
licenziamenti}} e l'adozione di tutti quei

provvedimenti atti a tutelare, assieme al po~

sto di lavoro, i diritti e la dignità civile del

lavoratore;

4) per favorire la ripresa dell'occupa~

zione nell'edilizia ifinanziando con mutui
straordinari: i Piani dì edilizia popolare (Ieg~
ge 167); le opere pubbliche programmate da~
gli enti locali (anticipando i fìnanziamenti

previsti dalla legge n. 60 GESCAL e dalla
legge n. 114,60 edilizia economica e sovven~

zionata);

5) per ridurre gli eccessivi onerifinan~

ziari e contributivi a carico degli artigiani,

delle piccole aziende agricole, industriali e
commerciali, per assicurare loro il necéssa~

l'io credito soHecitando in tale direzione il
concorso degli Istituti bancari locali;

6) per accelerare l'erogazione dei fìnan~

zia menti pubblici ai contadini, coltivatori e
alle loro forme associate e cooperative, a
soddisfacimento delle numerose richieste già
presentate (498).

TREBBI

Interrogazioni con richiesta
di risposta scritta

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono~
scere quale esito siano per avere le istanze
del comune di Cervesina (Pavia) intese ad
ottenere:

1) contributo dello Stato per la costru~
zione dell'acquedotto comunale, a sensi del~
l'articolo 3 della legge 3 agosto 1949, n. 589,
in ragione del 5 per cento sul mutuo trenta~
cinquennale per la spesa di lire 33.000.000;

2) contributo a fondo perduto di lire
39.000.000, a sensi della legge 29 luglio 1957,
n. 635, per la costruzione della fognatura
comunale.

Si fa presente che le domande sono state
trasmesse dal Genio civile di Pavia in data
27 marzo 1963 e che il comune di Cervesina
ha ottenuto fin dal 1961 (telegramma del Pre..
fetto di Pavia in data 4 dicembre 1961 nume~
ro 50981) il riconoscimento di zona econo.
micamente depressa (2071).

,pIOVANO

Al M~nisiro dei trasporti e dell'aviazione
civile, per conoscere a quali direttive inten~
de ispirarsi a proposito del futuro delle linee
ferroviarie ,Pavia.Casalpusterlengo e Pavia.
Torreberetti, delle quali <;i torna a parlare
di soppressione, stando almeno a voci che
ricorrentemente mettono in allarme le popo~
lazioni interessate.

Si fa presente che tali tronchi ferroviari,
se adeguatamente rammodernati e potenzia.
ti, potrebbero svolgere un'influenza quanto
mai positiva per l'economia delle zone at~
traversate, le quali sono in fase di rapida
trasformazione e vedono sorgere numerose
industrie, cui si accompagna un vasto movi~
mento pendolare di operai e studenti, non~
chè un intenso traffico di merci, che certa~
mente tenderebbe ad aumentare se j servizi
forniti dalle Per,yovie Statali potessero dare
adeguate garanzie; mentre viceversa i ricor~

renti propositi di soppressione minano la :fi~
ducia con conseguenze estremamente nega~
tive.
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Gli interroganti si augurano, pertanto, una
risposta che valga a tranquiUizzare le po~
polazioni e a creare le premesse di una vi~
gorosa rinascita (2072).

ProVANO, VERGANI

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono~
5cere quale seguito intenda dare alla questio~
ne dell'edificio Torti, attualmente in fase di
ultimazione a Pavia presso il complesso mo.
numentale di ,santa Maria in Bethlehem in
Borgo Ticino.

Si ricorda che le violazioni di legge e le
mostruosità urban1stiche perpetrate con que~
sta costruzione, oltre che essere state segna~
late da varie parti (Consiglio comunale di
Pavia, Assoclazione nazionale Italia nostra,
stampa nazionaJe e locale, eccetera), hanno
altresì provocato vari richiami rivolti al Sin
daco e all'Amministrazione comunale da par~
te dei competenti organi dello Stato.

In proposito, si rammenta il telegramma
inviato ai primi del marzo 1964 dal Ministe~

l'O della pubblica istruzione, con cui si av~
vertiva il Sindaco e l'impresa costruttrice
che era in corso un provvedimento di tutela
sulla zona e s'invitava a sospendere i lavori.
Si ricorda poi il telegramma inviato dal Mi~
nistro dei lavori pubbJici il 3 aprile 1964,
che, sottolineata l'illegittimità della costru~
zione, concludeva testualmente con questo
invito: « Voglia, signor Sindaco, revocare li..
cenza edilizia e ordinare sospensione imme~
diata lavori dando notizia a questo Istituto ».
Si ricorda infine il recentissimo telegramma
in data 28 agosto 1964, n. 223322, con cui l'at~
tuale Ministro dei lavori pubblici così si ri~
volgeva al Sindaco diPavia: {{ Viene segna~
lato che codesto Comune habet rilasciato li.
cenza edilizia impresa Luigi Torti per costru..
zione edificio sei piani da erigersi in Borgo
Ticino presso complesso rnonumentale S.
Maria in Bethlehem in netto contrasto nor~
me et prescrizioni edilizie vigenti. Invitasi
pertanto disporre sospensione immediata la~
vari et revoca licenza medesima. Diversa~
mente questo Ministero dovrà provvedere
sensi articolo 27 legge urbanistica per an~
nullamento della licenza. Sezione urbanistica
est interessata trasmettere atti et elementi

21 SETTEMBRE 1964

occorrenti per eventuale applicazione men~
zionato articolo 27. Attendesi assicurazione
telegrafica. Ministro lavori pubblici Man~
dni ".

Poichè il sindaco di IPavia ha già dichiara.
to in Consiglio comunale che neppure questo
terzo esplicito invito varrà a smuovere l'lAm~
ministrazione comunale dalla sua determi.
nazione di consentire l'ultimazione dell'edi~
fido, si resta in attesa di conoscere se e come
reagirà l'autorità di Governo, a tutela della
legge e del pubblico interesse, di fronte a
così ostinata pervicacia; e in particolare se
si saprà davvero fare ricorso, come minaccia..
to, aHa applicazione dell'articolo 27 della
legge urbanistica (2073).

PIOVANO, VERGANI

Al Presidente del Consiglio dei mInIstri,
ed ai Ministri degli affari esteri c della pub~
bUca istruzione, per conoscere quali siano gli
orientamenti e i propositi del Governo in
merito alla situazione, che appare ogni gior..
ni piÙ precaria, del Collegio universitario
{{ Robecchi Bricchetti

"
di Pavia.

Il collegio {{Robecchi Bricchetti", riser~
vato a giovani studenti provenienti da altri
contine.nti, e in particolare dall'Africa e dal.
l'Asia, fu progettato nel 1961 e inaugurato
con molta solennità dall'allora Presidente
del Consiglio onorevole Panfani. La sua ge~
stione fu concordata tra n Ministero degli
esteri, che assegnava annualmente un certo

, numero di borse di studio, e la {{ Gioventù
italiana ", che provvederà ai locali e ai mezzi
economici. Il collegio funzionò negli anni
1962 e 1963, e nei primi mesi del 1964.

Nel giugno .1964, peraltro, il Ministero de..
gli esteri ha ritenuto di ritirarsi dall'iniziati~
va, aprendo per il Collegio una crisi gravissi~
ma. Le proposte intese a trasferke la gestio~
ne all'Opera universitaria di Pavia, che già
amministra altri 3 Collegi uni,versitari e una
Casa dello studente, non sono state prese in
considerazione. Gli studenti afroasiatici in.
teressati, che sono ormai sul punto di veder~
si costretti a tornare ai Paesi d'origine, non
nascondono di ravvisare nello strano e ino.
pinata disinteresse del Governo italiano, che
pure all'inizio era stato così largo di inviti
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e di promesse, la volontà politica di disperde~
re una comunità, in cui erano vivissimi i sen~
timenti di libertà e di progresso democrati~
co per i popoli ,fino a ieri oppressi dal colo~
nialismo (2074).

,ProvANO, VERGANI

Al Ministro delle partecipazioni statali, per
conoscere <se rispondano al vero le notizie
apparse sulla stampa per cui, a seguito del~
l'esaurimento dei giacimenti di idrocarburi
in attivazione nella zona di Cortemaggiore,
l'AGIP starebbe provvedendo alla parziale
smobilitazione della propria organizzazione
in loco trasferendo parte delle maestranze
ne! Mezzogiorno e in Sicilia e licenziandone
altre e, in caso positivo, se non ritenga op~
portuno e doveroso riprendere le ricerche di
idrocarburi nella Valle Padana dove l'ENiI
tuttora gode del vincolo totale per le ricer~
che stesse, garantendo così la sicurezza al
posto di lavoro per tutti i propri dipendenti
(2075).

VERONESI

Al Ministro dell'interno, per conoscere se
intenda intervenire nei confronti del sindaco
di Gravina in Puglia il quale, alle ore 1 del
10 settembre 1964, con un grave atto inqua~
lificabile, ha messo termine ai lavori del Con-
siglio comunale esautorandolo da ogni suo
diritto e competenza in una maniera forse
unica nella storia degli atti consiliari dei Co-
muni italiani.

Infatti, mentre il Consiglio discuteva sul~
l'opportunità di aggiornare i suoi lavori ~

stClJnte l'ora tarda ed in base al precisoClJccor-
do raggiunto da tutti i gruppi, sancito a ver~
baIe in apertura di seduta, di sospendere i
lavori alle ore 24 ~ detto Sindaco, con aria

misteriosa e raggiante in volto, preannunzia~
va la sua nuova invenzione (da ricordare
queLla, non meno famosa, che costituì ogget~
to dell'interrogazione n. 172: lo stesso Sin~
daco aveva fatto partecipare ai lavori del
Consiglio cinque candidati ancora non eletti
consiglieJ:1i) con le seguenti parole: ({ Adesso
vi faccio una bella sorpresa )}. E con la rapi..
dità che caratterizza gli atti di rapina chie~
deva dal Consiglio la delega alla Giunta co~
munale per deliberare intorno a tutti gli og-

getti posti all' ordine del giorno della seduta.
Chiedeva e dichiarava avvenuta la votazione,
incurante delle proteste dello scrivente e dei
consiglieri dei gruppi PSI, PSIUP, PCI ai
quali non veniva concessa la parola per espri~
mere la loro opposizione alla proposta, indi
dichiarava sciolta la seduta.

Eccesso di potere, abuso di autorità, viola-
zione di legge sufficienti per una regolare de~
nunzia, che sarà subito inoltrata all'Autorità
giudiziaria, debitamente sottoscritta da con~
siglieri e cittadini presenti alla seduta.

All'ordine del giorno deLla seduta consi-
liare figurano iscritti ben 135 provvedimen-
ti, di cui: 16 di presa d'atto per delega con~
sili~re, 89 ratinche di provvedimenti adottati
dalla Giunta coi poteri del Consiglio e 30 al-
tri argomenti tra i quali l'assunzione di tre
rnutui con la Cassa depositi e prestiti per
!'importo complessivo di lire 573 milioni, va-
rie anticipazioni di cassa per l'importo tota-
le di 150 milioni, l'appalto gestione imposte
cll consumo per il quinquennio ,l966~70, il
p::ìssaggio nel ruolo transitorio di ben 52 av~
ventizi (un vero esercito elettorale), vari re~
golamenti comunali, la municipalizzazione
del Corpo vigili notturni e campestri, molte
alIenazioni di terreni, suoli é fabbricati di
proprietà comunale, e tanti contributi di fa-
vore a certe ::ìssociazioni che fanno capo a
un unico personaggio interessato e coordi-
natore.

In conclusione ve ne è abbastanza da invo-
gliare il Ministero dell'interno a disporre la
convocazione del Consiglio comunale con la
partecipazione ai lavori di un rappresentan~
te del Governo per rendersi veramente conto
di come va avanti la gestione del Comune di
Gravma in Puglia, stretta nella spira mortale
di un,t situazione debitoria di circa 2 miliar-
di e senza nessun altro cespite o provento
d'incasso disponibile perchè tutto delegato:
finanche la costituzione di una cauzione me~
diaute annotazione di vincolo su titoli di ren-
dita pubblica. L'interrogante chiede che

l'onorevole Ministro dell'interno intervenga
prima che si verifichino le condizioni di scio~

glimento del Consiglio comunale previste

dall'articolo 2 della legge 23 marzo 1956,
n. 136 (2076).

STEFANELLI
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Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per sapere quali provvedimenti legi~
slativi e finanziari intende proporre allo sco~
po di risolvere l'angoscioso problema degli
ex lavoratori pensionati, costretti a vivere
con un assegno mensile che non riesce a sod~
di~fare ormai neppure le esigenze più mode~
sic della vita alimentare.

Una sollecita ed equa rivalutazione delle
pensioni percepite dai lavoratori (circa >6mi~
Jioni di unità) s'impone e per alleviare le
loro attuali condizioni di sofferenza e per ri~
pagarli in qualche modo dei sacrilfici arbitra.
riamente imposti all'intera categoria con la
rj duzione delle retribuzioni negli anni 1931"
1932.

Pare in proposito all'interrogante che i ri-
suJ ~ati della Commissione presieduta dal se-
natore Varaldo ed il parere espresso da]
CNEL possano costituire una valida base
per l'impostazione dei necessari provvedi-
menti: ciò che occorre è procedere con la
massima sollecitudine (2077).

DERIV

Al Ministro dei lavori pubblici, premesso
che per lo sviluppo dell'entroterra della pro~
vincia di Pesaro eccezionalmente depresso
è indispensabile un'a,rteria stradale trasver.
sale intervalliva specie in riferimento alla
mancata ricostruzione della ferrovia Pergo-
la ~Urbino, distrutta dalla guerra, ed al gran~
de valore turistico di una comoda strada fra
Urbino e S. Marino; che il Provveditorato
alle opere pubbliche di Ancona ha pertanto
chiesto l'inclusione, nelle previsioni per la
viabilità ordinaria del programma nazionale
predisposto per il quinquennio 1965~69,della
strada S. Marino ~ Monte Grimano ~ Sasso.

corvaro ~ Urbino - Fossombrone .. Pergola di
80 Km per un importo di circa lire 4 miliardi,
per conoscere se non ri~enga opportuno esa~
minare la possibilità del finanziamento di
almeno un primo lotto funzionale del tratto
S. Marino ~ Urbino (2078).

VENTURI

Ai Ministri dei trasporti e dell'aviazione ci~
vile e del lavoro e della previdenza sociale,
per conoscere il loro parere sui criteri adot-

tati dalla Direzione generale delle ferrovie
dello Stato, con circolare del 29 luglio 1964,
in ordine alle trattenute inerenti all'astensio-
ne del personale dal lavoro in occasione di
scioperi per frazioni inferiori alla mezza
giornata (trattenuta di mezza giornata lavo-
rativa) o per tempo superiore alle quattro
ore (trattenuta di una giornata lavorativa);

chiede inoltre se le sopra riportate dispo-
sizioni, al pari di altre concernenti un'inter.
pretazione restrittiva dell'articolo 113, lette-
l1a h), diel,lo iSiUrutO giu::rl~dÌloodie[ pemsonale, :ruon
risultino incompatibili con il diritto di scio-
pero previsto dalla Costituzione repubblica-
na, nonchè con gli orientamenti dell'attuale
Governo in tema di libertà sindacale (2079).

MACAGGI

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per sapere in base a quali valutazio-
ni sono state incluse nell'elenco delle attività
stagionali contenuto nel decreto 7 ottobre
1963, n. 1525, e per le quali, a termine della
legge 1,8aprile 1962, n. 230, è consentita l'as-
sunzione di mano d'opera con contratto a
termine, la fabbricazione e il confezionamen-
to di specialità dolciarie nei periodi prece-
denti le festività del Natale e della Pasqua.
Se per specialità si debbono intendere la ge~
neralità dei prodotti di cioccolato, confettu~
re e biscotteria, oppure le tradizionali pro--
duzioni del torrone, panforte, pampepato,
panettone, pandoro, uova e colombe pasqua.
li. Se l'eventuale inclusione nell'elenco delle
a:tti\"iltà S'uagLOInalideJMa 'P'J1oduziorne le del oon~
fezionamento di cioccolatini, confetture, ta~
volette di cioccolato e biscotti di consumo
corrente, non rappresenti un arretramento
r~sipletto lal deol1cbo 11 dilOcmb::rle 1939 ohe li
escludeva e un cedimento alle industrie dol-
damie, lIe qUl3ih, IllIoniOisltlan'te[,a oOllltimuità dreJ
mercato e la disponibilità di moderne attrez-
zature per la buona conservazione delle scor~
te di prodotti, pretendono di assumere e di
licenziare stagionalmente larga parte del per.
sonale operaio per impedire l'acquisizione
dei diritti contrattuali derivanti dall'anziani-
tà di Sielrv:izlio.E iSle,linSiDle,il Mino.'S'tIIiOnon iill:-
tenda impartire immediate istruzioni inter-
pretative per evitare gli abusi resi possibili
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d3Jl],a geil1ielrk!Ì'tàed el13JsltloiltàdieUa diziorne del
decreto 7 ottobre 11963 in riferimento alla
« fabbricazione e al confezionamento di spe~
cialità dolciarie nei periodi precedenti le fe~
stività del Natale e della Pasqua}) (2080).

CAPONI

Ai MiJ1iiiSltridel l,avolI1o e dellta pmev.iJdooza
sociale e .delUa Is:anità, per ISI3Jperese, in oo:n~
s:itderazione dlCHa .gl1aVlevel1terrlZIamSlo[1Datira
l'INAM ed! li £alrilll3Joi,sttÌohe ha cùetermmarto
,La siOspelllslilolneckd 15 :slettemb:I1e 1964 dJeUa

.fOl~m:'lturagI1altuilta dei IpI1Ocùotti f'alrmaoeutilCi
agli 'assiS:1;iti, iConl g1Iìave lllOcumento l3Jll'assi~
stenza ai IllavomaJtlOiri,<che dJ piÙ dielle volte
nlOinSOIDJOlin oonidliZJiOlnidi alllltidp3JI1e le :SOID~
me llleOeSlslalrie,

noni IniltengianiQ UlI'lgielliDeed indenogabile
'ilnterrvleniire per il supenamenlto dJeUa Vle,r;teill~
za oOlDJtemperalilldlO ,i diÌiritlti deUe paJ:I1ti, nel
:supremo ilntelI1eSISleIdel,l'laJSlsi,ste:n~a saIillitJa\I'ia
ali lavolmtolI1i (già interp. 111.202) (2081).

PICARDO, GRIMALDI, PACE

1\:1 Ministlro dei, IlaMolri pubblici, pea:- :Stapere

se è a COQlIQISlClemzache alcune stazioni alp~
paltanti, TIra cUli ialillChe Enlti sO'vVlenzionati

dallo StJartio o oOluces:silOnaTÌ di opene rpub~

b1ÌiChe"I1ichiedolllio da,l,1e i'mpDese che con~
OOI1rOlliOlaH'arppa,Ìtio ,la OOlstÌtuz'ÌIOOle dclla oa'l1~

zii'OIIlie proVMisOIrÌta lOon '3Jss:egnIÌ d:[iC!oLani di

:pt111m13lniÌtsti tuti.

Cia quando pinec'Ìlse dispOlsrizLolJ11Ìdi legge
(a,rtlilCioilo54 dJelll1egiilOideolletD 23 malI'zo 1924,
n. 827, modii:fica:to oom deoneto deIPreside[l~
tiC ,dell1a Repubblioa 29 IlugLio 1948, il1. 1309,
e !sUiooes,siMo22 maggilD 1956, In. 625) piI'eV1e~
diOlnD l,a posiSlib1Htà di effettuail1e 111deposito
cauzliol1la:1e piI1ovvism:io IélI11!cheloon f]cLejus~
slione D prollizza assÌiCunaJtiva di ilSlltiJtutJÌ ban~
oari.

AnaLoga pOSisibri,1ità è Mliche pl1evils,ta dal
CaJpitolato geneillaJ1e di appalto OJpprlOva:tD
000 deoI1eto 10 DebbmÌio 1962, n. 57.

n Slistema ,a,dioltJtato, oltme a pll1egiÌudicare
lliotevoliIDienJte ILe ri:mpmse 'apP3Jlta1Jdciche ,si

tDovalliO Illielb nota diffidlle IsrituaziÌ.lOl11e:fÌIl1!a:n~
zii3lria e che 'non pOSiSlOIlliOlSeIDpne oo;rlTÌsp0111--

cùere alla '111chiesta, impedlilsloe a.ItDes'i. che le

glaJl1edi laJPP3JltJOpOSlSl3ll1l0Isvolgersi nieHe con~
dizLonri che 'S0l110 auspLcabilii per ,gIri steslsIÌ
Eilllti appru11Janti [}Jell'mt,ooes,se dei laMolI'i (già
interr. Dr. n. 384) (2082).

VECELLIO

Al MinJÌIstl10 del lav'Ono e della pinev,i,CÙelnzia
soClÌJale, per SlapelI'e se è a OODiOSlOerrlZadeUe
paJl1tiioola:ri ISIiitU3Zil0l11iil11cui si Ìll1O'VIa1110i di ~

peil1JdenJti degli Eruti :statJaJli e Looal!Ì .che piI'e~
stano s15rvizl10 nelLe ,Looalità siÌiIldistJnatedalLa
ca tastlrofe del VajOlllit e ptmClÌ:slamenlte neri co~
mUlni di: LO[]giaJriQ[:ue,,oastielLa:vazzo, Sove\I'~
zene, OspÌitall di OadOlne run plI'OViillJclÌla<di Bel~
luno, ed Elnto e ,oaJslso il11:p["lQ~il11da,di Hdme.

COIn la Legge 4 nOMembne 1963, n. 1457,
sono stiate ISltaJbllite,deUle riJ1idiemmiÌtà speciatli
a fa VOl1edei ,LavO~aJtOiI1idirpenidootJÌ dia .t,erzi
pI1ecÌislail1JdioellJtità e dUlmta di taH iI11idellliI1ità.

Si pinospetta ara eMidelllDe La []edeSisi tà di
ovvlÌial1e laJl1',a,tturule spenequazione esiÌ'stoote
fl1a li dipeIllIdienti :pl1ÌViaJti,ohe 'P~mepris.oono
O'1tJl1el3Jl10:stipenldilo laTIlche le .pneviste sud~
dette ÌiudielDJDiità,ed i dipeDidell1lti da £inti prub~
blid che pre:11OepÌJsOOlnoiJl IsoLo stipendio.

Si ovvrimà i:n tal modo ad unla p,M<eslein~
giustizia VIel1SO:t.1I111abellllemerr-ilta oaregolrÌta aUa
quale viiene ,anzi JrÌJchilesba ~n questo momea:1~
1:<0una piÙ rrmpegillia<tÌViapil1e'st'azilone perr to
eSipll<etJamenlto deUe de1ioate ed llirgle.nlti ilTh-
oombenZJe oor:unlesse COI111'IÌinvooata ,so1leoilta
rrin3JsClÌltasOicila,Le ed! <eoonoiIDÌiCladellIra Z,OOI3
(già interr. or. J1. 405) (2083).

VECELLIO

Al Mia:1irstI1odJeU'intJemo, 'per cOIIJ\oscerre:

1) serj,spondie a vlel1ità 113naviZiÌ:a detla

pI'oglet1ta'ta IsoppJI1eS,silO[}JedeUa Ca<slenma dei
crumbi[}lieni 'cùi Tutunmo (Brindilsri);

2) se non r,itenga di considerare le ra~
g10ni che sOOlllisilg1ÌiaTIlola dlel1Jtasoppressione.

L'intenrlOglantJe £a rilevlame che i militari
.dieLlia pmdietta Cl3Js1erma OOJrl<t'l1oJJllalDJoprralti~
oamente Uin tenniltolllilO '3JgiI1iooJomolto com~
p1esSiD e: di ]nter:usa lpiI1oduzliolil'espec:ializza~
ta, .eH ,s'llp,elI"fÌciep'atri la <C~l1caun ,terzo del~
1'jJI}two :3Jgro blI1iJ1idlLsÌl11o,I3JSisiÌcUlla[100, al tlI1e:sÌ,
Je oOiIDUilllioazÌiorn:itle~e£olillÌçhe diurne e ll1ot~
tumne le 'lla ,si,cu,I1ezzladJeU':impormnlte oentro
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agmoolo che 'OOIDlt,:3I,cbra a,gglolilllell131tourbano
e oase Blgriooille sp3lI1se, oi:r1ca 5.000 ahÌJtanrti
re oomprenlde una nlotevoLe ZlOn,adi l1iforma
fìondi'ariia COIl1.dmpialnt'D ilThdust'l',ia,le (20,84).

PERRINO

Ai MilliÌis.tni dd Itur:Ìismo e del10 'spett3l001o,
dJelJ"ilDdusltnila re idell oommerlOÌo re dd 1a\èo:ro
e deHa prrevkvoozJa ISIOloilal,e,per 'sapere quali
mWsurre haJlliTho plDeS'D IO 'Ìintlell1dolDJo prendere

'ID OIrdilllie I3IUa deoiSlilOlllie deUa SEiFAC (Scu~
deria FermaJrJ di MalI1a'ileJila) che, pelf' prote~
Sita OOiilltro il disill'tlelI1e1sSlamento govlelrJ1lativa,
ha ra'ilUlDloilaJ1Jo3I1,I,a'teS:SlelDaidi sociO' deIIJ'Auto~

mobil'e Club HaH3Illi0 re deci1slO di 1TIi0n]J1De1Il~
delle più ip3lI1te a iColIIlpetd,zilonli l3'utomobHi,sti~

ohe in l tlai1Ìia p'lllI" ,oolDltirnrtllaiDJdoa p3lrbeoipalre

a q uene eS'Ìleme IOOiDJoolOlri :ralppI1(:~se[\lta'tivi di

altmi Pi3lesi (20,85).

TREBBI

Al IPiI1e1sÌ!dell'te dJeJ COiDJs'ÌJglio Idei mi:nÌistri

ed Iali MinQlstLÌ ,dell II<3"\I'OI:rOre della pirevideiIlJZla

sOiCÌial!e, deg.!i aff,airi eSltleri e de:He pamtedpa~
:zJioDli ,Sltaltlawi" Iper OOllliOlSOelDei flolno i[}lt,eiildi~

menti su1La oppor'tUlDlità di 13'[J100irpa.ù ipotoo'-

zÌiare i,I !p3'tlnimoIDJÌio id11otemmal'e itaJiaiIJJO ilil

vcrsta de:Ua mtifi'aa, da pal1te deH'I:taJia, del~

1'« Accardo EUl110peO iOOlDJoer:rue:ruteilia mUltua
assi:sVen,z,a TIlel iOampo dei tYI3Itt3lmen,ti sp'eda~

l:i 'e ddle iJ:1iISIOlI1Se,ter,modi:matilChe)} sigla1!O
a Stmsburgo ri,l 14 lTIlaggio 1962 daUe Nazio~

ni £alceTIltIÌpar:tJe diell COlIlis:i,glilOd'Eumoipla.Pirec.

vedendo 'tlale <aloooiI1do 1,a pOSlsibi,l:hà ohe gli

assistiti ,« sociali )} dei vari 'Paesi possano re~
.oarsi 'Ìin ,a1t1ni PI3Ielsl per effrettualrvlÌ ,Ie iCUJ1e e
atteso che l'I truLÌJa è, sottlo iJ pI1ofi1o de!l,le
I1ÌJsolI1setermOlolÌlmlaJtÌJone, lia Naz:iornle europea

più dot3'ta per eSSle11e :La peni:sola oospi3lrsa

di illUmelI10siSlSilille stanilOlHi ltermrul,i, \l'i è mo-

'tivo di iOOilligettult131re fOllliootl3lilloote ,che la {[a~

t'ifica dell'lti3'Jia ,a ,tale laCCloll1do, liil quale pe~
'l1a1tra IllOIll èSltlaltlO :3JIDJOorapI1e1seJ1!tato alle
Camere, 'siaJrà flaTItolI1e di :afflUlenze dlÌ' stra~

niemi iiJ1!Itaha ,e di v,a:llOl11ÌzzazIÌJoilledel patlf'i~

mOIThÌJo ÌidiI1ot,ermaJe J1aZÌ'OInawe, con gli i:nlDJe~

ga:b11i benefici di ordiiille el()OnloIlllÌioo e va:lu~

TIalrio (2086).

ALBERTI

Al MÌJn~SltI1odel lavoro e della prev1deilza
sOiCÌia,le, pelf' ICOIDJOISOelDese rnlOIH ri tlÌlelDJe oppor ~

tUill'O pil1e1llidJe[1ele nleoeslsmi,e ,iniziative per
sblooc3II1e la Slilt'lLa~ÌJo[OleOI1eatasi TIlel fU:n:zJilQ~

namooto delle COlIIllli:sls,iornQ mechche p'ra~

Vi'DiOiM,i per l"3IOOelDtl3Iillem:todella mi:J1!oa:azio~

Die hsdJoa dei lillutÌJJa!tJi ed inVla:lidi cÌVliM la' iIl!Qlf'~
ma del,La Jegge 5 ottohl1e 1962, n. 1539,che

da ta[J1)tlimelsli It1JOcr1 Isi IriUlDJÌslOOIIlJOpiù per lo
svolg1imellllto deUe fUJl!:zJionrr101m attr,ibu1te
dalla !Legge.

RÌisulta che 151011'0nleJl,a pI10lVIincia di F,Ì1DeiIl"
ze giaooioll1lo ilDJeVlaSleohre 2.000 domarnde
pres,erutate fino ,drui primi mesi d~l 1963 e
ciò ha creato ~raVle stato da. ag,i,taziorne rnle,Lla
cat'egolrria iil1lteiPeiSISiata(2087).

FABIANI

Al MillIÌiSltr,odeUe iplall1t1elClÌpaz~oni startla,I.j,
,s'Ulle magiloiIlJÌ che haJDlno detJel'min,atlo la ISIO~
oiletà ILruIlle'-R:oSlsi (!iaOelJ1!tle paI1be dell gruppo
ENl) ,ad IaJcquils1talre Inlei pI1Ìimi mesi del 1962
l3'z:Ìornlide11a ,soOÌietà per az:ilOrni LehoJ'e E'ThllO~
oonf. ~ aVlen:ti lOomplelslsliVla:IIlell1,1Jeill VlaloI1e

JJJomÌinal1edi M'l1e1 lillili'3lrdo ~ pelr i,l prezzo
.c:ompJessiVlodi ,Lime2 mlilliwdli e 500 mi[ilOni,
oome ,rilsullta ,da11a IieLazlio'ile idell COil1lsiglio
di amminilSltJmmornle ,dieUa IL3Illie~R<oSlsi:steslsa
e oiò quando dagLi lrutti depos:i1tatIÌ presso la
Canoel,1erÌla aommeI1C1Ìia1e dell TII1Ìburn:aJI:edi
AI1ezzo r~s'lL1tJache ilia ISlOoÌ!etàLebOile EU['o~
oO'DIf.ha origiJ1!e dalUa siOdetà irn JJJome iCOII~
1ettrÌvo delDJomi>l1JatlallDidrustJd'a cornre:zJioni a'l'e~
tÌrn,a (l CA) dei dlUie£mt,el1i Giai\llalIlllliie MaiI1Ìo

Lebo1e, loostlÌ!tuilta lÌil 26 illalrZO 1961 oon Wl
capita1e ,solCÌlaJle iCÙi~iÌa:1e2 mill:Ìiolt1li ~ che si è

taus,fìorma:tain dCl'ta 16 d1oembl'e deUIO iSltles~
SlO a~nilllO run IS'OClÌletà laJ1!OnlÌInla, laSisume[1Jdo la

dellioma.llliaZlioJ1Je «:Lebole EUlrooonf. » oon ca-
pi,ta1e di ,lime 2 milliolnli ~ IDQis<tJituitooorn l'a'P~

porto del oapitaJle delLa ISlodetà a nome 100[.

leUivo lCA, laJooe:tìtato l3IppUiIlltOin 'l'Ìi11e2 mi~
1ilOrnli;pea: pDooedere poli v,entiquatt11o giorni
dopo 100m latto 9 g,ooDiaJ10 1962, ll1egLSlt;r;ato alI

n. 25:868, Vlolrtllme1369, lrutti pubb1id di Mi~
la'll!O ad aume:D!tare :il suo capiitale s'OiCÌlale
da 1i:r1e 2 milliolDJÌa 1ÌJI1e2 mi1ila:rdii mediarnte

Vlell1samento in OOlllta!DitIÌdia pal11te dei .sotto~
SOI1itJtori de1le lH'UJOVle,ruz[lOnli.
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Si I1H'evla che i £attli sOiplna iJ1Jdioa>ti hanilllO

fOlrlmato oggetto di Ullia :iJnte~pell1~a piI1e~

s'elIltata aMa CéUmena cLaJ deputato 0!l10T1evoJe
Pacdardi iil 10 'lloVlembl1e 1963 (2088).

ARTOM

Ai Mia:JJi,st:ridel,l'iindUlSltria e del commer~
cliO, del la V01fIOe eLe11aprevidenza soda,1e e
diel rbe:SIOl[,O,lpier 'sapere, rnn oràiTIie iéUHasit'UJa~
zione delle fabbriche Acciaierie ferriere e
Masem.rti oaml<ele aocumula:tolri di Modena,
'se Sll,a vel10 che è s t,a1)o oOlJJJcomdruto 'Un pruaiIllO
di dint erVIea:Jlto '5'tatlaJle.

Se è V'ero che lOon' tale iÌ,Il!tlervlell1'tov'erreb~
be léUs'sin1l1ata la 00!l1lmnlUl1tà pil1odutt1iva della

sola Aiacilalilell1ie fìolIJJdell11lee IfìeI1l1iiell1e,e Slacrifi~
oéUta, invleoe, l'alttiv,ità ,dene oanJ!delleed IruC~

cumuIatori, Ine'I,La qualle 'UmiVIalnO oocurpa:mo~

ne oill1Oa 150 dipendenti.

Per ISlaprelI1e, Sie è Vleno che l'ii.\IlItervento
f]IlIanz1i,all1io delll'IMIalslsilcUI1errebbe an 'IMI

st'eS:SlO Isai10 dll 40 pelI' ,Oe/uto diei titOlli azio~
11Iari e LéUSloel1ebbe alll',aHuaJe prOlpr,ietà Ulrna

maggior:a~a lazJÌionlami,a dlel 60 perr cento.

Per SléUprere, indl/tll1e, 'Sle :i Mill1lÌls,uri ilnteril1o~
galti ~ ,a:nche per tlaoitléUl1e buona pralrte del~

l'opiniOlne pubbllÌica modenese iniOl1ediula dr~
oa rill idJenl\]nda:tlO landamento, pil1odJuttiv,o ed

economi'Oo, Idlel11redue IfìéUbbI1ilChe,r:klOr:d:ate ~

héUllino diilspoSlto a inltendOlIllo dilS'pOII1re UIIla

Blppl101fOlndi,ta ,iIIlldi3Jg1ilnesruJlle ptruslsla:1:iegesluio~

ni, Ispeai1e pelr qualnlvo atltilene J'e:J:1itm:1:ia im

Ital,ila ideglii imporlti lI'eiLéU1:iivia memCii esplOr~
t,ate .ed ,3il1a deSltJillllaZJiiOne degli rumil,i J1eaJliz~

ZaJtÌ.
P,er sarpel1e, ,infine, Sle li MiiIlli:stl1i iIlIon -l'l~

t1engolnlo IneoessaJrio /Che ~a palr:teclipazione
'aziolllalIìila d~I;1o Stlato debba esslerre di mlag~
giomnZJa, ,dli :ilmpegnalrlsi :aff]nlohè l'd:ntJervento
,stéUtal'e mÌ1ri 'a ISaJlvaguarda:I1e ~l posto di Il<a~
VlOil10di tutte 1115mlaes:tI'alnZJe att'UJ3JlmeIllte OIC-
cupate, e pelJ10hè silanJ!o pOltenzli,3Jte ed am.
plliléUte1e ruttivlÌità pl10dUittiVle delr1e due aztiJen-
de ll1ioOll1déUte(20.89).

TREBBI

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
ai Ministri dell'agricaltura e delle foreste e
dei lavari pubblici, per sapere quali provve-
dimenti urgenti intendano prendere, altre

quelli di emergenza già adottati, per risol~
vere la drammatica situazione in cui vengo-
no a trovarsi gli abitanti di Pantelleria du-
ramente provati per il recente insolito nubi-
fragio che, oltre ad avere devastato la quasi
totalità dei vigneti e distrutta l'uva, in pieno
raccolto, ha gravemente danneggiato case,
strade e strutture agrarie sì da compromette..
re seriamente il raccolto del prossimo anno.

Si fa presente che l'unica risorsa economi~
ca dell'Isola è rappresentata dalla coltura
della vite (zibibbo) che, se distrutta, come
è avvenuto, getta inesorabilmente nella mi-
seria quella nobile e laboriosa popolazione.
Pantelleria ha piena ,fiducia in tutti quegli
interventi urgenti e possibilmente eccezio~
nali che il Governo vorrà adottare per ren-
dere meno triste e drammatica la sua si-
tuazione (2090).

MAGGIO

Al Ministra dei trasporti e dell'aviazione
civile, per avere dei chiarimenti in merito a
quanto è avvenuto sulla linea ferroviaria del
Cadore nello scorso periodo e che permane
tuttora.

'Proprio in coincidenza con l'epoca del
rientro dei villeggianti e turisti dalle alte
valli Dolomitiche, senza aver preventivamen-
te avvisato le autorità della zona, è stata im~
pravvisarnente sospeso il servizio ferroviario
per Calalzo, interrompendo lo per parecchi
giorni successivi dal mattino a tutto il tardo
pomeriggio e sostituendo la con automezzi.

Tale fatto ha provocato illegittimo risen-
timento locale non ritenendosi giustiJfi.cato,
dopo le difficohà ed i danni subiti dalla zana
a seguito della tragedia del Vajont ~ che
ha provocato, come è noto, un'interruzione
della linea ferroviaria per oltre otto mesi ~

che si aggiungesse quest'altra limitazione in
un momento particolarmente delicato, con
evidenti pregiudizi dal lato turistico e com-
merciale.

L'interrogante chiede anche di sapere a
quali condizioni è stato concesso l'uso della
linea e chiede altresì che il ricavato sia alme-
no devoluto al tanto necessario miglioramen~
to della stessa linea ed in genere alle comu~
nicaziani nella zona del Cadore (2091).

VECELLIO
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Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed al Ministro dell'industria e del commer~
cio, per conoscere se e quando provvederan~
no a comunicare il primo bilancio consun-
tivo dell'ENEL, redatto, come prescrive il
penultimo comma dell' articolo 1 della legge
6 dicembre 19:62, n. 1643, secondo le dispo~
sizioni della legge 4 marzo 1958, n. 1911,non
risultando tale atto allegato alla relazione
sul primo anno di attività e programmi del~
l'ENBL (2092).

VERONESI, Bosso

Al Ministro della pubblica istruzione, per
sapere se è a conoscenza che:

a) il,Provveditorato agli studi di Tera-
mo ~ in pieno contrasto col disposto della
relativa Ordinanza ministeriale ~ nelle as-
segnazioni provvisorie magistrali non ha da~
to precedenza assoluta ai maestri già trasfe~
riti di ufficio ad altro Comune per soppres-
sione di posto, fatto che ha provocato anche
dei ricorsi al Ministero della pubblica istru-
zione;

b) lo stesso Provveditorato ~ sempre
in contrasto col disposto della predetta Or-
dinanza ~ ha assegnato determinate sedi
anche a maestri che a tali sedi non .avevano
diritto in quanto non presenti nella gradua-
tori a di coloro che ne avevano fatta richiesta;

c) lo stesso ,Provveditorato con le pre-
dette irregolarità ha suscitato tra la grande
massa dei maestri vivo malcontento che è
sfociato anche in accese polemiche di
stampa;

e se pertanto intende ordinare un'inchie-
sta sull'operato del ,Provveditorato agli stu-
di di Teramo al nne di accertare le respon-
sabilità delle menzionate ,irregolarità, garan-
tire il rispetto delle disposizioni ministeriali
da parte di quell'ufficio e di stabilire così,
fra i maestri e l'opinione pubblica teramana,
il necessario clima di fiducia nell'Ammini~
strazione della Pubblica istruzione (2093).

MILILLO

Al Ministro della marina mercantile, per
sap~re se vi sono dislposizioni che vietino in
certi periodi dell'anno la pesca a strascico.

Chiede inoltre di conoscere se non ritenga
utile e necessario richimnare l'attenzione
delle Capitanerie di Porto perchè esel1citino
una attiva e severa vigilanza onde evitare
tale genere di pesca la quale, rastrellando il
fondo marino, porta alla dis tI1uzione delle
uova ivi deposte, impoverendo così il già ra-
refatto prodotto ittico dell'Adriatico (2094).

TEDESCHI

Al Ministro della pubblica istruzione, per
conoscere quali disposizioni intende impar~
tire al fine di porre tenrnine all'assurda si-
tuazione ~ deteI1minata dalla egoistica, an-
ti democratica, anticulturale, volontà di pri-
vati ~ di chiusura al pubblico e agli stu-
diosi di gallerie «familiari» contenenti nu-
merose opere d'arte, anche di inestimabile
valore, che risultano non adeguatamente
sorvegliate, e quindi soggette a pericoli di
furti e di danneggiamenti dolosi, come han-
no dimostrato passati e recenti fatti di cro-
naca nera (20.95).

MAMMUCARI, IMORVIDI

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per conoscere se non ravvisi la ne-
cessità di adeguare il sussidio di disoccupa~
zione ~ pari oggi a 300 lire giornaliere per
qualunque categoria e mansione ~ e gli as-
segni familiari all'attuale livello delle retri-
buzioni e del costo e delle esigenze civili
della vita, ripristinando, se si vuole adotta-
re non certo la migliore delle soluzioni, il
rapporto esistente nel11949 tra sussidio di di-
soccupazione, livello medio della retribuzio-
ne del manovale, costo della vita.

L'interrogante fa osservare che, se si do~
vesse tener conto del solo aumento del costo
della vita ~ rappresentato dallo scatto dei
punti di contingenza dal 1949 ad oggi ~ l'at~

tua le sussidio dovrebbe essere almeno rad-
doppiato e gli assegni familiari di molto au-
mentati (2o.96)

MAMMUCARI, COMPAGNONI

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per conoscere quali provvedimenti
si intendano prender~ e quali misure adot-
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tare al fine di liquidare drasticamente il
vergognoso fenomeno ~ manifestato si in
modo drammatico <ì ~,eguito della morte do~
vuta a infortunio ~n! lavoro di Salvatore
Vasaturo, di Aniello Sulmonte e di altri gio~
vanissimi ~ dell'assunzione in cantieri edi~
li e nelle fabbriche di ragazzi in età scola~
stica, contrariamente a quanto stabilisce
fermamente la legge scritta e a quanto do~
vrebbe obbligare un principio elementare di
umanità e di civiltà (2097).

MAMMUCARI, COMPAGNONI

Al Ministro dei lavori [pubblici, per cono~
scere se, in relazione alla recente presenta~
zione del quadro indicativo delle 'Opere pub~
bliche più rilevanti ed urgenti del collegio
di Breno (Brescia), non ritenga opportuno
sollecitarne gli ademptmenti esecutivi con
adeguata programmazione (2098).

ROSELLI

Al Ministro dei lavori pubblici, per c'Ono~
scere se, in relazione 'al precedente corte~
se interessamento suo e degli uffici, non
possa prevedersi prossima la corresponsione
del contributo complessivo riguardante i
lavori di riparazione dei danni alluvionali in
locali là {( Ardinghelli» e {( lase del lungo })

nel comune di Paisco Loveno (Brescia) ai
sensi della legge 30 !!,iugno 1904, n. 293, e
secondo pratica avviata dal 1960 (2099).

ROSELLI

Ai Ministri dell'interno e dei lavori pubo.
blici, per conoscere se, in relazione agli in~
terventi stabiliti dalla legge 3 gennai'O 1963,
n. 4, soprattutto per i fabbricati danneggia~
ti, non si possano decidere le ultime eroga~
zioni in relazione alle domande presentate
oltre i termini, o se impegnando spese era~
riali non più coperte non siano surrogabili
con ultimi provvedimenti assistenziali
(2100).

ROSELLI

Al Ministro dell'interno, per conoscere se,
in relazione al suo generoso ed umanissimo

21 SETTEMBRE 1%4

interessamento, non possa sovvenire all'Asi~
lo infantile di Cerveno (Brescia) gestito dal~
l'Ente comunale di assistenza, in relazione
alla già presentata domanda di ripiano di
disavanzo ed alla poverissima infanzia ivi
assistita (2101).

ROSELLI

Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed ai Ministri del tesoro e della pubblica
istruzione, per conoscere se intendano ri~
solvere pOlSitivamente la richiesta di pensio~
ne della signodna invalida D',Alema Adelina,
figlia di insegnante elementare. L'insegnan~
te D'Alema Antonio, dopo 46 anni di servi~
zio presso le scuole elementari, dal 1884 al
1930, veniva collocato in pensione. Succes~
sivamente al di lui decesso, avvenuto il 18
marzo 1946, la figlia Adelina, nata a Miglio~
nico il 28 novembre 1891, inoltrava doman~
da al Ministero della pubblica istruzione per
pensione superstiti, ottenendo esito nega~
tivo.

La stessa ripeteva !'istanza al Ministero
del tesoro, il quale le dava la seguente co~
municazione: «... la competenza relativa al
trattamento di quiescenza degli insegnanti
delle scuole elementalri pubbliche mantenu~
te dai Comuni o dallo Stato e degli aventi
diritto a decorrere dalla ottobre 1948, data
di soppressione del Monte pensioni, appar~
tiene al Ministero della pubblica istruzione
ai sensi dell/articolo 15 della legge 13 mag~
gio 1952, n. 690. Nessun provvedimento è
applicabile in suo favore ai sensi della legge
22 novembre 1962, n. 1646, in quanto appli~
cabile esclUJsivarrnente agli attuali iscritti e
pensionati delle Casse amministrate da que~
sta Direzione generale ».

In data 3 novembre 1963 l'interessata rin~
novava l'istanza al Ministero della pubbli~
ca istruzione, il quale non accoglieva la ri~
chiesta con la seguente motivazione: {( La
legge 15 febbraio 1958, n. 46, si r~ferisce solo
agli impiegati cirvili dello Stato e non anche
ai dipendenti comunali)}.

Stante la palese discordanza tra i due Mi~
nisteri !'interrogante ohiede di conoscere se
intendano dsolvere la questione con un
provvedimento ad hoc per rendere giusti~
zia ad una figlia di insegnante elementare
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che, dopo i sacrifici del padre, è costretta a
vivere in condizioni di grave bisogno (2102).

GUANTI

Ordini del giorno
per le sedute di martedì 22 settembre 1964

P RES I D E N T E . Il Senato torne~
rà a riunirsi domani, martedì 22 novembre,
in due sedute pubbliche, la prima alle ore
10,30 e la 'seconda alle ore 17, con i seguenti
ordini del giorno:

ALLE ORE 10,30

Discussione del disegno di legge:

Disposizioni sull'assistenza in favore dei
profughi e dei rimpatriati dai Paesi afri~
cani (SS7~Urgenza).

ALLE ORE 17

I. Seguito della discussione dei disegni di
legge:

Conversione in legge del decreto--legge
31 agosto 1964, n. 70S, recante aumento

delle aliquote in materia di imposta ge~
nerale sull'entrata (739).

Conversione in legge del decreto~legge
31 agosto 1964, n. 706, concernente l'as-
sunzione da parte dello IStato del finanzia-
mento di alcune forme di assicurazioni
sociali obbligatorie (740).

Variazioni delle aliquote della imposta
di ricchezza mobile (741).

Istituzione di una addizionale all'impo~
sta complementare progressiva sul reddi-
to (742).

Istituzione di una imposta speciale su!
reddito dei fabbricati di lusso (743).

II. Discuss,ione del disegno di legge:

Variazioni al bilancio dello Stato ed a
quelli di Amministrazioni autonome per
l'esercizio finanziario 1963~64 (730) (Ap-
provato dalla Camera dei deputati).

La seduta è tolta (ore 20,45).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Duettore generale dell'UffIcIO del resoconti parlamentari
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ALLEGATO

RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI

INDICE

Pago 9379

9380
9381
9382
9383

9384, 9385
9385

. . 9386

. . 9386

9386, 9388
9388, 9389

9390
9391
9392
9392
9393
9394
9394

9395, 9396
9397, 9398

9399
9400
9400
9401
9402

AUDISIO (1680)
CAROLl (872)
CENINI (1803) .
D'ANDREA (403)
DE DOMINICIS (1324)
DE LUCA Luca (1363, 1863)
DI GRAZIA (1547)
GRIMALDI (1944 )

LIMONI (1025)
~ACCARRONE (1977, 1981)
~AMMUCARI (COMPAGNONI) (1705, 1847)
MINELLA MOLINARI Angiola (14506)
MORVIDI (1900, 1991)
PALERMO (1924) . .
PICARDO (1941)

PINNA (1304, 1305)
PIOVANO (1878)
PIRASTU (1927)
PREZIOSI (1594, 1982)
ROMANO (1842, 1972)

ROSELLI (1692, 1860)
ROVERE (1478) . . .
SAMARITANI (2006) .
SAMEK LODOVICI (1371)
TEDESCHI (1748, 1862)
TOMASUCCI (MACCARRONE, SANTARELLI, FABRET~

TI) (2000)

TREBBI (1462) . .
\TIDALI (944, 1971)
ZACCARI (1846)

9403
9404

9405, 9406
9407

AMADEI,Sottosegretario di Stato per l'interno 9399

ANDREOTTI,Ministro della difesa . . . 9391, 9392

Bo, Mimstro delle partecipazioni statali 9380
9406

CECCHERINI,Sottosegretario di Stato per l'in~
terno . . . . . . . . . 9396

COLOMBO,Ministro del tesoro . . . . 9388, 9406

DELLE FAVE, Ministro del lavoro e della pre,
videnza sociale . . . . . . . . . . . 9388

JERVOLlNO,Ministro dei trasporti e dell'avia-
zione civile o Pago 9392, 9395, 9400

MANCINI, Ministro dei lavori pubblici . . . 9382
e passim

~ARIOTTI, Ministro della sani{à . 9380, 9385, 9394

MAZZA,Sottosegretario di Stato per l'mterno 9381

PASTORE,Ministro senza portafoglio 9585

Russo, Ministro delle poste e delle teleco-
municaziom .. . . . . . . . 9389

SALIZZONI,Sottosegretario di Stato alla Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri 9402

SPAGNOLLI,Ministro della marina mercantile 9393
9397

TREMELLONI,Ministro delle finanze 9390 e passim

\TALSECCHI,Sottosegretario di Stato per le
finanze . . . . . 9386, 9392

AUDISIO. ~ Ai Ministri delle partecipazio~

ni statali e del lavoro e della previdenza so~
ciale. ~ Per sapere se intendono provve~
dere adeguatamente affinchè ai dipendenti
della società ITALSIDER di Novi Ligure
che fruiscono di pensione dell'INPS venga
riservato lo stesso trattamento goduto da
altri dipendenti che si trovano in quiescen~
za con trattamento pensionistico, provenien~
ti da amministrazioni statali, per i quali si
applica la norma prevista dall'articolo 14
della legge 8 aprile 1952, n. 212, secondo cui
il divieto di cumulo di un trattamento ordi~
nario di quiescenza è limitato alla quota di
pensione eccedente le lire 60.000 mensili.

Poichè ai dipendenti pensionati dell'INPS
la direzione dell'ITAiLSliDER continua ad ef~
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fettuare decurtazioni mensili del 3,3 per cen~
to sull'importo della pensione (che in gene..
re oscilla fra le 30.000 e le 35.000 lire), l'in..
terrogante ritiene che, in armonia con la
sentenza n. 105 del 22 giugno 1963 della
Corte costituzionale emessa sulla materia, si
debba rapidamente ad divenire alla unifor~
mità di trattamento per tutte le categorie in~
teressate (1680).

RISBOSTA. ~ Al riguardo, nel rispondere
anche a nome dell'onorevole Ministro del

, lavoro e della previdenza saciale, va premes~
sa che l'articola 14 della suindicata legge <8
aprile 1952, n. 212, riguarda il persanale al~
le dipendenze della Stata, delle provincie,
dei camuni, delle istituziani pubbliche di
assistenza e beneficenza, degli enti parasta~
tdi e, in genere, degli enti ed istituziani
pubbliche saggetti a tutela a vigilanza della
Stata, che gade, altre al trattamenta rela~
tiva al rapparta di impiega in atta, di un
trattamenta .ordinaria, nan privilegiata, di
quiescenza a carica della Stata a di alcuna
degli altri enti a istituziani pubbliche citati.

Nei canfronti del persanale stessa, il pre.-
detta articala 14 stabilisce il divieta di cu..
mulare il trattamenta di quiescenza nan
privilegiata can il trattamenta relativa al
rapparta di impiega in atta per la quata di
pensiane eccedente le 60 mila lire.

Tale dispasiziane nan riguarda, però, i
dipendenti statali e para statali che gadana
di pensiane JNPS di invalidità vecchiaia a
a favare di superstiti di lavaratari abbli..
gatariamente assicurati. Egualmente tale
narma nan cancerne i pensianati in parala
che prestana .opera retributiva alle dipen~
denze di datare di lavara diversa dalla Sta..
to a dagli altri Enti pubblici indicati in quan..
ta, in casi del genere, ai quali sembra rife~
rirsi la signaria vastra anorevale, la decur..
iaziane del trattamenta di pensiane ~ da
.operarsi in via narmale dal datore di lavaro
sulla retribuziane ~ è disciplinata ~ came
è nata ~ da narme autaname (articala 12
della legge 4 aprile 1952, n. 218, madificata
dall'articala 6 della legge 20 febbraia 1958,
n. 55 e articala 2, prima camma, legge 12
agasta 1962, n. 133,8), che travana la lara

ragiane d'essere saprattutta in particalari
mativi di ordine saciale e ,finanziaria.

Precisa, infine, che la sentenza n. 105 del
22 giugna 1963 della Carte castituzianale,
pure citata dalla signoria vastra .onorevale,
ha dichiarata la legittimità castituzianale ~

in relaziane agli articali 4, 35, 36 e 37 della
Castituziane ~ dell'articala 14 della legge 8
aprile 1952.

La predetta sentenza castituzianale ha im~
plicitamente canfermata la piena legittimità
ed applicabilità, nei canfranti dei lavaratari
.occupati pressa privati datari di lavara, che
siana titalari di pensiani ,IINPiS,anche del-
l'articala 1,2della legge 4 aprile 1:9S2,n. 218.

Il Ministro

Bo

CAROL!. ~ Al Ministro della sanità. ~ Per
canascere;

a) se sia stata infarmata sul disagia e
grave disappunta pravacati dal provvedi~
menta del Cammissaria straardinaria della
federaziane pravinciale ONMI di Lecce cal
quale si dispaneva la saspensiane a tem..
pa indeterminata di 7 cansultari materni
in Pravincia e si stabiliva altresì che i can~
sultari pediatrici di altri 1.2 Camuni dave~
vana funzianare saltanta quindicinalmen..
te anzichè settimanalmente;

b) quali pravvedimenti intende adat~
tare per eliminare i lamentati incanvenien..
ti che incidana sensibilmente sull'efficienza
dei campiti profilattici a proteziane della
salute della madre e del bambina (872).

RIspaSTA. ~ In merita a quanta segnalata
dalla signaria vastra anarevale ha dispasta
un'ispeziane alla ,Federaziane pravinciale del.
l'ONMI di iLecce.

Per ciò che attiene al funzianamenta dei
Cansultari interni in quella pravincia, la
Federaziane dell'ONMI ha stabilita l'aper..
iura can sedute ambulatariali quindicinali,
basandasi sul criteria di un certa numera
di assistite; mentre per i Cansultari pedia-
tdci ha dispasta sedute ambulatariali setti..
manali in base alla stessa principia delle
frequenze.
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Naturalmente anche quegli ambulatori in
attività ~ quando mostrino segni di scarsa
frequenza o addirittura di diserzione delle
sedute da parte degli assistiti ~ non posso~
no essere mantenuti in funzione per evitare
u,n ,inutile aggravio di spese.

Il Commissario straordinario di Lecce ha
fatto presente che uno dei precisi compiti
dell'ONMI è di ampliare, anzichè ridurre o
sopprimere l'assistenza dei Consultori ma..
temi e pediatrici, e di estenderla a tutti i
Comuni e alle frazioni.

La sede centrale dell'ONMI, preoccupata
del fenomeno della scarsa frequenza da par~
te degli assistiti, con circolare n. 709 del 23
settembre 1963, diretta a tutte le Federazioni
provinciali, ha disposto di svolgere un'accu~
rata indagine per adottare gli opportuni
provvedimenti, specie nei casi in cui deter~
minate forme di assistenza risultassero su.
perflue o superate.

Dai risultati delle indagini fatte è risultato
che le sedute ambulatoriali di Consultori
materni e pediatrici dei Comuni di quella
provincia, nei due primi trimestri dell'anno
1963, sono scarsissime; motivo per cui si
è ritenuto di sospendere quei Consultori ma~
terni che avessero una media di frequenza
inferiore a tre assistite, mentre per quelli
pediatrici si è disposta la riduzione delle
sedute da settimanali a quindicinali quando
la media di frequenza risultasse inferiore a
dieci.

Fa eccezione il Consultorio pediatrico di
S. Cesareo di Lecce, che ha manifestato chia~
ri segni di ripresa e per il quale si è stabi~
lito a datare dal 10 corrente mese di ripri~
stinare le sedute normali.

I provvedimenti adottati dal Commissa..
ria straordinario della Federazione provin~
ciale dell'ONMI di Lecce sembrano quindi
giustuficati, attese anche le precarie condi~
zioni lfinanziarie dell'Opera.

Assicuro la signoria vostra onorevole che,
qualora dovesse veridì.carsi nuovamente una
maggiore affluenza di assistibili, impartirò
disposizioni perchè i suddetti provvedimen..
ti siano revocati.

Il Ministro

MARIOTTI

21 SETTEMBRE 1964

CENINI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed ai Ministri dell'interno, dell'agri~
coltura e delle foreste e dei lavori pubblici.
~ In attesa di conoscere con esattezza l'en-
tità dei danni provocati dal violentissimo
nubifragio abbattutosi l',g giugno 19.64 sul
territorio di vari Comuni della provincia di
Brescia (da Chiari fino ad Oillaga), l'interro~
gante chiede quali provvedimenti ed inter~
venti si intendano adottare per venire in~
contro alle necessità di quella parte delle
popolazioni che è stata più duramente col~
pita, per alleviare almeno i danni più gravi,
per rimettere tante piccole aziende agricole
(che hanno avuto distrutto ~ con l'abita~
zione ~ le masserizie, il bestiame, il forag~
gio, macchinari ed attrezzi eccetera) in con~
dizioni di poter riprendere al più presto la
propria attività economica (1S03).

RISPOSTA. ~ Si risponde a detta interro~
gazione per delega della ,Presidenza del Con..
siglio dei ministri e anche a nome del Mi-
nistero dell'agricoltura e delle foreste e dei
lavori pubblici.

A seguito delle avversità atmosferiche che
nello scorso mese di giugno hanno colpito
alcune zone della provincia di IBrescia pro..
vocando danni ai fabbricati urbani e rurali
~ parecchi dei quali sono andati interamen~
te distrutti ~ nonchè alle colture, per un
valore complessivo di lire 691 milioni circa,
la Prefettura è prontamente intervenuta per
organizzare i primi soccorsi, assicurare un
alloggio ai senzatetto e disporre gli oppor~
tuni accreditamenti di fondi agli ECA dei
Comuni più danneggi~ti.

In occasione della cennata calamità, que..
sto 'Ministero ha erogato alla Prefettura di
Brescia la somma di lire 30 milioni, che è
stata così ripartita: ECA di Oillaga (per la
frazione Faverzano) lire ,l18.000.000,:ECA di
Barbariga lire 8.900.000, ECA di Comezzano
Cizzano lire 1.800.000, ECA di Trenzano lire
1.500.000, ECA di Corzano lire 300.000.

Il Ministero dei lavori pubblici ha auto~
rizzato il Provveditorato alle opere pubbli.
che di Milano a disporre l'esecuzione, ai
sensi del decreto legislativo 12 aprile 1948,
n. 1010, dei lavori di pronto intervento resi
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necessari dalla cennata avversità, per la spe~
sa di lire lOa milioni.

Da parte del competente Ispettorato pro..
vinciale dell'agricoltura sono in corso oppor~
tuni accertamenti ai :fini dell'eventuale ap~
plicazione dei benefici previsti dalle vigenti
leggi in materia di agricoltura, e in parti~
colare dalla legge 2 giugno 1961, n. 454.

Analogamente, l'Intendenza di finanza di
Brescia sta compiendo la necessaria istrut~
toria al fine di stabilire se, nel caso, ricor~
rana i presupposti per l'applicazione delle
agevolazioni fiscali previste dalla legge 21
luglio 196.0, n. 739: comunque, i possessori
di fabbricati resi inabitabili dall'evento pos~
~ono produrre denunzia di cessazione di
reddito a norma dell'articolo 3.0 del testo
unico 29 gennaio 195:8, n. 645.

Il Sottosegretario di Stato

\MAZZA

D'ANDREA. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Per sapere se, in vista dell'aumento
di circa 2.0 mila unità mensili della popola~
zione di Roma, riterrà utile di far ripren~
dere gli studi del piano intercomunale per
uno sviluppo decentrato delle industrie in
tutta la regione che gravita sulla Capitale
(4.03).

RISPOSTA. ~ Con decreto ministeriale 15
novembre 1958, n. <6215,il comune di Roma
È>stato autorizzato, ai sensi della legge ur~
banistica 17 agosto 1942, n. 115.0, a provve~
dere allo studio ed alla elaborazione del
piano intercomunale di Roma e di 39 Comu~
ni limitrofi.

In base alla predetta autorizzazione il
comune di Roma in data 13 ottobre 196.0
trasmise, in via breve, a questo Ministero,
uno schema di massima del piano in questio..
ne allo scopo di conoscere se, sulla base
delle direttive fissate, potesse procedere al~
l'ultima fase di formazione del piano.

!Dopo una prima fase istruttoria, svolta
parallelamente all'esame, allora in corso, del
nuovo piano regolato re generale di iRoma,
questo Ministero ritenne opportuno inter~
pellare le altre Amministrazioni dello Stato

allo scopo di poter concordare l'indirizzo da
fornire al comune di Roma per l'ulteriore
messa a punto del piano e la prosecuzione
della istruttoria di legge.

A tale scopo furono indette presso il Con..
siglio superiore dei lavori pubblici alcune
riunioni, a seguito delle quali fu convenuto
di approfondire l'esame degli elaborati at~
traverso contatti diretti fra le singole Am~
ministrazioni interessate ed il comune di
Roma.

In conseguenza di tali approfondimenti
e dell'ulteriore esame svolto tanto per il pia~
no regolato re generale di Roma quanto per
il piano intercomunale in questione, fu rite~
nuto che lo schema predisposto per quest'ul~
timo dal comune di Roma fosse tale da ser~
vire di base per la definitiva compilazione
del piano, tenendo tuttavia conto delle ne~
cessità di meglio definire taluni aspetti di
importanza fondamentale.

A seguito di ciò il Commissario straordi~
nario del comune di Roma, con deliberazione
]2 ottobre 1961, n. 28.03, prese atto degli
studi predetti e, ravvisandoli idonei, in rap
porto alle lfinalità da conseguire, diede man~
dato ai competenti Uffici capitolini di defi..
nire in dettaglio ~ previ contatti con le
Amministrazioni statali e locali interessate
~ tutti gli aspetti concernenti l'entità e la
natura dei vincoli, nonchè la specie degli in~
terventi urbanistici e procedere alla forma~
zione del progetto di piano.

Del contenuto della predetta delibera~
zione è stato tenuto conto, da parte del Con~
siglio superiore dei lavori pubblici, in sede
di esame del piano regolatore generale di
Roma, nel senso che le elaborazioni sino
allora compiute per il piano intercomunale
sono state considerate, limitatamente al ter~
ritorio della città, come un utile riferimen~
to per una migliore qualificazione e caratte.
rizzazione dello stesso piano comunale, so~
prattutto per quanto concerne il suo inqua~
dramento in un piÙ vasto ambiente territo~
dale.

n comune di Roma, con lettera in data 16
ottobre 1962, n. 2.072, nel far presente di do~
ver procedere alla fase ultimativa del pia..
no intercomunale, chiese a questo Ministero
di voler promuovere una conferenza dei
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servizi allo scopo di pervenire al coordina~
mento degli elementi di studio e di elabora~
zione del piano suddetto, soprattutto per
quanto attiene alla sua estensione ai Comuni
limitrofi, considerato che la prima parte
degli studi del piano si è riferita essenzial~
mente al territorio comunale.

In conseguenza di tale richiesta sono sta~
ti presi, da parte di questo Ministero, più
stretti contatti con i rappresentanti cb~
munali, a seguito dei quali è apparso indi..
spensabile indire una preliminare riunione
per derfinire tutti gli elementi ed i dati neces~
sari da porre a base della conferenza stessa.

In detta riunione, tenutasi il 16 febbraio
1963, è emersa la necessità che il comune
di Roma provveda, prima della conferenza
di cui sopra, all'aggiornamento deJlo schema
di piano intercomunale, a suo tempo predi'O
sposto, sia in relazione alle pDevisioni del
nuovo piano regolatore generale adottato il
1,8 dicembre 1962 e sia in relazione ai nuovi
fatti verificatisi nel comprensorio del pia~
no intercomunale successivamente alla com~
pilazione dello schema stesso e dei quali
non può non tenersi conto.

n comune di Roma, al quale fu rappre~
scntato quanto sopra, ha informato che gli
studi del :Piano intercomunale verranno
quanto prima ripresi secondo gli accordi
intervenuti nella ripetuta riunione e che
gli studi stessi, pur non essendo stati mai
sospesi, hanDo subito necessariamente un
rallentamento, atteso che gli Uffici hanno
dovuto dare la precedenza ad altre questioni
urgenti e indifferibili quali:

1) l'approntamento degli atti relativi al
piano di zona per l'edilizia popolare ed eco..
nomica previsto dalla legge 18 aprile 1962,
n. 167;

.2) la pubblicazione di esso e l'esame e
contro deduzioni delle osservazioni al mede~
sima;

3) l'esame e contro deduzioni delle nu..
merosissime osservazioni al nuovo piano re~
golatore adottato dal ,Consiglio comunale il
IS dicembre 1%2.

Il Comune ha assicurato, comunque, che
entro breve tempo, non appena esauriti gli
incombenti di carattere eccezionale sopra

"

ricordati, gli studi del Piano intercomunale
verranno proseguiti con ogni sollecitudine,
e si potrà così giungere quanto prima agli
atti definitivi.

Inoltre il Comune stesso ha assicurato
che non si mancherà di curare particolar~
mente uno sviluppo decentrato delle indu~
strie, al fine di evitare che le medesime gra~
vitino eccessivamente sulla capitale, insi..
stendo agli immediati margini di essa.

Il Mmlstro
MANCINI

DE iDOMINICIS. ~ Al Ministro dei lavori
pubblici. ~Per sapere se ritenga di dare
piena applicazione all'articolo 10 della legge
15 febbraio 1963, n. 184, modificativa del~
l'altra 3 agosto 1948, n. 5189,il quale demanda
al Provveditorato alle opere pubbliche com~
petente per territorio l'autorizzazione ad ef~
fettuare le gare di appalto con offerte in au~
mento per esecuzione delle opere pubbliche
di interesse degli Enti locali finanziate col
contributo dello Stato previsto dalla legisla~
zione vigente.

Il diniego finora opposto dal J>rovvedito~
rata di autorizzare gli appalti con offerte in
aumento se non a condizione che gli Enti
interessati assumano la maggiore spesa a lo..
ro totale carico ~ il che è assolutamente
impossibile per la loro nota situazione de~
ficitaria ~ ha creato una situazione di gra..
ve disagio nel campo delle opere pubbliche
e vivo malcontento fra le popolazioni inte-
ressate che vedono allontanarsi nel tempo
l'appagamento di esigenze indilazionabili.

D'altra parte il lungo iter burocratico, con~
nesso con la redazione di perizie suppletive
per revisione di prezzi, non risolverebbe la
situazione, in quanto all'atto dell'approvazio~
ne di esse i prezzi ivi esposti sicuramen~
te non sarebbero più remunerativi e si do~
vrebbe quindi ricominciare da capo.

L'interrogante, pertanto, desidera anche
conoscere se il Ministro non ritenga oppor~
tuna, prima di procedere al finanziamento
di nuove opere pubbliche, d'impegnare le
somme necessarie per mandare in esecuzio~
ne le opere già ,finanziate mediante gare di
appalto con offerte in aumento, dando di-
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spasiziani in tal sensO' ai ,Pravveditarati al~
le apere pubbliche, ai quali campete, peral~
tra, il giudiziO' definitiva sulla cangruità
dell'aumenta ed il cantralla sulla esecuzia~
ne delle apere (1324).

RISPOSTA. ~ Can circalare 2,2 febbraiO'
1964, n. 8800, sana state impartite istruzia~
ni perchè, anche nelle gave di appalto di ape~
re pubbliche di competenza degli enti la cali
e assistite dal cantributa della Stata, sia
cansentita l'accaglimenta di richieste di au~
menta sui prezzi di capitalata, evitandasi
can ciò la diserziane degli esperimenti ed i
ritardi che ne derivanO' per il necessaria ag~
giarnamenta dei prezzi.

.

Nan si è, peraltrO', pO'tuta prescindere dal
richiedere, per l'effettuaziane di gare can
l'accettaziane di afferte in aumenta, la far-
male delibera dell'ente pubblica di assu--
mere a prapria carica l'eventuale maggiare
spesa, poichè altrimenti gli Enti, che, in ge~
nere, pravvedana ai relativi pagamenti can
fandi mutuati dalla Cassa depasiti e presti~
ti a da altri Istituti di creditO', patrebbera
nan essere in gradO' ~ mancandO' l'aggiar~

namenta del mutua ~ di far fronte agli ane~
ri cantrattuali.

Nè è apparsa passibile assicurare in&.
scriminatamente, per le apere ammesse a
cantributa sui fandi di bilancia dei decarsi
esercizi, l'estensiane del cantributa stessa
alla maggiare samma accarrente per l'ese~
cuziane dell'apera, in quanta la misura per~
centuale del cantributa è, per la più, stabi~
lita dalla legge e gli stanziamenti di bilan~
cia debbanO' ritenersi, praticamente, del
tutta impegnati. Saltanta in relaziane alla
eventuale dispanibilità di fandi, sarà esa~
minata la passibilità di disporre la cances..
siane di cantributi suppletivi.

Per quanta riguarda, invece, le apere da
ammettere ancara a cantributa, si è dispa~
sta, can la cennata circalare, che una ade~
guata aliquata degli stanziamenti dispani~
bili sia riservata per la copertura degli ane~
ri derivanti dalle aggiudicaziani in aumen~
tO', casicchè ~ si apina ~ per l'avvenire

potrà ritenersi di narma cansentita la m3.g~
giaraziane del cantributa, maggiaraziane
çhe agevalerà anche la cancessiane delle

necessarie integraziani di finanziamentO', da
parte degli enti mutuanti.

PeraltrO' in canseguenza delle più fava~
revali dispasiziani in materia di revisiane
dei prezzi cantrattuali cantenute nella leg~
ge 21 giugnO' 1964, n. 463 (scaduta il termi~
ne prevista per la facaltà di deraga di cui
alla successiva legge 10 agasta 1964, n. 664),
patrà essere sastanzialmente ridatta la ne..
cessità di accettare, nelle gare d'appaltO', an~
che afferte in aumenta.

Il MInistro
MANCINI

DE LUCA Luca. ~ Al Ministro dei lavori
pubblici. ~ Per sapere se sia a canascenza

della disagiata situaziane esistente nel camu~
ne di Raggiana Gravina, in provincia di Ca~
senza; in detta Camune, infatti, risulta che
800 barn bini sana castretti ad alternarsi in
dappi turni per la carenza di aule scalastiche,
determinata dal fatto che ancora nan si è
data inizia ai lavari del secanda latta del.
l'edificiO' scalastica ~ per la cui castruziane
è stata stanziata la samma di 70 miliani di
lire ~ essendO' andata deserta la relativa ga~
ra di appaltO' perchè i prezzi eranO' trappa
bassi;

e per canascere, altresì, se nan ritenga
appartuna e giusta valer disparre, can tutta
l'urgenza che il casa impane, che sia indetta
una nuava gara a prezzi maggiarati, e ciò
allo scapa di saddisfare una papalaziane ru~
rale di 8.000 abitanti nelle sue più elementari
ed indispensabili esigenze di vita (1363).

RISPOSTA. ~ Il camune di Raggiana Gra~
vina (Casenza) in data 5 agasta ultima scar~
sa ha presentata all'UfficiO' del Genia civile
di Casenza il progetta generale e quella di
stralcia, aggiarnati nei prezzi, relativi ai la-
vari di castruziane dell'edificiO' scalastica
elementare.

Appena detti elabarati sarannO' stati esa~
minati dal Camitata tecnica amministrativa,
il,Pravveditarata alle opere pubbliche di Ca~
tanzaro emetterà, qualara nulla asti, il rela~
tiva decreta di approvaziane.

Il Ministro
MANCINI
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DE LUCALuca. ~ Al Presidente del Comita~
to dei ministri per il Mezzogiorno. ~ ,Per co~

noscere i motivi per cui i lavori dell'acque..
dotto consortile Filadelfia~Francavilla Angi-
tola e Monte Soro vanno molto a rilento no..
nostante le assicurazioni date dalla Cassa al..
le Amministrazioni comunali interessate.
Trattasi di un'opera della massima impor~
tanza se si considera soprattuto che nel co.
mune di Francavilla Angitola, per esempio, il
vecchio acquedotto è assolutamente insuffì~
dente e le infiltrazioni che l'attraversano in~
qui nano spesso l'acqua con grave rischio di
possibili epidemie, le quali, allo stato attua..
le, costituiscono l'incubo della popolazione.

E per conoscere, altresì, se non ritenga
opportuno e urgente voler disporre che i la..
vari del nuovo acquedotto siano, pertanto,
accelerati in modo da realizzare l'opera, tan~
to attesa da parte delle popolazioni interes.
sate (1863).

RISPOSTA. ~ Si informa l'onorevole inter~
rogante che l'andamento dei lavori dell'ac..
quedotto consortileFiladelfia..Francavilla An..
gitola e Monte Soro procede regolarmente se.-
condo i tempi tecnici prestabiliti. ISoltanto
di recente si è avuta una breve interruzione,
essendosi resa necessaria l'elaborazione di
una perizia suppletiva di completamento, pe..
raltro già approvata dalla Cassa per il Mez..
zogiorno.

Si assicura, comunque, l'onorevole interro-
gante che sarà fatto il possibile perchè il ter~
mine di ultimazione di tutti i lavori relativi
all'acquedotto citato, previsto per il prossi~
mo mese di novembre, sia rigorosamente ri~
spettato.

Il Ministro
,PASTORE

DI GRAZIA. ~ Al Ministro della sanità. ~

P:er sapere se è a conoscenza che la Presiden~
za dell'Opera nazionale maternità ed infan..
zia ha disposto, a decorrere dal 10 giugno
1964, in provincia di Catania, una notevole

contrazione dell'attività assistenziale che pre~
vede, fra l'altro, la soppressione di tutti i re..
fettorl materni esistenti nella provincia. Il
provvedimento, se attuato, tornerebbe di

grave disagio alle numerose assistite gestan~
ti e nutri ci che sono ammesse ai refettori
suddetti e versano in istato di estremo biso~
gno e di incalcolabile danno economico e
morale al personale addetto ai refettori steso
si, al quale è stato già preannunciato il li..
cenziamento in conseguenza della soppressio..
ne del servizio assistenziale.

L'interrogante chiede che il minacciato
provvedimento venga revocato in quanto in
evidente contrasto con gli obbiettivi di assi..
stenza sociale che il Governo intende perse-
guire e che venga mantenuta nei limiti at~
tuali la situazione assistenziale dell'OlNMI in
provincia di Catania. almeno lfino a quando
in sede legislativa non sarà stata approvata
la legge che prevede modifiche all'attuale
funzionamento dell'ONMI.

In ogni caso l'interrogante chiede che il
personale, che per altro presta lodevolmente
la sua opera da diversi anni alle dipendenze
dell'OiNMI, venga trattenuto in servizio ed
assegnato alle restanti istituzioni assisten~
ziali dell'Ente (1547).

RISPOSTA. ~ Si fa presente alla S.V. ono..
I1evole che, a partire dal maggio 1963, i com-
petenti organi dell'ONiMI hanno proceduto,
in tutte le provincie, alla graduale elimina..
zione dell'attività dei refettori materni, in
considerazione che tali refettori per gestanti
e nutrici tendevano naturalmente a cessare
dalle funzioni loro proprie per mancanza di
frequen ta trici.

Nel periodo giugno-dicembre 1963 sono
stati soppressi oltre 300 refettori senza che
si siano veri<ficate lagnanze da parte delle Fe..
derazioni interessate, come comunica la Pre-
sidenza stessa dell'ONMI all'uopo interes..
sata.

I provvedimenti di chiusura con decorren..
za 10 giugno 1964, relativi a refettori della
Federazione provinciale di Catania, si inqua~
drano nel programma generale, sopra ac-
cennato, di riduzione di quelle attività assi..
stenziali che, man mano, vengono ad essere
superate da mutate abitudini e condizioni di
vita.

È nota la grave situazione finanziaria del..
l'ONMI, rispetto alla quale il Ministero della
sanità ha più volte rappresentato al compe-
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tente Ministero del tesoro la necessità di un
aumento del contributo statale.

I predetti provvedimenti interessano le ~9
Federazioni provinciali che ancora manten~
gono in funzione i refettori, come precisa la
Presidenza stessa dell'ONMI.

Per quanto riguarda il personale addetto
ai refettori in questione, si porta a conoscen~
za della S.V. onorevole che la Presidenza del~
l'ONMI, su interessamento del Ministero del~
la sanità, ha impartito direttive alle ,Federa~
zioni provinciali destinatarie dei recenti ri~
feriti provvedimenti, perchè tutto il persona~
le suddetto ~ compresi anche i dipendenti
non di ruolo e giornalieri ~ venga utilizzato
presso le altre istituzioni.

La gravità della situazione nel settore as~
sistenziale è stata segnalata dal Ministero
della sanità anche di recente, nonchè sottoli.
neata in occasione della discussione in iPar~
lamento sul bilancio per il corrente esercizio.

Quando le attuali difficoltà finanziarie po~
tranno essere superate ~ nel bilancio di pre~
viSIOne 10 luglio~31 dicembre 1964 è previsto
un contributo statale a favore dell'ONMI di
10 miliardi e 500 milioni ~ tutte le attività

assistenziali verranno incrementate in rela~
zione sempre alle effettive esigenze della po~
polazione.

Il ~Millistro

MARIOTTI

GRIMALDI. ~ Ai Ministri delle finanze, del
lavoro e della previdenza sociale e dell' agri~
coltura e delle foreste. ~ Per conoscere:

se, in considerazione degli enormi dan~
ni subiti dagli agricoltori siciliani e in parti~
colare da quelli della provincia di Enna, a
causa delle avversità atmosferiche che han~
no distrutto i prodotti dei fondi in, misura
certamente superiore al 50 per cento, si sia
proceduto alla delimitazione delle zone col~
pite ai sensi dell'articolo 9 della legge 21 lu~
glio 19160, n. 739.

Se, data la dolorosa incontestabile real~
tà dei predetti danni, non si ritenga di di~
sporre telegraJficamente, in pendenza delle
verifiche previste dall'ultimo comma del ci~
tato articolo 9, la sospensione delle imposte,
delle sovrimposte e addizionali comunali e

provinciali nonchè dei contributi agricoli
unHìcati ai sensi dell'articolo 11 della legge
21 luglio 1960, n. 739 (1944).

RISPOSTA. ~ In relazione all'interrogazio~

ne in oggetto, si comunica alla S.V. onore~
vole che è già stata invitata l'Intendenza di
,finanza di Enna a riferire in merito all'enti~
ià dei danni lamentati nelle zone della pre~
detta provincia, al fine di esaminare se si
rendano applicabili le disposizioni agevola~
tive previste dalla legge 211uglio ,1960, n. 739.

Si fa riserva di ulteriori notizie, non appe~
na possibile.

Il Sottosegretario di Stato

VALSECCHI

LIMONI. ~ Al Ministro dei lavori pubbli~
ci. ~ ,Per sapere se e come il Governo inten~
da provvedere ad integrare i finanziamenti
per il completamento delle opere di costru~
zione di acquedotti, già parzialmente finan~
ziaii in applicazione delle leggi 10 agosto
1950, n. 647, 29 luglio 1957, n. 635, e 19 gen~
naia 1963, n. 17.

È noto infatti che, sia a causa di origina~
rio incompleto finanziamento, sia per il pro~
gressivo costante aumento dei prezzi verifi~
catosi in questi ultimi tempi, molte di queste
opere rimangono incomplete e non funziona~
li, con grave danno per le popolazioni inte~
ressate (1025).

RISPOSTA. ~Per il completamento dei la~
vori di costruzione di acquedotti neWItalia
settentrionale e centrale, che sono stati fi~
nanziati parzialmente in base alla legge 10
agosto 1950, n. 784, e successive integrazioni,
questo Ministero ha segnalato il relativo fab~
bisogno aggiornato ai fini della formulazione
dei programmi quinquennale e decennale.

Il Ministro

MANCINI

MACCARRONE.~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Per sapere se non consideri opportu~
no e urgente promuovere l'unificazione delle
competenze per le opere di sistemazione or~
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dmaria e straordinaria del fiume Egola, af~
f]uente dell'Amo.

Allo stato attuale la competenza è artifì..
ciosamente suddivisa tra il Consorzio di bo..
niJfica del XII comprensorio e il Genio civile
di Pisa con la conseguenza che nessuno dei
due enti provvede alla stesura e alla esecu~
zione di un programma organico, mentre
come ha reso drammaticamente evidente il
recente nubifragio del 6 luglio 1964, che ha
sconvolto e danneggiato !'intero territorio
del comune di San Miniato e quelli dei Co..
l11uni vicini, è indispensabile provvedere alla
manutenzione e al ripristino di numerose
opere idrauliche e di canalizzazione del ter.
ritorio considerato, secondo un programma
organico, ed è urgente compiere alcune si~
stemazioni degli argini e del letto del fiume
Egola in modo da impedire che le esonda~
zioni di questo minaccino l'abitato del cen~
tra industriale di Ponte a Egola (1977).

RISPOSTA. ~ La situazione giuridica del
Comprensorio idraulico della zona indicata
dall'onorevole interrogante si presenta fra~
zionata nelle diverse competenze in virtù
delle precise disposizioni di legge che regola..
no la materia, contenute nel testo unico 25
luglio 1904, n. 523, modificato con legge 13
luglio 1911, n. 774.

Alcuni dei rii e cola tori (la maggior parte)
della zona di S. Miniato, che gravitano nel
comprensorio idraulico del torrente Egola,
presentano caratteristiche precise per le qua~
li le relative opere ~ ai sensi dell'articolo 9
del testo unico predetto ~ risultano classifì~
cate in 4a categoria. Esse, a norma del com.
binato disposto dagli articoli 9 e 14, debbo~
no essere eseguite a carico dei proprietari e
possessori interessati, che si sono costituiti
in vari Consorzi denominati: VII, X, XI, XII,
dei Rii Casale e S. Maria, Erti, Cavone e
Bagnaia.

Gli altri, defluenti fuori dell'ambito ope~
rativo dei Consorzi, che ricevono le acque
bianche e nere della città di S. Miniato e che
presentano le caratteristiche descritte all'ar..
[icolo 10 del citato testo unico, sono classir£ì~
cati nella Sa categoria, e, pertanto, le relative
opere debbono essere eseguite e mantenute
a cura del Comune predetto, con il concorso

nella spesa dei proprietari e possessori in~
teressati.

L'intervento dell'Amministrazione dei la~
vari pubblici è circoscritto, ai sensi dell'arti.
colo 14 del testo unico, solo alle opere del
fiume Egola classiJficate nella 2a categoria
(non ne risultano classiJficate in 3a categoria);
di esse, la parte del fiume compresa fra l'abi~
tato di Ponte a Egola e lo sbocco in Amo
è stata oggetto di interventi a cura. del Ge~
nio civile di Pisa con quella sistematica sol~
lecitudine che i fondi disponibili hanno fino..
ra L.onsentito. La costruzione, invece, delle
arginature, a monte dell'abitat,o di ,Ponte a
Egola, e la sistemazione dell'alveo nel tratto
vaHivo non sono state ancora realizzate sia
per motivi economici, richiedendo opere in..
gentissime, sia per motivi tecnici, essendo la~
vari del genere eseguibili solo dopo l'entrata
in funzione dello scolmatore delle piene del
fiume tArno, come prescritto a suo tempo dal
Consiglio superiore dei lavori pubblici.

Il nubifragio del ,6 luglio ultimo scorso, di
eccezionale gravità, ha determinato l'esonda-
zione di tutti i corsi d'acqua della zona. I
danni relativi, provocati dall'evento meteori..
co, risultano riparati o in corso di riparazio-
ne da parte dei Comuni interessati. Il Con..
sorzio X dovrà procedere a lavori di consoli-
damento della cateratta del Rio Macone al
suo sbocco in Arno; il Consorzio XII, con il
cuncorso dei comuni di S. Miniato, Monto~
poli VaI dama e S. Croce sull'tArno, dovrà
provvedere al ripristino della cateratta sul
Rio Molucco, presso le Buche di S. Romano;
il Consorzio Erti, Cavone e Bagnaia alla
chiusura della rotta sul Rio Erti a valle della
statale Tosco.,Romagnola.

Non si esclude, comunque, l'opportunità
di un coordinamento degli interventi da par~
te dei Consorzi interessati, previa formazio..
ne di un piano organico dei lavori necessari
per realizzare una razionale regolamentazio..
ne idraulica di tutti i colatori pedemontani
e vallivi, assegnando a ciascuno di essi se..
zioni e pendenze adeguati alle effettive esi..
genze idrauliche, e, ove occorra, program-
mando la costruzione di nuovi adeguati ca~
nali collettori, per assicurare un regolare de..
flusso delle acque. Ma, all'uopo, si rende indi..
spensabile l'unificazione dei vari Consorzi
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che operano nella zona; unim.cazione che do.
vrebbe operarsi d'iniziativa dei Consorzi
stessi la cui attività, peraltro, può svolgersi
in maniera autonoma e distinta, anche nella
prospettata fase evolutiva di cui è sopracen~
no, da quella attribuita alla competenza di
questo Ministero per le opere di 2a categoria.
L'una e l'altra, comunque, troverebbero coor~
dinamento e organicità in sede di approva..
zione dei progetti e dalla esplicazione del~
l'alta sorveglianza del Genio civile, a norma
del primo comma dell'articolo 14 del testo
unico sopra richiamato.

Il Ministro

MANCINI

IMACCARRONE. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per sapere se

non giudica necessario intervenire per faci
litare gli sforzi delle autorità locali e dei sin~
dacati che si stanno adoperando al ,fine di
trovare i mezzi per permettere la continua..
zione dell'attività dello stabilimento ({ Noto..
mat» di Livorno e ciò in considerazione del
grave disagio dei lavoratori e della difficilis.
sima situazione economica di Livorno che
non consente ricambi di lavoro (1981).

RISPOSTA. ~ Dagli accertamenti eseguiti

risulta che lo stabilimento Notomat di Li~
vorno ha revocato il licenziamento in un pri~
mo tempo disposto nei confronti delle pro~
prie maestranze, per porle, invece, in sospen~
sione nell'attesa di superare l'attuale difficile
congiuntura. Per i 33 operai dipendenti, la
Ditta ha ottenuto il trattamento d'integra~
zione salariale da parte della competente
Cassa.

r 10 impiegati e i 19 apprendisti, che, in
base alle norme in vigore, non godono del
beneficio dell'integrazione salariale, sono
stati segnalati all'Ufficio del lavoro che si sta
adoperando per la loro graduale occupa..
zione.

Il Mim.>tro

DELLE F AVE

MAMMUCARI {COMPAGNONI). ~ Al Ministro
delle finanze. ~ Per conoscere se, in consi~

derazione del fatto che:

1) migliaia e migliaia di pratiche per la
concessione di indennizzi e contributi per

danni di guerra attendono ancora di essere
risolte;

2) un grave intralcio alla loro liquida..
zione deriva dalle eccessive e costose docu..
mentazioni richieste agli interessati da par~
te del Ministero;

3) tale sistema colpisce prevalentemente
coloro che hanno in corso pratiche di mo..
desto importo,

non ritiene di dover autorizzare gli uf..
lfici per il pagamento di danni che non su..
perano !'importo di lire 300.000, a fare a
meno dei certiJìcati catastali, sostituendoli
con cert1ficati rilasciati dalle tAmministra.
zioni comunali;

e per il pagamento dei danni che non
superano !'importo di lire 150.000 a fare a
meno della denuncia di successione in caso
di morte dell'intestatario della domanda
(1705 ).

RISPOSTA. ~ Si risponde in luogo del Mi..
nistero delle ,finanze.

In via prelimInare, si reputa opportuno far
presente che al risarcimento dei danni di
guerra si è potuto dare inizio soltanto nel..

l'anno 1954, con l'entrata in vigore della leg
ge 27 dicembre 1953, n. 968, che disciplina la
vasta e complessa materia. Tale legge è stata
prima attuata per la parte concernente i
beni d'uso domestico, la cui liquidazione ha
corrisposto alle più vive aspettative della
gran massa dei danneggiati. Tutte le pratiche
per danni di tale natura, in numero di oltre
2 milioni, sono state trattate; di esse, la mag~
gior parte è stata già liquidata. Le rimanen~
ti sono in attesa di adempimenti da parte
degli stessi danneggiati, o sospese per irre..
peribilità di essi.

Attualmente, il maggiore impegno degli uf..
fici è rivolto alle pratiche per i danni azien~
dalL In questo settore, sebt>ene !'istruttoria
delle pratiche sia piuttosto difficile e com-
plessa per gli adempimenti che la legge ha
richiesto, i risultati conseguiti possono sen~
z'altro ritenersi soddisfacenti.

Ciò premesso, si comunica che, per la con..
cessione degli indennizzi e contributi previ..
sti dalla richiamata legge n. 968, l'articolo 10
pone a carico del danneggiato l'onere della
prova per quanto riguarda la preesistenza
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dei beni all'evento bellico, l'appartenenza de..
gli stessi al denunciante, nonchè il fatto di
guerra che ha causato il danno e l'entità di
questo. Questa Amministrazione ha cercato
in ogni modo di alleggerire l'onere di cui
trattasi, adottando in linea generale alcune
iniziative che hanno formato oggetto di circo~
lari, oppure, volta per volta, con la risolu..
zione di quesiti riguardanti casi di specie.

Da notare poi che la documentazione delle
domande di risarcimento danni di guerra va
prodotta esente da bollo; quei documenti
che possono importare anche un onere fi.~

nanziario sono rari, però essenziali ai fini
dell'istruttoria, riguardando, per lo più, rap~
porti privatistici, oppure il titolo di proprie.
là immobiliare.

Per quest'ultimo caso questa Amministra~
zione, onde evitare una documentazione a
volte troppo dispendiosa in rapporto all'am~
montare dell'indennizzo spettante, ha rite~
nuto che i normali certificati ipotecari con
le trascrizioni a favore dei titoli di acquisto
della proprietà e le iscrizioni e trascrizioni
a carico, necessari ai fini della dimostrazione
della proprietà immobiliare, stante l'espres.
sa disposizione contenuta nell'articolo 10 ci~
tato, possono essere sostituiti da semplici
cert~ficati storico..catastali dai quali risulti
l'intestazione dei beni al nome degli interes~
sati. '

Tale agevolazione è limitata però alle li~
quidazioni per danni immobiliari di lieve en.
tità, rientranti nella sfera di applicazione
dell'articolo i della legge 13 dicembre 1957
n. 1237, e semprechè non vi siano contesta~
zioni o altri elementi di dubbio circa la pro..
prietà.

Quanto, poi, alla proposta, avanzata dalla
S.V. onorevole, di prescindere dalla denuncia
di successione in caso di morte dell'intesta~
rio della domanda quando !'indennizzo li..
quidato non supera l'importo di lire 150.000,
si chiarisce, in base a quanto segnalato dal
competente Ministero delle lfinanze, che lo
stesso non ha la possibilità di adottare il ri~
chiesto provvedimento, dato che la vigente
legislazione pone l'obbligo della produzio~
ne del certificato di denuncia e pagata suc~
cessione nel caso in cui una qualsiasi somma
debba essere corrisposta agli eredi dagli

aventi diritto e non prevede alcuna eccezio~
ne per i trasferimenti mortis causa degli in~
dennizzi in questione (articoli 77 e ,sI del re~
gio decreto 30 dicembre 1923, n. 3270).

Occorre, peraltro, rilevare che non ap-
parirebbe consigliabile introdurre il propo~
sto esonerò dalla presentazione della denun~
zia di successione, in quanto una tale inizia~
tiva porrebbe una ingiustificata discrimina~
zÌone tra i crediti relativi ad indennizzi per
danni di guerra e gli altri beni ereditari, al..
cuni dei quali meritevoli di uguale conside~
razione (crediti di lavoro, piccoli depositi
postali, ratei di pensione, eccetera) e risu1te~
l'ebbe in contrasto con i criteri generali cui
è informata la legge tributaria successoria,
nonchè con il preciso disposto dell'articolo
Il del decreto legislativo luogotenenziale g

marzo 1945, n. 90, che, al fine di assicurare
la progressività delle aliquote per l'applica..
zione dell'imposta sul valore globale, pone
l'obbligo della denuncia anche per le tra..
smissioni esenti da imposta di successione.

Il Ministro

COLOMBO

MAMMUCARI (COMPAGNONI). ~ Al Ministro
dei lavori pubblici. ~ Per conoscere quali

sono le cause, che impediscono l'installazio..
ne di un ripetitore TV, più volte sollecitata
dagli abbonati alla MI.TV residenti nella
media e alta valle dell'Aniene, alfine di pote~
re usufruire del II canale;

quali provvedimenti intende adottare af~
finchè la RAI ~TV accolga la richiesta degli
abbonati della zona soprannominata (1847).

RISPOSTA. ~ Premesso che la materia trat~
tata dall'interrogazione rientra nella compe~
tenza di questo Ministero, si fa presente che
esigenze di carattere tecnico ed economico
non consentono la contemporanea estensio~
ne della seconda rete televisiva all'intero ter~
ritorio nazionale. Pertanto i relativi lavori
devono necessariamente essere attuati con
criteri di gradualità, sulla base di piani pe..
riodici di lavoro compilati dalla concessiona~
ria RAI e realizzati dopo l'approvazione del
Consiglio superiore delle telecomunicazioni.
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Il piano di costruzione che la RAI ha in
corso di realizzazione non comprende pro~
getti per la zona cui si riferisce la S.V. ono~
revole. La concessionaria ha assicurato però
che gli interessi della valle dell'Aniene sa~
ranno tenuti in particolare considerazione in
sede di compilazione dei futuri programmi
di costruzioni per l'estensione della predetta
seconda rete televisiva all'intero territorio
nazionale.

Il Ministro

Russo

MINELLA MOLINARI Angiola. ~ Al Ministro
delle finanze. ~ ,Per sapere se non ritenga
necessario provvedere all'immediata appli~
cazione della riduzione della tassa sulla ben
zina usata per auto ambulanze prevista dalla
legge 31 dicembre 1962, n. 1852, riduzione
che, approvata dal Parlamento oltre 15 mesi
fa, non è ancora attuata, per cui gli Enti in..
teressati e, in particolare, le pubbliche assi..
stenze, che già da tempo hanno presentato
la documentazione necessaria e concordato
con la competente Direzione generale della
dogana le modalità inerenti, continuano a pa..
gare la benzina a tariffa piena con un uJterio..
re aggravio delle loro spese (1456).

RISPOSTA. ~ Si premette che l'agevolazio~

ne cui si richiama la S.V. onorevole è previ..
sta dalla lettera B, punto 4, della tabelh B
allegata alla legge 31 dicembre 1962, n. 1852,
e consiste nella riduzione a lire 5,250 per
quintale (contro la normale aliquota, attuaI..
mente di lire 10.685) dell'imposta di fab~
bricazione afferente la benzina« consumata
per l'azionamento delle autoambulanze, de~
stinate al trasporto degli ammalati e dei fe..
riti, di pertinenza dei vari Enti di assistenza
e di pronto soccorso da determinarsi con de.
creta del Ministro per le ,finanze, nei limiti
e con le modalità che saranno stabiliti con
lo stesso decreto}}.

Non è stato ,finora possibile provvedere aL
l'emanazione del decreto ministeriale previ.
sto dalla norma anzidetta per l'applicazione
dell'agevolazione, a causa delle notevoli dif..
ificoltà emerse per la pratica attuazione di
siffatto beneficio, in occasione dei ripetuti

esami di tutti gli aspetti della complessa
questione.

Per accennare brevemente ad alcune di
queste difficoltà, occorre far presente che su
tutta la benzina posta in commercio per la
vendita al minuto sono stati già assolti i tri..
buti nella misura intera.

D'altra parte, non è risultato possibile nè
conveniente per gJi stessi Enti interessati
consentire il rifornimento delle autoambu~
lanze, ammesse al beneficio, con pagamento
dell'aliquota ridotta di imposta di fabbrica..
zione presso le raffinerie o i depositi dogana..
li, nei quali soltanto viene custodita la mer~
ce ancora gravata da tributi, sia perchè le
anzi dette raffinerie e depositi doganali non
effettuano vendite al minuto, sia perchè, es~
sendo essi dislocati in poche località preva..
lentemente sulle coste della penisola, con ta~
le sistema gJi anzi detti Enti interessati avreb..
bero dovuto assumere a proprio carico one~
rose spese di trasporto che avrebbero prati.
camente annullato il vantaggio dell'agevola~
zione fiscale.

Non minori sono le difficoltà incontrate
per stabilire il quantitativa di benzina da
ammettere all'agevolazione, in modo che es..
so possa corrispondere all' effettivo presumi~
bile consumo delle singole autoambulanze
adio specifico uso agevolato.

Non è possibile, infatti, fare una commi.
surazione forfettaria di consumi giornalieri
in base a classi di cilindrata delle autoambu~
lanze ed alla popolazione dei luoghi di eserci~
zio. dato che le stesse domande degli Enti,
aventi titolo al beneficio, indicano consumi
estremamente diversi anche fra autoambu~
lanze della stessa cilindrata e circolanti in
Comuni con eguale popolazione.

Allo scopo di acquisire maggiori elementi
per la disciplina dell'agevolazione in parola

si sono dovuti anche sentire i rappresentanti
degli Enti interessati mediante alcune riunio~

ni presso la Direzione generale competente
di questo Ministero.

Anche siffatte riunioni, seppure risultate
utIli, non hanno peraltro fornito elementi at..
ti a risolvere con criteri di sicura aderenza
aDe singole, obiettive ~ituazioni i problemi
inerenti alla determinazione ed al controllo
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dei ,:onsuml delle autoambulanze da ammet.
tere all'agevolazione.

È da aggiungere, ancora, che non tutti gli
Enti di assistenza e di pronto soccorso han..
no fatto pervenire tempestivamente le rela..
tive domande per l'ammissione al trattamen~
to agevolato; molte di queste, infatti, sono
giunte negli ultimi mesi e alcune anche nel~
l'agosto ultimo.

A tal proposito gioverà informare che que~
sta Amministrazione ebbe ad interessare, sin
dal marzo 1963, il Ministero della sanità af.
finchè, nelJe forme ritenute più opportune,
fosse rappresentata agli. Enti menzionati nel~
la legge n. 1852 del 1962 la necessità di far
pervenire le istanze in questione; ciò perchè,
nonostante il generale principio del diritto
tributario sulla base del quale per poter frui~
re di una particolare agevolazione fiscale è
indispensabile fame apposita richiesta, si
era constatato che pochissimi Enti avevano
fatto Rervenire tali domande, necessarie, 01-
tretutto, per la stesura dell'elenco degli Enti
aventi titolo al beneficio da includere nel~
l'emanando decreto ministeriale, come pre~
scritto dalla richiamata norma contenuta
nella tabella B, lettera B, punto 4, allegata
alla legge 31 dicembre 1962, n. 1852.

Si fornisce comunque assicurazione alla
S.V. onorevole che da parte di questo Mini.
stero si sta facendo tutto il possibile per de..
finire subito la questione e si spera quindi
di poter pubblicare al più presto il relativo
decreto nella Gazzetta Ufficiale.

Il Ministro

TREMELLONI

MORVIDI. ~ Al Ministro della difesa. ~

Per conoscere quali necessità od opportuni~
tà sussistano che, per le apposite esercitazio~
ni di superamento del muro del suono, gli
aerei militari scelgano il cielo delle città o
dei paesi sì da gettare allarmi e timori im
provvisi nella popolazione e se non ritenga
opportuno che le dette esercitazioni si fac-
ciano in zone pochissimo frequentate e, me~
glio ancora, in alto mare (1900).

RISPOSTA. ~ ,Le esercitazioni di volo che

comportano il superamento della barriera

21 SETTEMBRE 1964

del suono impegnano, necessariamente, per
le loro intrinseche caratteristiche, grandi
spazi aerei. Contrariamente a quanto po-
trebbe apparire. tali spazi sono scelti, per
quanto possiblle, lontano dai centri abitati.

Data l'altissima quota a cui le esercitazio.
ni stesse vengono effettuate, i fenomeni acu-
stici prodotti dal volo supersonico sono as~
solutamente innocui e paragonabiIi, salvo
l'imprevedibilità, ai comuni tuoni atmosfe..
rici. Detti fenomeni debbono perciò riguar..
darsi, in linea generale, alla stregua di {( di.
sturbi }) sonori che la popolazione può tolle~
rare, come tanti altri conseguenti all'attuale
stadio del progresso tecnico.

In tal senso viene anche esercitata un'op-
portuna azione informativa verso le popola-
zioni interessate.

Tuttavia, poichè talvolta il superamento
della barriera del suono si verifica eccezio..
nalmente a quote meno elevate, in tal caso
ai disturbi sonori, ovviamente più intensi,
possono accompagnarsi vibrazioni di strut~
ture a terra, con, possibilità di danni (ad
esempio rottura di vetri), sempre di entità
non rilevante e comunque risarcibili dopo
gli opportuni accertamenti.

Trattasi, in quest'ultimo caso, di fenomeni
molto rari che si cerca in ogni modo di evi..
tare.

Il Ministro

ANDREOTTI

MORVIDI. ~ Al Ministro dei trasporti e
dell' aviazione civile. ~ Per sapere:

a) se corrisponde a verità che l'Istituto
nazionale di previdenza e credito delle co-
municazioni esercita un'attività bancaria in
tutti i settori, nessuno escluso, del credito
e non soltanto « servizi di natura bancaria,
inerenti all'esercizio dei trasporti », come
disposto dall'articolo 2 lettera ~g) del regio
decreto~legge 22 dicembre 1927, n. 2574 (con~
vertito in legge 31 maggio 1928, n. 1350), e
successive modificazioni, e, nel caso affer..
mativo, in base a quale disposizione, non
citata nemmeno nei vari annuari parlamen~
tari, si è attuata la detta estensione di fun-
zioni;
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b) se, comunque, l'Istituto suddetto de~
ve essere considerato sottratto al campo del
diritto pubblico in modo che i suoi dipen~
denti ,possano essere trattati come quelli di
un'azienda privata sì da venire promossi o
meno a giudizio insindacabile del Consiglio
di amministrazione (1991).

RISPOSTA. ~ L'Istituto nazionale di previ~

denza e (credito delle comunicazioni eserci~
ta il credito in base alle norme di cui alla
lettera d) dell'articolo 2 della legge istitutiva
(regio decreto~legge 22 dicembre 1927, nu~
mero 2574, convertito in legge 31 maggio
1928, n. 1350).

L'assunzione di servizi di natura banca~
ria inerenti al servizio dei trasporti, di cui
alla successiva lettera g) dello stesso arti-
colo, citata dalla S.V. onorevole, è solo una
delle attività consentite all'Istituto.

Le operazioni di credito che l'Istituto ef~
fettua sono quelle elencate negli articoli dal
44 al 52 del Regolamento generale dell'Isti-
tuto stesso, approvato con regio decreto 28
marzo 1929, n. 519 (modificato con il regio
decreto 25 novembre 1929, n. 2098).

Per quanto concerne le promozioni del
personale dipendente dall'Istituto, esse so~
no di esclusiva competenza del Consiglio di
amministrazione, ai sensi dell'articolo 29 del
citato Regolamento generale.

Il Ministro

JERVOLINO

PALERMO. ~ Al Ministro della difesa.
Per conoscere se abbia autorizzato l'aspiran~
te ,guardiamarina Amedeo Savoia Aosta, in
occasione del suo matrimonio e della suc~
cessiva visita a Papa Paolo VI, di esibire
sulla divisa della marina italiana decorazio~
ni monarchiche;

ed in caso affermativo per conoscere
in base ',a quali criteri e a quali leggi tale
autorizz~zione venne concessa; e nel caso
negativo per conoscere quali provvedimenti
intenda adottare contro il suddetto uffi-
ciale, anche per evitare che simili esibizioni
non abbiano a verificarsi ~n regime repub~
blicano (1924).

RISPOSTA. ~ L'aspirante guardiamarina di
complemento Amedeo Savoia Aosta è stato
autorizzato dalla Marina ad indossare la
divisa militare nelle occasioni cui si riferi-
sce l'onorevole interrogante.

Si è successivamente provveduto a chia~
rire che il secondo comma dell'articolo 9 del~
la legge 3 marzo 1951, n. 178, in base al quale
è tuttora consentito l'uso delle onorificen-
ze dei soppressi Ordini della Corona d'Italia
e dei Santi Maurizio e Lazzaro, non può tro~
vare applicazione analogica per quanto at~
tiene alle onorificenze dell'Ordine della SS.
Annunziata, del quale il primo comma del~
l'articolo citato ha disposto la pura e sem-
plice soppressione.

Il Ministro

ANDREOTTI

PICARDO. ~ Ai Ministrr dell' agricoltura

e delle foreste, delle finanze e del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per conoscere
i motivi per cui:

1) non gli siano state inviate le ulteriori
notizie promesse nella risposta scritta nu~
mero 00/605 Gab. Int. dellO ottobre 1963
all'interrogazione n. 378;

2) non siano state applicate fino ad oggi
a favore degli agricoltori della provincia di
Caltanissetta le provvidenze previste dalla
legge 21 luglio 1960, n. 739, nonostante le
sue richieste, la relazione del Capo dell'lspet~
torato agrario e le sollecitazioni del Presi~
dente dell'Unione agricoltori.

Chiede inoltre se non ritengano oppor~
tuna di disporre telegraficamente l'immedia~
ta sospensione della riscossione dei carichi
fiscali e contributivi gravanti sugli agricol~
tori della provincia di Caltanissetta per
l'anno 1964 e precedente, in considerazione
dei gravi danni, arrecati anche quest'anno,
alle colture dalle avversità atmosferiche
(1941).

RISPOSTA. ~ Si risponde in luogo del
Ministro dell'agricoltura e delle foreste.

Si scioglie la riserva contenuta nella no~
ta n. 00/605 dellO ottobre 1963 e si fa
presente che a conclusione dell'istruttoria
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all'uopo disposta sono state comunicate al~
la competente Intendenza di Finanza in da~
ta 15 luglio 1964 le determinazioni di que~
sto Ministero in ordine ai danni prodotti
dalle avversità atmosferiche dell'estate 1963
nella provincia di Caltanissetta.

Sulla base degli accertamenti esperiti,
nessun provvedimento è stato possibile
adottare in favore dei possessori di fondi
rustici della provincia anzi detta, non essen~
do risultati elementi per l'applicazione del~
la legge 21 luglio 1960, n. 739.

Si aggiunge che per i danni alle colture
della zona, verificatisi durante il primo se~
mestre del corrente anno, è già stata dispo~
sta !'istruttoria di rito, in ordine alla quale
si fa riserva di ulteriori notizie alla S.V.
onorevole, non appena possibile, precisando
comunque che i provvedimenti sospensivi

della riscossione dei carichi fiscali in Sicilia
vengono adottati direttamente dall'Assesso~

rato regionale per le finanze.

Il SottosegretarlO dI Stato

V ALSECCHI

PINNA. ~ Al Ministro dei lavori pubbli~
ci. ~ Per conoscere i motivi per i quali i la~
vori di costruzione dei locali che dovrebbe~
ro ospitare la nuova sede della Capitane~
ria di porto e dell'istituendo Compartimen~
to marittimo di Porto Torres sono stati so~
spesi nella loro fase terminale; e se, nel
caso che detta sospensione sia stata causa~
ta da una qualche vertenza insorta fra l'im~
presa appaltatrice e il Genio opere marit~
time, non ritenga di intervenire prontamen~
te per eliminare le cause della sospensione,
dirimere ogni contrasto, e far riprendere i
lavori fino alla consegna (1304).

RISPOSTA. ~ I lavori di costruzione della
nuova sede della Capitaneria di porto di
Porto Torres sono attualmente sospesi in
attesa del finanziamento di una perizia sup~
pletiva di completamento, dell'importo net-
to di lire 40.200.000.

Questo Ministero esaminerà la possibili~
tà di provvedere al suddetto finanziamento

con i fondi di bilancio del corrente eserci~
zio finanziario.

Il Mmistro
MANCINI

PINNA. ~ Al Ministro della marina mer~
canti/e. ~ Per conoscere se non ritenga op~
portuno, di fronte alla cresciuta importan~
za del porto di Porto Torres che, con un
totale di oltre 500 mila tonnellate di merci
imbarcate e sbarcate nell'anno 1963, ha
toccato la punta massima dei volumi dei
suoi traffici annuali, istituirvi il Comparti~
mento marittimo al posto dell'Ufficio cir~
condariale, senza dover necessariamente at~
tendere il completamento dei locali che do~
vrebbero ospitarlo; e se, in ordine a questo
ultimo punto, non ritenga di dover solleci~
tan~ il Ministro dei lavori pubblici affinchè

I intervenga nella vertenza insorta tra l'im~
presa appaltatrice dei lavori e il Genio ope~
re marittime (Ufficio di Cagliari), per diri~
mere ogni questione e far riassumere i la~
vari sospesi proprio nella fase terminale
(1305).

RISPOSTA. ~ Informo l' onorevole inter~
rogante che la elevazione a Capitaneria di
porto dell'Ufficio circondariale marittimo
di Porto Torres si appalesa effettivamente
opportuna tenuto conto dell'aumentato vo~
lume del traffico, sia per quanto riguarda le
merci che i passeggeri.

La istituzione della predetta Capitaneria
di porto verrebbe anche a completare. per-
fezionandola, la struttura dell' Amministra~
zione marittima periferica in Sardegna che
verrebbe ad essere imperniata su un trian~
gaIo avente per vertici la zona centrale del~
la costa meridionale sarda (Cagliari), la zo~
na nord~orientale (Olbia) e quella nord~oc~
cidentale (Porto Torres).

Un provvedimento in tal senso è subordi~
nato però alla disponibilità di un edificio
per la nuova capitaneria, la costruzione del
quale è in corso.

A tale proposito comunico che per porta~
re a termine i lavori, sospesi per mancanza
di fondi, è stata predisposta da parte del
Ministero dei lavori pubblici una perizia sup~
pletiva di compl~tamento sulla quale si è
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già pronunciato il Consiglio di Stato e che
con tutta probabilità sarà compresa nel
programma delle opere da finanziare nel
corrente esercizio.

Il Ministro

SPAGNOLLI

PIOVANO. ~ Ai Ministri della sanità e del~
l'interno. ~ Per sapere se siano a cono~
scenza delJa situazione di estremo disagio
verificato si nella frazione Giovenzano in co~
mune di Vellezzo Bellini (Pavia) a seguito
della mancata copertura del cavo Pila.

Il corso d'acqua è stato trasformato in
una vera e propria fogna all'aperto, che in~
festa con i suoi miasmi tutto l'abitato.'

Nonostante gli innumerevoli tentativi de~
gli amministratori locali nei confronti della
proprietaria e dell'Autorità tutoria, più volte
solJecitata a prendere posizione, l'inconve~
niente non è ancora stato eliminato. La po~
polazione esasperata ha fatto sapere che, se
entro il 31luglio 1964 non saranno stati pre~
si provvedimenti, si rifiuterà di pagare le
tasse, respingerà i certificati elettorali per
le prossime elezioni amministrative e ricor~
rerà ai Ministri e allo stesso Presidente del~
la Repubblica.

Si chiede altresì di conoscere l'azione che
il Governo intende promuovere per elimina~
re le cause del disagio (1878).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per con~

to del Ministero dell'interno.

La questione relativa all'eliminazione de~
gli inconvenienti igienici determinati dal
fosso colatore, denominato « Cavo della Pi~
la », in frazione Giovenzano del comune di
Vellezzo Bellini (Pavia), si è protratta per
qualche tempo a causa delle difficoltà in~
contrate dall'Amministrazione comunale di
raggiungere un accordo con la proprietaria
del fosso stesso.

Recentemente il Comune, di fronte all'at~
teggiamento dilatorio della proprietaria, ha
approvato, con atto deliberativo n. 96 in
data 24 maggio 1964, il progetto per la co~
pertura del fosso, per un importo di lire
6 milioni, ai sensi della legge 30 luglio 1959,

n. 595, recante norme per l'esecuzione di
opere igieniche. Nel progetto, già approva~
to dal competente Provveditorato regionale
alle opere pubbliche, di concerto con il Me~
dico provinciale, è compresa la dichiarazio~
ne di pubblica utilità, nonchè di indifferibi~
lità ed urgenza dell'opera.

Il decreto di approvazione dei lavori è
stato già emesso in data 10 luglio 1964, per
cui l'Amministrazione comunale è in condi~
zioni di provvedere alla loro esecuzione.

La questione, perciò, può considerarsi or~
mai avviata a soluzione.

Si assicura, comunque, che sia la Prefet~
tura di Pavia sia gli altri uffici provinciali
interessati ~ i quali non hanno mancato
di adottare tempestivamente i provvedimen~
ti di competenza ~ seguono costantemente
la questione.

Il Ministro
MARIOTTI

PIRASTU. ~ Al Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile. ~ Per conoscere:

1) a quale fase sia pervenuta l'inchie~
sta promossa dal Ministero dei trasporti
sullo stato delle ferrovie complementari e
delle strade ferrate sarde in ordine alle vio~
lazioni contrattuali e di legge, alle gravi ina~
dempienze relative ai programmi di ammo~
dernamento finanziati dallo Stato, nonchè
alle condizi.oni di abbandono in cui vengo.
no lasciati, in generale, tutti gli impianti
fissi;

2) se la Commissione ministeriale, al fi.
ne di assicurare tutte le garanzie di oggetti~
vità dell'indagine e acquisire tutti gli ele~
menti necessari, intenda chiamare a colla~
borare all'inchiesta gli organi della Regio~
ne, tenendo anche conto del fatto che, di
recente, si è svolto nel Consiglio regionale
un ampio e documentato dibattito sull'ar~
gomento;

3) i motivi per i quali, nonostante gli
impegni assunti, la Commissione ministe~
riale non ha ritenuto opportuno di avvaler~
si della collaborazione della Commissione
interna ,aziendale durante le visite agli im~
pianti di linea della Società ferrovie com.
plementari (1927).
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RISPOSTA. ~~ La COInmissione di indagine

sulla situazione delle ferrovie complemen~
tari e delle strade ferrate sarde, dopo aver
compiuto varie visite di accertamento, ha
dovuto interrompere i suoi lavori a causa
della morte del suo Presidente.

Mentre sarà provveduto al più presto alla
nomina del nuovo Presidente, si ritIene che
in breve tempo l'esito dell'indagine potrà
essere portato a conoscenza degll Enti in~
teressati.

Prima di miziare i suoi lavori la suddet~
ta Comnv'isione non ha mancato, oltre che
di prendere atto dei documenti relativi al
dibattito avutosi in proposito presso il Con~
sigHo regionale, di prendere contatti con il
Vice Presidente e l'Assessore ai trasporti del~
lo stesso Consiglio regionale.

Non si vede quale poteva essere la ne~
cessità di farsi seguire durante le visite
agli impianti dalle varie Commissioni inter~
ne, dopo che queste avevano potuto am~
piamente illustrare alla Commissione di in~
dagine tutte le varie deficienze che ritene~
vano esservi sulle ferrovie in questione.

Il Ml11istro
JERVOLINO

PREZIOSI. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Per conoscere quali provvedimenti
intenda adottare, a distanza di oltre un an~
no, nell'interesse della popolazione del co~
mune di Caposele (Avellino) che fu colpita
da una grave frana che distrusse trenta abi~
tazioni ed un tronco della provinciale 130,
unica strada di accesso all'abitato, mentre
nello stesso tempo vi fu la minaccia, anco~
ra immanente, della caduta di grossi maci~ I
gni dalla parte ovest deIl'abitato stesso che
provocò l'allontanamento di oltre settanta
1amiglie dane rispettive case, mentre i 150
sinistrati della frana (, Ponte di Basso » so~
no tuttora senza alloggio alcuno ed ancora
in attesa di quelle provvidenze governative
promesse dal Ministro pro tempore dei la~
vori pubblici.

Si chiede di conoscere altresì se non re~
putì necessario un suo particolare interven~
to affinchè si venga incontro in maniera con~
creta ai proprietari delle case distrutte o

rese inabitabili dal movimento £ranoso del
19 febbraio 1963, provvedendo inoltre alla
costruzione di quegli alloggi per i quali fu~
rano stanziati cento milioni all'ISES di
Salerno ai sensi della legge n. 640. Si tenga
presente inoltre che essendo il comune di
Capose1e incluso fra quei Comuni da con~
soJidarsi con spesa a totale carico dello
Stato. da oJtre un biennio non vengono ese~
guite in aJcun modo opere indispensabili
per il consolidamento dell'abitato, pur es~

'iendovi minaccia di altre frane.
A ciò si aggiunga la necessità di costrui~

re un tronco stradale che colleghi Caposele
aHa sua frazione Materdomini sita sulla sta~
tale 165 al .fine di evitare possibili isolamen~
ti in quanto l'unico allacciamento, anche
se provvisoriamente sistemato, è sempre
precario ed instabile (1594).

RISPOSTA. ~ In dipendenza dell'alluvione

abbattutasi nel febbraio 1963 sul comune
di Caposele, questa Amministrazione inter~
venne con il rito della somma urgenza, ai
sensi del decreto legislativo 12 aprile 1948,
n. 1010, con una spesa di lire 40 milioni,
per collegare provvisoriamente detto capo~
luogo, che era rimasto completamente iso~
lato a causa del verificarsi di una imponen~
te frana che aveva completamente travolto
la sotto stante strada provinciale, costituen~
te l'unica via di accesso all'abitato.

I lavori eseguiti, sia pure a carattere
provvisorio, come richiesto dalla rnenziona~
ta legge, hanno risposto ottimamente, per
criteri tecnici di stabilità, di tracciato e
larghezza, alle esigenze del traffico per Ca~
posele e per le attigue sorgenti del Sele.
Durante la passata stagione invernale, in~
fatti, essi non hanno subito il benchè mi~
nimo movimento od assestamento.

Le opere sono state consegnate dal com~
petente Ufficio del Genio civile all'Ammi~
nistrazione provinciale di Avellino, proprie~
taria della strada stessa, con regolare ver~
bale.

Spetta ora a detto Ente, ove ne ritenga
l'opportunità, di procedere all'esecuzione
del tracciato definitivo con relative opere
di presidio e di trattamento impermeabi~
lizzante.
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In occasione del citato evento calamito~
so fu provvedut.o, inoltre, ad eliminare il
pericolo incombente sulla parte occidenta~
le dell'abitato per la presenza di massi pe~
ricolanti, tra cui la ({ Pietra dell'Orco )}.

In tale zona i vari interventi disposti,
sempre ai sensi della legge 12 aprile 1948,
n. 1010, si sono concreta ti in demolizioni di
blocchi lapidei pericolanti, puntellamento
di altri e sbarramenti multipli con reti me~
talliche, palizzate, cavi di acciaio, eccetera
per complessive lire 84.500.000.

Per la strada da Caposele a Materdomini,
che, in caso di una nuova eventuale inter~
ruzione, dovrebbe assicurare l'allacciamento
dell'abitato di Caposele stesso al testo del~
la provincia, l'Ente autonomo acquedotto
del Sele ha comunicato di avere allo studio
il relativo progetto.

Per quanto concerne il problema allog~
giativo del Comune in parola si informa
che è stato ripristinato il finanziamento di
lire 100 milioni per la costruzione di un
congruo numero di alloggi da destinare alle
famiglie rimaste senza tetto, finanziamento
che, per sopravvenute altre occorrenze, si
era dovuto revocare.

È stato interessato il Provveditorato re~
gionale alle opere pubbliche di Napoli ad
impartire le opportune istruzioni affinchè
i suindicati lavori possano avere inizio al
più presto.

Peraltro, allo scopo di alleviare il parti~
colare disagio della popolazione sinistrata
è stata autorizzata l'esecuzione dei lavori di
sistemazione di alcune aule del locale edi~
ficio scolastico ad alloggi provvisori per i
senza tetto.

Si informa, infine, che, tenuto conto della
situazione precaria di tutte le zone circo~
stanti l'abitato, che risultano particolar~
mente ricche di acque, più che al consolida~
mento, occorrerebbe provvedere aIJo spo~
stamento dell'abitato stesso.

Al riguardo è necessario, in primo luogo,
che l'Amministrazione comunale trasmetta
al Provveditorato alle opere pubbliche ap~
posita delibera con la prescritta istanza af~
finchè possa essere iniziata la relativa istrut~
toria a norma della legge 9 luglio 1908, nu~
mero 445, e possano essere avanzate, nel

contempo, le opportune proposte a questo
Ministero per i necessari provvedimenti da
adottare.

Il Mznistro
MANCINI

PREZIOSI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per sapere se è a sua conoscenza che nel~
l'ultimo bando di concorso per 400 posti a
vice brigadiere di Pubblica sicurezza, stabi~
lendosi come limite di età per la partecipa~
zione ad esso il 35° anno, si dichiara eleva~
bile tale limite ad anni 37 ai reduci e com~
battenti, non tenendo presente che il più
giovane combattente delle azioni belliche
1940A5 ha almeno 39 anni, per cui nessuna
guardia di Pubblica sicurezza può giovarsi
di tale beneficio stabilito dal .bando di
concorso. Il che dovrebbe essere tenuto
presente anche nei prossimi bandi di con~
corso elevando tale limite almeno agli anni
42 (1982).

RISPOSTA. ~ I limiti di età per l'ammis~
sione al concorso per esami per l'avanza~
mento al grado di vicebrigadiere di pubbli~
ca sicurezza sono stabiliti dalla legge 3 apri~
le 1958, n. 460, in anni 35 e per gli ex com~
battenti e categorie equiparate in anni 37.

L'Amministrazione è stata sempre solle~
cita nei promuovere opportuni provvedi~
menti legislativi intesi ad assicurare la par"
tecipazione al suddetto concorso di quei mi~
litari che per la loro posizione di stato non
avevano potuto mai prendervi parte.

Infatti, dapprima, con una disposizione
di carattere generale contenuta nell'artico~
lo 8 della legge 7 febbraio 1958, n. 43, rela~
tiva al nuovo organico del Corpo delle guar~
die di pubblica sicurezza, tali limiti furono
temporaneamente elevati di due anni e li~
mitatamente per i primi due concorsi ban~
diti dopo l'entrata in vigore della legge
stessa.

Successivamente, al fine di assecondare le
aspirazioni del personale che non aveva po~
tuto partecipare ai concorsi per l'avanza~
mento predetto, per essere stato ammesso
nei ruoli organici del Corpo in avanzata età
mediante arruolamenti straordinari, fu ema~
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nata la legge 22 maggio 1959, n. 343, con la
quale si, dispose che per un solo concorso,
e precisamente per quello immediatamente
successivo all'entrata in vigore della citata
legge, le guardie e gli appuntati di pubblica
sicurezza che si trovavano nelle indicate con~
dizioni erano esenti dal limite massimo di
età.

Analogamente fu disposto nei confronti
degli appuntati e guardie di pubblica sicu~
rezza provenienti dal servizio temporaneo
di polizia con !'inserimento nella legge 6 lu-
glio 1962, n. 888, articolo 5, di apposita di~
sposizione che prevedeva la partecipazione
al surripetuto concorso, prescindendo dal
limite massimo di età, del personale mede~
simo purchè avesse comunque prestato tre
anni di servizio nel Corpo e limitatamente,
però, al primo concorso indetto dopo l'en-
trata in vigore della citata legge.

In merito alla questione segnalata dallo
onorevole interrogante, non sembra sussi~
stano validi motivi per promuovere un prov~
vedi mento legislativo che tenda ad elevare
per il personale di pubblica sicurezza ex
combattente e categorie equiparate il limite
di età sino agli anni 42 per la partecipazio-
ne al concorso per il conferimento del gra~
do di vicebrigadiere.

Si osserva, infatti, che la detta categoria
di personale ha già avuto la possibilità, va~
lendosi delle disposizioni di legge di cui so~
pra, di partecipare al concorso in parola.

Inoltre l'Amministrazione ha necessità di
elementi giovani per la maggiore efficienza
dei servizi di polizia e per tal motivo sono
stati stabiliti di recente nuovi limiti di età
per l'arruolamento, riducendo il limite da
20 a 18 anni e quello massimo da 28 a 26
anni; tale esigenza si avverte maggiormen~
te per i sottufficiali in relazione all'attività
di comando che esercitano e per lo svolgi~
mento delle funzioni di polizia giudiziaria,
rivestendo i medesimi la qualifica di uffi-
ciali di polizia giudiziaria.

Peri suesposti motivi sarebbe contrario
all'interesse dell'Amministrazione promuo~
vere un provvedimento legislativo nel sen~
so auspicato daJl'onorevole interrogante.

D'altra parte va tenuto presente che il
personale suddetto dopo cinque anni dalla

promozione ad appuntato potrà essere am~
messo agli esami di idoneità per il conferi-
mento del 10 per cento dei posti disponibili
nel grado di vicebrigadiere, riservato ai gra~
duati del Corpo a norma dell'articolo 76,
n. 2, della legge 3 aprile 1958, n. 460.

Il Sottosegretario di Stalo

CECCHERINI

ROMANO ~ Al Mimstro ddla manna mer~
cantzle. ~ Per sapere 'quali provvedimenti
urgenti ritenga di dover adottare, a tutela
deJl'mcolumità dei cittadini ed a garanzia
dello sviluppo turistico del comune di Vie-
tri sul Mare (Salerno), per l'eliminazione dei
seguenti gravi inconvenienti:

a) i motoscafi si accostano pericolosa~
mente alla spiaggia sia nella zona di Marina
di Vietr!, sia lungo la costa fra Vietri e Ce-
tara, esibendosi provocatoriamente e inco-
scientemente fra i bagnanti e le numerose
barche da diporto;

b) le numerose spiaggelte che si aprono
sulla costa fra Vietri e Cetara sono abusiva~
mente occupate dai proprietari delle orri-
bili ville sovrastanti, recentemente costrui~
te, i quali respingono sistematicamente i
bagnanti che oomunque vi accedono;

c) le barche da carico si dispongono,
talvolta, a breve distanza dal lido per lo
scarico del materiale residuo, invadendo la
spiaggia di olio catramoso che insozza i nu~
merosissimi bagnanti;

cl) i pescatori buttano a mare le inte~
nora dei tonni sventrati, con grave pericolo
per l'igiene;

e) su alcune spiaggette della costa Vie-
t~'i~Cetara, facilmente accessibili, sono st~ti
versati immensi cumuli di immondizie, che
ammorbano indecentemente tutta l'area cir~
costante (11842).

RISPOSTA. ~ Informo l'onorevole interro-

'Sante che:

a) con ordmanza del 30 giugno 1964

della Capitaneria di porto di Salerno ~~

nella giurisdizione della quale è compresa
la costa tra Vietri e Cetara ~ la circolazione
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dei natanti a motore è stata interdetta nella
fascia costiera fino a 200 metri dalla linea
batimetrlca di mt. 1,60. Gli altri battelli de~
vano procedere a velocità ridottissima e a
distanza tale da non pregiudicare la sicurez~
za e la tranquillità dei bagnanti.

A tale proposito sono state date istruzIOni
alla Capitaneria di porto di Salerno, perchè,
compatibilmente con il limitato numero di
militari disponibili, eserciti una piÙ attenta
vigilanza in mare. affinchè le norme sopra
accennate vengano rigorosamente osservate.

b) Lungo :la costa fra Vietri e Cetara
esistono alcune spiaggette che, in gran par~
te, nan sono acoessibili se non attraverso Ila
proprietà privata.

Le spiaggette in questione non sono abu~,
sivamente occupate, ma due di esse sono
state parzialmente concesse con licenza in
asservimento alle ville private od alberghi.
Tra ttasi di due concessioni di breve durata,
di cui una per mq. 50 verrà a scadere il 30
giugno 1965 e l'altra per mq. 260, assentita
per re cingere un tratto di spi.aggia sottostan~
te un albergo in costruzione allo scopo di
evitare danni alle persone, è già scaduta il
30 giugno corrente anno. Per quest'ultima
concessione è stato ohiesto il rinnovo per

l'anno 1965, ma la predetta Capitaneria di
porto ha comunicato che essa non verrà rin~
navata, a meno che il concessionario non li~
miti la richiesta aHa servitù di accesso ed
alla posa di poche cabine.

La Capitaneria stessa ha informato, altre~
sì, che per le scalette di accesso, scavate nel~
la roccia, alle spiagge sono state rilasciate,
a suo tempo, le prescritte autorizzazioni, ai
sensi dell'articolo 55 del Codice della navi~
gazione. Peraltro, nelle licenze di concessio~
ne è stato prescritto l'obbligo di lasciare
lungo la linea di battigia un corridoio di
cinque metri per il transito del pubblico alle

zone delle spiaggette in questione non in
concessione.

La locale Capitaneria ha, comunque, assi~
curato di aver impartito disposizioni ai de..
legati di spiaggia di diffidare i proprietari
delle ville private sovrastanti le spiaggette
in parola a non limitare in akun modo l'ac~
oesso e la sasta del pubhlico suUe stesse.
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c) Analogamente la Capitaneria è stata
invitata ad Ì;:1tensificare i servizi di polizia
lungo la costa per impedire, nei limiti del
possibile, l'inquinamento delle aoque da re~
sidui oleosi o da materiali di rifiuto.

Su quest'ultimo punto è da tenere pre~
sente, però, che l'inquinamento del mare
lungo i litorali non è un fenomeno limitato
alla zona di Vietri, nè al nostm solo Paese,
tanto che si è sentita la necessità di fame
oggetto di una convenzione internazionale,
firmata a Londra nel 1954 e ratificata dall'Ita~
Ha. Detta ratifica è stata depositata nello
scorso mese di giugno presso il Segretario
generale dell'IMCO a ,Londra e la conven~
zione, in base 'all'articolo 15, entrerà in vi~
gare per l'talia nel mese di settembre cor~
rente anno.

d) Sono state impartite disposizioni pre~
cise alla Delegazione di spiaggia di Cetara
perchè diffidi i pescatori della zona a non
buttare in mare residui di pesci.

Nel compartimento marittimo non esisto~
no tonnare, ma la pesca del tonno viene sal~
tuariamente esercitata mediante le tonnare
volanti o mediante la pesca C0'n ami.

e) Nel tratto di costa Vietri~Cetara ven~
gono alle volte buttate in mare, dall'alto
della strada della costiera amalfitana n. 163,
immondizie varie che si accumulano anche
sulle spiagge isolate.

È stato già da tempo dato incarico ai Co~
muni interessati di risolvere il problema dei
rifiuti.

Trattasi di un inconveniente secolare che
si sta cercanda di risalvere mediante 1'im~
pianto di inceneritori a cura di tutti i Co~
muni della costiera amalfitana.

In attesa dei relativi finanziamenti la que~
stiane viene attualmente risolta mediante il
getto a largo, a mezzo di barche a motore,
delle immondizie.

È stata interessata anche la ,Polizia stra~
dale per la repressione del getto dei rifiuti
dall'alto della predetta costiera.

Il Ministro
SPAGNOLLI

ROMANO. .~ ~ Al Ministro dell'interno. ~~

Per sapere se non ritenga di dover interve~
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nire presso il Commissano straordinario al
comune di NapoH per inclurIo a voler rin~
viare aila futura amministrazione ordinaria
del Comune ogni decisione in merito alla
smobilitazione del Luna park, installato da
oltre dieci anni nella Villa comunale di Na~
poli, anche in considerazione del fatto che
la decisa 5mobilitazione metterebbe sul la~
strico circa 150 famiglie, che vivono dell'at~
tività del Parco di divertimenti (1972).

RISPOSTA. ~ Non è negli intendimenti del~
l'Amministrazione comunale di Napoli di

tal' ohmdere il Luna park, operante attual~
mente nella Villa comunale di quella città,
ma soltanto di trasferirIo in zona più idonea.

L'Amministrazione ritiene, infatti, inam~
missibile che nell'unica zona verde del cen~
tra della città operi il parco divertimenti
in questione, con gli inconvenienti per il
decoro cittadino e per la pubblica quiete
che ne conseguono.

L'Amministrazione stessa, tuttavia, allo
scopo di assicurare continUItà di lavoro alle
150 famiglie che traggono j mezzi di sussi~
stenza dal complesso in parola, si è già da
tempo preoccupata di prendere contatti con
la Mostra d'Oltremare, che si è dichiarata
disposta ad esaminare la possibilità di con~
cedere il suolo necessario.

Di tanto è stata già data comunicazione
anche all'attuale concessionario, signor Ore.
ste Rossotto, perchè ,lo stesso possa pren~
dere contatto con la Presidenza della Mo~
stra per definire tutte le modalità inerenti
alla concessione dell'area su cui dovrebbe
trasferirsi il Luna park.

Il Sottosegretario di Stato

AMADEI

ROSELLI. ~ Al Ministro dei lavan pub~
blici. ~ Per conoscere se non possa essere
accolta la domanda di ammissione ai bene~
fici della legge 4 novembre 1963, n. 1460, per
la costruzione dI case popolari presentata
dal comune di Pisogne (Brescia) il 4 aprile
1964 (1692).

RISPOSTA. ~ Il comune di Pisogne non ri~

suIta compreso nel programma esecutivo

concernente la provincia di Brescia, predi~
sposto in conformità dei criteri indicati dal~
la legge 4 novembre 1963, n. 1460, e già ap~
provato sia dall'apposita Commissione pre~
sleduta dal Prefetto, che da questo Mini.
stero.

Manca, pertanto, al momento la possibi~
lità di soddisfare le aspirazioni del predetto
Comune, le cui necessità, ad ogni buon fine,
saranno. tenute in particolare evidenza per

l'eventualità che si possa in futuro dispor~
re di altri fondi per attuare ulteriori pro~
grammi costruttivi del genere.

Il Ministro

MANCINI

ROSELLI. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Per conoscere se, essendo stato ap~
provato dal Ministero dei lavori pubblici il"
18 marzo 1961 il piano regolatore del comune
di Sale Marasino (Brescia), salvo aggiorna~
menti richiesti il 12 maggio 1962 dal Mini~
siero al Comune e compiutamente eseguiti,
non possa rapidamente concludersi, ormai
che la pratica è stata restituita al Provvedi~
torato alle opere pubbliche di Milano il 7
febbraio 1963, la procedura circa la defini~
tiva approvazione (1860).

RISPOSTA. ~~ La Sezione uI1banistica del

Provveditorato alle opere pubbliche di Mi~
lano in data 24 marzo 1964 chiedeva al co~
mune di Sale Marasino chiarimenti circa
gli insediamenti di edilizia scolastica nel
piano regolatore, insediamenti da concordar~
si con il Provveditorato agli studi di Bre~
scia, a norma dell'articolo 2, comma quin~
to, della legge 26 gennaio 1962, n. 17, e del~
l'articolo 5 della legge 7 febbraio 1958, nu~
mero 8>8.

Il Comune non ha risposto alla predetta
riohiesta. A guadagno di tempo ed anche in
mancanza degli elementi richiesti, la suin~
dicata Sezione urbanistica ha ritenuto op~
portuno emettere parere favorevole circa
l'approvazione del piano. I relativi atti sono
di recente pervenuti e saranno inviati al
Ministero della pubblica istruzione, ai sensi
e per gli effetti della legge 26 gennaio 1963,
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n. 17, non appena il Consiglio superiore dei
lavori pubblici avrà accertato l'esattezza
delle modifiohe recate al piano dal Comune,
a seguito de11e prescriziani del Consiglia su~
periore stesso.

Il Mi11lstr"

MANCINI

ROVERE.~ Ai Ministri dei lavori pubblici
e del turismo e dello spettacolo. ~ Per co~

nascere quali pl'ovvedimenti intenda pren~
.clere il Governo per la soluzione in via
provvisoria ed in 'via ,definitiva del gra~
ve problema delle vie di comunicazione che
riveste una importanza vitale per la Liguria
occidentale.

Tenuto conto che l preannunciati lavori
di costruzione dell'autostrada dei fiori non
si prevedono di rapida realizzazione e che
le condizioni in cui si trovano le vie di co~
municazione della Liguria in generale ed in
particolare quelle fra la frontiera francese
e Genova si vanno facendo ogni giorno più
lragiche a causa di frane e di frequenti in~
terruzioni che arrecano gravissimi danni al~
la Riviera dei ,fiori, quali difficoltà degli ap~
provvigianamenti, notevole aumento dei co~
sti di trasporto ed arresto delle correnti tu~
ristiche, si chiede di sapere se il Governo
non ritenga opportuna l'adozione di prov~
vedimenti urgenti (1478).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per il Mi~
nistero del turismo e dello spettacolo.

Per quanto concerne la viabilità statale
in Liguria si precisa quanto segue circa i
lavori di ammodernamento e sistemazione
effettuati e in corso sul tronco della statale
n. 1 ({Aurelia» tra Genova e il confine di
Stato:

la variante all'aJbitato di Spotorno è sta~
ta aperta al trafrfico il 25 maggio ultimo
scarso;

i lavori di miglioramento ed adegua~
mento del tratto compreso tra Laigueglia
ed Andorra sono stati ultimati;

i lavori di costruzione della variante
Diana Marina~Oneglia sono stati iniziati per
un importo di lire 199.500.000 ma è in corso
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la redazione del progetto per la costruzione
di altro tronco;

i lavori relativi aHa variante del Fonta~
nln proseguono regolarmente e la loro ulti~
mazione è prevista contrattualmente per il
22 giugno 1965;

è stata aperta al traffico il 4 luglio 1964
la nuova strada a mare Latte~confine fran~
cese.

Sono in corso di preVISIOne le spese per
la sistemazione delle seguenti zone in frana:

scarpata al chilometro 591~900 in loca~
lità Malpasso;

scarpata nel tratta Albissola Mare~Ri~
tana del Termine.

Sono altresì in corso dI studio i progetti
relativi alla variante di Albcnga e per l'am~
modernamento del tratto Albenga-Alassio.

Nei riguardi dell'ammodernamento della
viabilità provinciale è in corso di attuazio~
ne il programma ai sensi della legge n. 126
del 1958, in base al quale, sui fondi autariz~
zatl, sono già stati concessi contributi fìnan~
ziari alle provincie dell'importo complessi~
va di lire 2.473.560.000.

Il MmlsltC
MANCINI

SAMARITANI. ~ Al Ministro dei trasporti
e dell' aviazione civile. ~ Per sapere se è a
conoscenza della situazione di disagio esi~
stente tra i praduttori di frutta della pro~
'lincia di Ravenna, i quali per !'insufficiente
assegnazione di carri frigoriferi si vedono in
gran parte preclusa la passibilità di espor~
tare la loro produzione con grave danno del~
l'economia ravennate e della bilancia com~
merciale del nostro Paese.

Si chiede l'adozione di immediati prov~
vedimenti, pur' nei fimiti consentiti dall'at~
tuale condannabile insuEficienza del parco
nazionale dei carri higoriferi (200'6).

RISPOSTA. ~ La ricorrente carenza di car~

l'i refrigeranti che si verifica, in alcuni pe~
riodi della campagna ortofrutticola estiva,
non solo nella zona di Ravenna, bensì nella
generalità delle zone produttive, è dovuta
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al fatto che Il parco di detti veicolI non è
tuttora di consistenza tale da poter fronteg~
glare integralmente le richieste di carico nei
periodi di punta del traf,fico.

Negli ultimi anni l'Azienda delle ferrovie.
dello Stato ha riservato cospicue aliquote
dei finanziamenti disponibili alla costruzio~
ne di tali veicoli la cui consistenza è in tal
modo aumentata dalle 5.800 unità del 1957
alle attuali 8.500 e raggiungerà le 10.000
unità nell'anno 1966.

Tale maggiore consistenza ha permesso
di attenuare il fenomeno della lamentata ca~
renza di carri refrigeranti, ma non di eli~
minarlo completamente, sicchè sussistono
tuttora, e si verificheranno anche in avve~
nire (data la limitata entità dei final1Ziamen~
ti disponibili per la costruzIone di materiale
rotabile e la necessità di sopperire anche
alle esigenze di altri settori produttivi), casi
di carenza di materiale r.ispetto alle richie~
ste di carico, sia pure per più brevi periodi
nei mesi di maggiore produzione.

Per quanto si. r:iJferisce alla richiesta for~
mulata dalla S.V. onorevole all'ultima par~
te dell'interrogazione, è da precisare che la
di sponi bili tà generale dei carr i refrigeranti
viene ogni giorno ripartita fra le varie lo~
calità di carico in relazione alle reali occor~
renze. Nei periodi di squilibrio fra' disponi~
bilità e richieste, tale ripartizione avviene
in base a criteri di proporzionalità studiati
in accordo e col concorso dei vari Enti ed
operatori interessati, nell'ambito di ciascun
Compartimento ferroviario, e con la colla~
borazione dei competenti ufìfici dei Ministe~

l'i dell'agricoltura e delle ,foreste e del com~
mercia con l'estero per quanto riguarda la
distribuzione fra i vari Compartimenti.

È, infine da precisare che, durante la cam~
pagna ortofrutticola in corso di svolgimen~
to, è stato possibile assicurare finora un ca~
rico sensibilmente piÙ elevato di quello de~
gli scorsi anni, mercè l'aumentata disponi~
bilità di carri refrigeranti e l'adozione di
adeguate iniziative, quali il ricorso a sus~
sidi di carri da parte della Società Inter~
frigo e la riutilizzazione dei carri esteri
giunti carichi in Italia.

Nel Compartimento di Bologna, cui si ri~
ferisce in particolare la S.V. onorevole, le

richieste di tali veicoli risultano finora sod~
disfatte in misura quasi completa, sia pure
con qualche ritardo nella forni tura, che sì
cJerifica per lo più nei giorni di martedì e
mercoledì di ogni settimana, in conseguen~
za del minore rientro di carri vuoti dall'este~
ro, corrispondente al minore scarico del
medesimi nei giorni festivi. Tale ritardo vie~
ne poi compensato mediante una più ele~
vata forni tura nei giorni successivi, tanto
da raggiungere a ,fine settimana l'elimina~
zione delle richieste arretrate.

Il Ministro

JERVOLINO

SAMEK LODOVICI. ~ Al Ministro dei lavori
pubblici. ~ Per conoscere con cortese ur~

genza, richiamando l'interrogazione n. 1043
del 21 febbraio 1961 al Ministro dei lavori
pubblici e con riferimento alla lettera colle~
giale dei signori Sindaci dei comuni di Ro~
becco sul Naviglio, Cassinetta di Lugagnano
ed Albairate {MI) che si invia a parte, quali
provvedimenti intende prendere direttamen~
te o comunque promuovere, accogliendo le
vivissime istanze dei suddetti ISindaci e del~
l'interrogante, per la tutela dell'incolumità
di quanti transitano sulla frequentatissima
strada RobeccoAbbiategrasso costeggiante il
Naviglio grande, in questo tratto ancora sen~
za protezione alcuna e causa anche di recen~
tissime disgrazie (1371).

RISPOSTA. ~ La strada Robecco.Castellet~
to di Abbiategrasso, costeggiante il Naviglio
Grande, essendo strada alzaia, è stata chiusa
al pubblico transito, per la maggior parte del
suo percorso, dal locale Ufficio del Genio ci~
vile, che ha installato i relativi cartelli con
!'indicazione di « strada privata ».

Resta tuttora aperto al pubblico transito
il tratto dal bivio per Albairate a Castelletto
di Abbiategrasso, della lunghezza di m. 1.600,
che fa parte della strada provinciale n. 114
« Baggio~Castelletto ».

L'attuazione di misure di sicurezza lungo
tale tratto ha comportato il preventivo stu~
dio, da parte dell'Amministrazione provincia~
le di Milano, di una particolare barriera di
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protezione che a vesse a permettere anche il
traino dei barconi percorrenti il Naviglio.

Recentemente è stato ultimato lo studio di
tale barriera, la cui struttura comprenderà
un corrimano tubolare con raccordi ad in..
castro e con piantane ravvicinate ed irrobu-
stite, dell'altezza fuori terra di cm. 70.

Non è stato ancora determinato il prezzo
per detta barriera, trattandosi peraltro di
un tipo che non è di normale produzione; si
presume che il costo, compresa !'installazio-
ne e la fondazione in calcestruzzo, si aggire..
rà sulle lire 1S.000/mi. con una spesa com..
pJessiva di lire 30.000.000 circa.

Non appena in possesso dei diversi ele-
menti di costo, l'Ufficio tecnico dell'ammini.
strazIOne provinciale redigerà la relativa pe~
rizia da sottoporre all'approyazione del Con~
siglio provinciale.

S'informa, infine, che la strada in parola è
compresa fra quelle da sistemare con il con~
tributo dello Stato ai sensi della legge 12 feb~
braio 1958, n. 126.

Il Ministro

MANCINI

TEDESCHI. ~ Al Presidente del ConsIglio
dei mimstri ed al Ministro delle finanze. ~
Per sapere in base a quali criteri la Società
italiana autori ed editori ha stabilito di rico~
nascere il diritto a pensione solamente agli
autori che al compimento del 65° anno di età
abbiano incassato almeno la somma di lire
1200.000 e se non ritengano di intervenire
per fare abbassare tale limite, che è presso-
chè irraggiungibiJe dagli autori medi e pic-
coli (1748).

RISPOSTA. ~ Si ritiene opportuno premet..

tere che gli « autori }} cui si riferisce la S.V.
onorevole si distinguono, in base allo statuto
della SlIAE, fra iscritti e soci.

I primi, che costituiscono il maggior nu..
mero, sono individuabili in coloro che si de..
dicano solo saltuariamente e marginalmen--
te aHa creazione di opere di ingegno, traen~
do i mezzi di sussistenza da altre attività
esercitate professionalmente. Poichè tali
« iscritti}} beneficiano delle forme previden..
ziali previste per i rispettivi settori di atti..

vita lavorativa, non si pone per essi la pro-
spettata questione della riduzione dei limiti
attualmente stabiliti per ottenere la pen..
sione.
- Hanno, invece, qualità di «soci}} coloro
che fanno dell'attività creativa la loro pro..
fessione e la fonte principale dei loro pro..
venti.

Per ottenere tale qualità occorre un'anzia~
nità minima di iscrizione di 5 anni ed il rag..
giungimento di incassi minimi complessivi
nell'ultimo quinquennio che vanno da lire
,600.000 (pari alla media annua di lire 120
lnlla e mensile di lire 10 mila) per gli autori
deHa parte letteraria delle opere liriche, fino
al massimo quinquennale di 6 milioni (pari
alla media annua di lire 1.200.000 e mensile
di lire 100.000) per gli autori di operette, di
riviste e di ifilm. Tali limiti vengono stabiliti
dal Consiglio di amministrazione della SlAB,
la quale, peraltro, fa osservare che essi, ai
valori attuali, sono tutt'altro ohe irraggiun..
gibili dai 'sOlei i quali ~ si ripete ~ sono 00-
loro che esercitano :professiona:lmente l'at-
tività di autore.

La Cassa di previdenza dei 'Soddella SlAB
(le cui entrate sono costituite esclusivamen.-
te dai contributi obbligatori dei soci e della
società) concede le prestazioni ai soci che
abbiano raggiunto 20 anni di anzianità di
iscrizione alla Cassa stessa e ,65 anni di età,
indipendentemente dai limiti di incasso con..
seguiti al compimento di tale età.

Il Sottosegretano dl Sta10
SALIZZONI

TEDESCHI. ~ Ai Ministri dei lavori pubbli-
ci e della marina mercantile. ~ Allo scopo

di conoscere quali lavori possano essere ese~
guiti in vista del ripristino del porto canale
di Bellaria (Forlì), il preseme stato di abban..
dono del quale rende difficile e pericolosa la
navigazione anche dei natanti di minor staz~
za, onde il porto medesimo non può assol~
vere alcuna utile effettiva funzione sia per
quanto attiene ai pescherecci che alle im~
barcazioni da turismo (1'862).

RISPOSTA. ~ Onde provvedere all'escava..

zione necessaria per il ripristino dei fondali
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del porto--canale di Bellaria ed alla rimozio~
ne dei relitti bellici non completamente
asportati, è stata approvata da questo Mini~
stero la perizia dei relativi lavori, dell'im~
porto di lire 30 milioni.

La gara per l'appalto delle opere, esperita
dall'Ufficio del Genio .civile per le opere ma~
rittime di Venezia, è risultata infruttuosa,
per cui sono attualmente in corso i necessa~
ri adempimenti al ,fine di pervenire all'accol~
lo dei lavori.

Circa la possibilità di eseguire lavori per
il ripristino delle opere portuali del porto~
canale in parola, s'informa che, poichè detto
scalo appartiene, a termini della legge 2 apri-
le 1885, n. 3095, sui porti e le spiagge, ai porti
di 4a classe, non essendo classificato, i lavo~
ri stessi dovranno essere eseguiti a cura e
carico del Comune interessato, il quale po~
trà, mediante formale domanda a questo Mi..
nistero, richiedere il contributo dello Stato
ai sensi della legge 3 agosto 1949, n. 5189.

Il Ministro
MANCINI

TOMASUCCI (MACCARRONE, SANTARELLI, F A~

BRETTI). ~ Al Ministro delle finanze. ~ iPer

sapere se non ritenga opportuno emettere
quanto prima il decreto per l'applicazione
della parte B) punto 4) della legge 31 dicem.
bre 1962, n. 1,852, riguardante lo sgravio fi~
scale sui carburanti per auto ambulanze de~
stinate al trasporto degli ammalati e dei fe~
riti di pertinenza dei vari Enti di assistenza
e di pronto soccorso (2000).

RISPOSTA. ~ Si premette che l'agevolazio~
ne cui si richiama la s.v. onorevole è previ~
sta dalla lettera B, punto 4, della tabella B
allegata alla legge 31 dicembre 1962, n. 1852,
e consiste nella riduzione a lire 5.250 per
quintale (contro la normale aliquota, attùal~
mente di lire 10.685) dell'imposta di fabbri~
cazione afferente la benzina « consumata per
l'azionamento delle autoambulanze, destina~
te al trasporto degli ammalati e dei feriti, di
pertinenza dei vari Enti di assistenza e di
pronto soccorso da determinarsi con decre..
to del Ministro per le 'finanze, nei limiti e
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con le modalità che saranno stabiliti con lo
stesso decreto ».

Non è stato finora possibile provvedere al~
l'emanazione del decreto ministeri aIe previ..
s10 dalla norma anzidetta per l'applicazione
dell'agevolazione, a causa delle notevoli dif..
lficoltà emerse per la pratica attuazione di
sifIatto beneficio, in occasione dei ripetuti
esami di tutti gli aspetti della complessa que~

~;""ione.

Per accennare brevemente ad alcune di
queste difficoltà, occorre far presente che su
tu11 a la benzina posta in commercio per la
vE.ndita al minuto sono stati già assolti i tri~
buti nella misura intera.

D'altra parte, non è risultato possibile nè
conveniente per gli stessi Enti interessati
consentire il rifornimento delle autoambu~
lanze, ammesse al beneficio, con pagamento
dell'aliquota ridotta di imposta di fabbrica..
zione presso le raffinerie o i depositi dogana-
li, nei quali soltanto viene custodita la mer-
ce ancora gravata da tributi, sia perchè le
anzi dette raffinerie e depositi doganali non
effettuano vendite al minuto, sia perchè es~
sendo dislocati in poche località prevalente..
mente sulle coste della penisola, con tale si~
stema gli anzi detti ,Enti interessati avrebbe-
ro dovuto assumere a proprio carico onero..
se spese di trasporto che avrebbero pratica-
mente annullato il vantaggio dell'agevolazio-
ne fiscale.

. Non minori sono le difficoltà incontrate
per stabilire il quantitativa di benzina da
ammettere all'agevolazione, in modo che es-
so possa corrispondere all'effettivo presumi~
bile consumo delle singole autoambulanze
nello specifico uso agevolato.

Non è possibile, infatti, fare una commi-
surazione forfettaria di consumi giornalieri
in base a classi di cilindrata delle autoambu-
lanze ed alla popolazione dei luoghi di eser-
cizio, dato che le stesse domande degli Enti,
aventi titolo al beneficio, indicano consumi
estremamente diversi anche fra autoambu~
lanze della stessa cilindrata e circolanti in
Comuni con eguale popolazione.

Allo scopo di acquisire maggiori elementi
per la disciplina dell'agevolazione in parola
si sono dovuti anche sentire i rappresentanti
degli Enti interessati mediante alcune riunio~
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DI presso la Direzione generale competente
di questo Ministero.

Anche siffatte riunioni, seppure risultate
utili, non hanno peraltro fornito elementi
atti a risolvere con criteri di sicura aderenza
alle singole, obiettive situazioni i problemi
inerenti alla determinazione ed al controllo
dei consumi delle autoambulanze da mnmet.
tere all'agevolazione.

È da aggiungere, ancora, che non tutti gli
Enti di assistenza e di pronto soccorso han.
no fatto pervenire tempestivamente le relati.
ve domande per l'ammissione al trattamen.
ta agevolato; molte di queste, infatti, sono
giunte negli ultimi mesi e alcune anche nel.
l'agosto ultimo.

A tal proposito gioverà informare che que.
sta Amministrazione ebbe ad interessare, sin
dal marzo 1963, il Ministero della sanità af.
fmchè, nelle forme ritenute più opportune,
fosse rappresentata agli Enti menzionati nel.
la legge n. 1852 del 1962 la necessità di far
pervenire le istanze in questione; ciò perchè,
nonostante il generale principio del diritto
tributario sulla base del quale per potere
fruire di una particolare agevolazione fiscale
è indispensabile fame apposita richiesta, si
era constatato che pochissimi Enti avevano
fGtto pervenire tali domande, necessarie, al.
tretutto, per la stesura dell'elenco degli .Enti
aventi titolo al beneficio da includere nel.
l'emanando decreto ministeriale, come pre..
scritto dalla richiamata norma contenuta
nella tabella B, punto 4, allegata alla legge
31 dicembre 1962, n. 1852.

Si fornisce comunque assicurazione alla
S.V. onorevole che da parte di questo Mini..
stero si sta facendo tutto il possibile per de.
finire subito la questione e si spera quindi
di poter pubblicare al più presto il relativo
decreto nella Gazzetta Ufficiale.

Il Mmistro
TREMELLONI

TREBBI. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per conoscere le ragioni per cui non è anco~
ra stata applicata, a favore delle pubbliche
associazioni di assistenza e soccorso, l'age-
volazione della legge 31 dicembre 1962, nu~
mero 1852, che prevede la concessione, per

le autoambulanze, di benzina ad imposta di
fabbricazione ridotta.

Per ,sapere le ragioni che hanno determi~
nato il ritardo nell'applicazione di una nor-
ma di legge, anche dopo che tra i rappresen~
tanti degli Enti interessati e la Direzione ge-
nerale delle dogane erano state concordate
le modalità circa il metodo di distribuzio~
ne della benzina ad imposta ridotta.

Per sapere le misure che il Ministro inten-
de prendere per la più sollecita applicazione
della legge e circa le modalità per risarcire
gli Enti delle maggiori spese sostenute e,
infine, per sapere se tutte le agevolazioni
previste dalla legge 31 dicembre 1962, nu~
mero 1852, sono state applicate nei riguardi
dei soggetti che ne hanno diritto (1462).

RISF10STA.~ Si premette che l'agevolazio~
ne cui si richiama la signoria vostra ono~
revole è prevista dalla lettera B, punto 4,
della tabella B allegata alla legge 31 dicem~
bre 1962, n. 1852, e consiste nella riduzione
a lire 5.250 per quintale (contro la norma~
le aliquota, attualmente di lire 10.685) della
imposta di fabbricazione afferente la benzi~
na {{ consumata per l'azionamento delle au~
toambulanze, destinate al trasporto degli
ammalati e dei feriti, di pertinenza dei vari
Enti di assistenza e di pronto soccorso da
determinarsi con decreto del Ministro delle
finanze, nei limiti e con le modalità che sa~
ranno stabiliti con lo stesso decreto ».

Non è stato finora possibile provvedere
all'emanazione del decreto ministeriale pre~
visto dalla norma anzi detta per l'applica~
zione dell'agevolazione, a causa delle note-
voli difficoltà emerse per la pratica attua~
zione di siffatto beneficio, in occasione dei
ripetuti esami di tutti gli aspetti della com-
plessa questione.

Per accennare brevemente ad alcune di
queste difficoltà, occorre far presente che
su tutta la benzina posta in commercio
per la vendita al minuto sono stati già as~
salti i tributi nella misura intera.

D'altra parte, non è risultato possibile
nè conveniente per gli stessi Enti interessa~
ti consentire il rifornimento delle autoam-
bulanze, ammesSe al beneficio, con pagamen-
to dell'aliquota ridotta di imposta di fab~
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bricazione presso le raffinerie e i depositi
doganali, nei quali soltanto viene custodita
la merce ancora gravata da tributi, sia per~
chè le anzi dette raffinerie e depositi doga-
nali non effettuano vendite al minuto, sia
perchè essendo essi dislocati in poche lo-
calità prevalentemente sulle coste della pe-
nisola, con tale sistema gli anzi detti Enti in-
teressati avrebbero dovuto assumere a pro-
prio carico onerose spese di trasporto che
avrebbero praticamente annullato il van-
taggio dell'agevolazione .fiscale.

Non minori sono le difficoltà incontrate
per stabilire il quantitativo di benzina da
ammettere all'agevolazione, in modo che
esso possa corrispondere all'effettivo pre-
sumibile consumo delle singole autoambu-
lanze nello specifico uso agevolato.

Non. è possibile, infatti, fare una commi-
surazione forfettaria di consumi giornalie-
ri in base a classi di cilindrata delle auto-
ambulanze ed alla popolazione dei luoghi di
esercizio, dato che le stesse domande degli
Enti, aventi titolo al beneficio, indicano con-
sumi estremamente diversi anche fra auto-
ambulanze della stessa cilindrata e circolan-
ti in Comuni con eguale popolazione.

Allo scopo di acquisire maggiori elementi
per la disciplina dell'agevolazione in parola
si sono dovuti anche sentire i rappresentanti
degli Enti interessati mediante alcune riu-
nioni presso la Direzione generale compe-
tente di questo Ministero.

Anche siffatte riunioni, seppure risultate
utili, non hanno peraltro fornito elementi
atti a risolvere con criteri di sicura aderen-
za alle singole, obiettive situazioni i proble-
mi inerenti alla determinazione ed al con-
trollo dei consumi delle autoambulanze da
ammettere all'agevolazione.

È da aggiungere, ancora, che non tutti gli
Enti di assistenza e di pronto soccorso han-
no fatto pervenire tempestivamente le rela-
tive domande per l'ammissione al tratta-
mento agevolato; molte di queste, infatti,
sono giunte negli ultimi mesi e alcune anche
nell'agosto ultimo.

A tal proposito gioverà informare che
questa Amministrazione ebbe ad interessa-
re, sin dal marzo 1963, il Ministero della sa-
nità affinchè, nelle forme ritenute più op-

portune, fosse rappresentata agli Enti men-
zionati nella legge n. 1852 del 1962 la necessi-
tà di Ifar pervenire le istanze in questione;
ciò perchè, nonostante il generale principio
del diritto tributario sulla base del quale per
potere fruire di una particolare agevolazio-
ne fiscale è indispensabile fame apposita
richiesta, si era constatato che pochissimi
Enti avevano fatto pervenire tali domande,
necessarie, oltretutto, per la stesura dello
elenco degli Enti aventi titolo al beneficio
da includere nell'emanando decreto mini-
steriale, come prescritto dalla norma con-
venuta nella tabella B, lettera B, punto 4,
allegata alla legge 31 dicembre 1962, n. 1852.

Per quanto attiene alle modalità per ri-
sarcire gli Enti delle maggiori spese soste-
nute, si deve osservare che l'agevolazione
in questione è dalla legge tassativamente
subordinata all' osservanza dei limiti e del-
le norme da stabilire col ripetuto decreto
ministeriale, per cui l'applicazione del be-
neficio non riesce possibile prima della sua
regolamentazione amministrativa.

Si fornisce comunque assicurazione alla
signoria vostra onorevole che da parte di
questo Ministero si sta facendo tutto il pos-
sibile per definire subito la questione e si
spera quindi di poter pubblicare al più pre-
sto il relativo decreto nella Gazzetta Uffi-
ciale.

Si aggiunge, infine, in merito alla richie-
sta se tutte le agevolazioni previste dalla
legge 31 dicembre 1962, n. 1852, siano state
applicate o meno nei confronti dei soggetti
che ne hanno diritto, che la maggior parte
di tali agevolazioni sono praticamente at-
tuate da molti anni in quanto previste da
leggi anteriori a quella di anzi indicata; per
quelle introdotte dalla legge n. 1852 del 1962,
si fa presente che già con circolare a stam-
pa n. 20/03 del 30 gennaio 1963 la Direzio-
ne generale delle dogane ha impartito le
opportune istruzioni per la loro applica-
zione.

Il Ministro
TREMELLONI

VIDAL!. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed al Ministro del tesoro. ~ Per
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conoscere le ragioni per le quali le istanze
sollevate dagli ex dipendenti del GMA del
territorio di Trieste, tendenti a sollecitare
l'attuazione dei provvedimenti previsti dal-
la legge 1600, del 1960, per la loro definitiva
sistemazione, non trovano evasione o ven-
gono categoricamente respinte tanto da par-
te dei vari Ministeri competenti quanto
presso il Commissariato generale del Go-
verno per il territorio di Trieste.

Tale atteggiamento degli organismi go-
vernativi determina l'affluire di numerosi
ed inutili ricorsi al Consiglio di Stato, con
conseguente aggravi o economico a carico
degli interessati già profondamente delusi

e a disagio per le inspiegabili procrastina-
zioni della maggior parte delle soluzioni

dei loro problemi. Valga ad esempio il caso
delle decisioni emesse dal Consiglio di Sta-
to in merito all'erogazione degli arretrati
dal 1954, erogazione ancora non effettua-

ta (944).

RISPO'STA. ~ Si risponde in luogo della
Presidenza del Consiglio dei ministri.

È da precisare, in via preliminare, che
il mancato accoglimento di istanze presen-

tate da alcuni dipendenti inquadrati nel
ruolu ,speoiale ad esauri'mento deve attri-
buirsi alla circostanza che le richieste con-
tenute nelle istanze medesime non si appa-
lesano fondate.

Va rilevato, comunque, che le istanze di
cui trattasi non sono da mettere in relazio-

ne con i ricorsi promossi da ex dipendenti
del Governo militare alleato contro provve-

dimenti adottati a suo tempo dal Commis-
sariato generale del Governo per il Territo-
rio di Trieste.

In ordine a tali ricorsi, risulta a questo
Ministero che non si è data ancora esecu~
zione alle decisioni emesse dal Consiglio di
Stato in quanto, pur avendo i ricorsi stessi
un unico oggetto, le decisioni sono diverse
fra loro, per cui sono allo studio sia della

Presidenza del Consiglio dei ministri, sia
dello scrivente come pure del Commissa-
riato generale del Governo, le possibili so-

luzioni, per poter addivenire alla pratica ap-
plicazione di un unico criterio.

Il Mlmstr~)
CO'LO'MBO'

VIDALI. ~ Al Ministro delle partecipazioni
statali. ~ Per conoscere se non ritenga ne-

cessario esprimere in modo chiaro gli in-
tendimenti governativi nei confronti del
Cantiere navale S. Rocca di Muggia, azienda
IRI, le cui sorti appaiono sempre più pre-
carie dato il trasferimento recente del re-
parto falegnameria e quello di questi giorni
del reparto meccanici all'Arsenale triestino.

Il progressivo declassamento dello stabi-
limento ha suscitato viva preoccupazione
fra gli operai ancora in forza nel cantiere e
fra !'intera cittadinanza muggesana, tanto
più in quanto le misure in oggetto contra-
stano con le assicurazioni recentemente da-
te dal Ministro delle partecipazioni statali,
dall'lntersind e dalla Fincantieri e appaiono
foriere deHa definitiva eliminazione del can~
tiere S. Rocco (1971).

RISPOSTA. ~ Al riguardo, devo premette-
re che le modeste e vetuste officine dell' ex
cantiere S. Rocca di Muggia, non più adi-
bite ~ da molti anni ~ alla costruzione
di navi e non suscettibili di acquistare in
alcun modo una valida strutturazione indu-
striale, sono state aggregate ~ nel quadro
della rioI1grunizz:azione del settore cantieristi-
00 ~ all'ArsenaLe triestino, diventando oosì
parte integrante di quest'ultimo.

Ciò premesso, desidero precisare che l'Ar-
senale sta procedendo alla graduale concen-
trazione dei reparti di produzione, per una
migliore utilizzazione dei più moderni im-
pianti dello stabilimento, al fine di dare al
settore delle riparazioni navali del gruppo
adriatico una maggiore efficienza tecnica ed
economica, resa necessaria, in generale, dal-
la situazione dei cantieri e, in particolare,
dalla concorrenza vivacissima degli altri por-
ti e dalla posizione geografica di quello di
Trieste rispetto alle grandi direttrici del
traffico marittimo.

Nel contesto di questa indispensabile azio-
ne va appunto inquadrato il trasferimento,
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recentemente disposto, che fa seguito ad al~
tra analogo, del reparto meccanico delle of~
ficine dell'ex cantiere S. Rocca, al suddetto
Arsenale.

Nell'assicurare comunque che il bacino
di carenaggio esistente a Muggia sarà tenu~
to in esercizio, sottolineo che detti trasferi~
menti non arrecano alcun danno alle mae~
stranze interessate ma garantiscono anzi
una maggiore continuità di o~cupazione per
le stesse. Essi peraltro non hanno ripercus~
sioninegative sull'economia locale, data la
vicinanza dell'abitato di Muggia all'Arsena~
le triestino.

Il Mmistro
Bo

ZACCARI. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per conoscere i motivi per i quali alcune
disposizioni della legge 31 dicembre 1962,
n. 1852, recante « Modificazioni al regime fi~
scale dei prodotti petroliferi» non hanno
ancora trovato concreta applicazione.

Mentre infatti nella tabella B, allegata
alla predetta legge, si stabilisce che la ben~
zina «consumata per l'azionamento delle
autoambulanze destinate al trasporto degli
ammalati e dei feriti di pertinenza dei vari
Enti di assistenza e di pronto soccorso da
determinarsi con decreto del Ministro delle
finanze, nei limiti e con le modalità che sa~
ranno stabilite con lo stesso decreto» sia
ammessa «ad aliquota ridotta di imposta
di fabbricazione », sino ad oggi la disposizio~
ne non è stata ancora resa operante con evi~
dente danno di tutti gli Enti di assistenza e
di pronto soccorso.

Giudica !'interrogante necessario ed ur~
gente che il Ministero provveda, ad oltre un
anno e mezzo dalla pubblicazione della leg~
ge sulla Gazzetta Ufficiale, ad emanare il
più sollecitamente possibile le norme per
l'applicazione della legge stessa (1846).

RISPOSTA. ~ Si premette che l'agevolazio~
ne cui si richiama la signoria vostra ono~
revole è prevista dalla lettera B, punto 4,
della tabella B allegava alla 'legge 31 dicem~
bre 1962, n. 1852, e consiste nella riduzione
a lire 5.250 per quintale (contro la normale

aliquota, attualmente di lire 10.685) dell'im~
posta di fabbricazione afferente la benzina
«consumata per l'azionamento delle auto~
ambulanze, destinate al trasporto degli am-
malati e dei feriti, di pertinenza dei vari
Enti di assistenza e di pronto soccorso da
determinarsi con decreto del Ministro delle
finanze, nei limiti e con le modalità che sa~
ranno stabiliti con lo stesso decreto ».

Non è stato finora possibile provvedere
all'Ejmanazione del decreto ministeri aIe pre~
visto dalla norma anzi detta per l'applicazio~
ne dell'agevolazione, a causa delle notevoli
difficoltà emerse per la pratica attuazione
di siffatto beneficio, in occasione dei ripe~
tuti esami di tutti gli aspetti della com~
plessa questione.

Per accennare brevemente ad alcune di
queste difficoltà, occorre far presente che su
tutta la benzina posta in commercio per la
vendita al minuto sono stati già assolti i
tributi nella misura intera.

D'altra parte, non è risultato possibile
nè conveniente per gli stessi Enti interessa~
ti consentire il rifornimento delle autoam~
bulanze, ammesse al beneficio, con paga~
mento dell'aliquota ridotta di imposta di
fab bricazione p,res,so le raffinerie e i depo~
siti doganali, nei quali soltanto viene cu~
stodita la merce ancora gravata da tributi,
sia perchè le anzi dette raffinerie e depositi
doganali non effettuano vendite al minuto,
sia perchè, essendo essi di'slocati in 'poche
località prevalentemente sulle coste della
penisola, con tale sistema gli anzidetti Enti
interessati avrebbero dovuto assumere a
proprio carico onerose spese di trasporto
che avrebbero praticamente annullato il
-vantaggio dell'agevolazione fiscale.

Non minori sono le difficoltà incontrate
per stabilire il quantitativa di benzina da
ammettere all'agevolazione, in modo che es~
so possa corrispondere all' effettivo presu~
mibile consumo delle singole autoambulan~
ze nello specifico uso agevolato.

Non è possibile, infatti, fare una commi~
surazione forfettaria di consumi giornalieri
in base a classi di cilindrata delle autoam~
bulanze ed alla popolazione dei luoghi di
esercizio, dato che le stesse domande degli
Enti, aventi titolo al beneficio, indicano con-
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sumi estremamente diversi anche fra auto-
ambulanze della stessa cilindrata e circolan-
ti in, (Comuni eon eguale popolazione.

Allo scopo di acquisire maggiori elementi
per la disciplina dell'agevolazione in parola
si sono dovuti anche sentire i rappresentan-
ti degli Enti interessati mediante alcune riu-
nioni presso la Direzione generale compe-
tente di questo Ministero.

Anche siffatte riunioni, seppure risultate
utili, non hanno peraltro fornito elementi at-
ti a risolvere con criteri di sicura aderenza
alle singole, obiettive sItuazioni i problemi

inerenti alla determinazione ed al controllo
dei consumi delle autoambulanze da ammet~
tere all'agevolazione.

È da aggiungere, ancora, che non tutti
gli Enti di assistenza e di pronto soccorso
hanno fatto pervenire tempestivamente le
relative domande per l'ammissione al trat-
tamento agevolato; molte di queste, infatti,
sono giunte negli ultimi mesi e alcune an-
che nell'agosto ultimo.

A tal proposito gioverà informare che
questa Amministrazione ebbe ad interessa-
re, sin dal marzo 1963, il Ministero della

sanità affinchè, nelle forme ritenute più op-
portune, fosse ,rappresentata agli Enti men-
zionati nella legge n. '1852 del 1962 la necessi-
tà di far pervenire le istanze in questione;
ciò perchè, nonostante il generale princi-
pio del diritto tributario sulla base del qua-
le per potere fruire di una particolare age~
volazione fiscale è indispensabile fame ap~
posita richiesta, si era constatato che po-
chissimi Enti avevano fatto pervenire tali
domande, necessarie, oltretutto, per la ste-
sura dell' elenco degli Enti aventi titolo al
beneficio da includere nell' emanando decre-
to ministeriale, come prescritto dalla ri-
chiamata norma contenuta nella tabella B,
lettera B, punto 4, allegata alla legge 31 di-
cembre 1962, n. 1852.

Si fornisce comunque assicurazione alla
signoria vostra onorevole che da parte di
questo Ministero si sta facendo tutto il pos-
sibile per definire subito la questione e si
spera quindi di poter pubblicare al più pre-
sto il relativo decreto nella Gazzetta Uffi-
ciale.

Il Ministro

TREMELLONI


